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RICETRASMETTITORE 
PORTATILE 
VHF 

II I 1. k.f,„; 

J:I..z I I Hz — Modulazione: F3 — 
' It• t• • t • • • ›J. arlante: 8 Ohm — Tensione di 
r:r k:iintazione nominale: 7.2 Vcc. 

.i.F" ' A — 13.8V (2.5W) 650 mA 
— -.;• — 7.2 V (2.0W) 650 mA 

.  ave 13 mA — APO 5 mA 
• • - -.• z• nm — Peso (senza batterie ed 
• : • • IE •a17:. a doppia conversione. I IF.: 
. ' 2dB SINAD): —10 dBi£ 

. — Potenze di uscita audio 
Potenza d'uscita RF: H 1W 

• F. PB120 — 5W RPB120 
7 .' • I • I, 

ueviazione massima: ± Kl12 •-/-c• -;7•! - - . 
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MANTOVA 

Elevato guadagno e 
robustezza superiore a 
qualsiasi altra 5/8 CB 
oggi su mercato 

SIGMA ANT NNE s.r.l. 

4604 POR O MANTOVANO via eopar 33 - tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691 

ATTENZIONE !!! 

Alcuni concorrenti 
hanno imitato anche 

questa antenna non so-
lo nella forma ma persino 

nel nome. 
Anche se clb cl lusinga, dal 
momento che ovviamente si 

tenta di copiare solo i prodotti 
più validi, nol abbiamo il dovere 

dl avvertirvi che tali contraffazioni 
possono trarre in inganno solo sul-

la esterlorltà, in quanto le caratteristi-
che elettriche e meccaniche sono net-

tamente inferiori. 

VERIFICATE quindl, che sulla base 
sla Impress° il Marchio SIGMA. 
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Salve carissimo, 
rieccomi a te già imrnerso tra dolci pensieri natalizi, quando solo nella mia 
ultima ti accennavo a scorribande estive. 
È proprio cosi, qui in Redazione pare sia già Natale, omaggi e regalie da 

vagliare, idee da scartare per ricambiare ai Letton i vecchi e nuovi, la preferen-
za e la fiducia che ogni mese, ogni anno ci dimostrano. 
A tutti i Letton i nostro riconoscimento si manifesta con due speciali offer-

te: la prima è frutto di un nostro speciale studio, e riguarda una valigetta com-
pleta di componenti elettronici, pila e breadboard per la sperimentazione, il 
tutto ad un prezzo veramente eccezionale e corredato da un manuale intro-
duttivo al mondo della elettronica. 

La seconda un' offerta veramente interessante per rinnovare o completa-
re il Tuo laboratorio, acquistando, anche qui ad un prezzo particolare tramite uno sconto eccezionale 
che solo i nostri Letton i potranno avere una stazione saldante Weller completa (per entrambe troverai 
tutti i chiarimenti necessari nella campagna abbonamenti che prenderà il via con il mese di dicembre). 
E per gli abbonati? 
Non è affatto facile scegliere i regali giusti: siete tanti e differenti l' uno dall' altro, inoltre siamo tutti 

in questo settore particolare che è l'elettronica, molto restrittivo nelle alternative se confrontato ad 
altri più generici. 

Un esempio di come ci siamo mossi in questo senso sono le campagne abbonamenti degli anni 
passati: Ti ricordi i telefoni? e le giacche a vento? Gli zainetti e le antiche radio RAI? Se la fortuna 
e la lungimiranza che ci hanno sempre contraddistinto fino ad ora non verranno meno, anche que-
st' anno, per tutti óli abbonati, sarà qualche cosa di utile ed interessante, insomma, di imperdibile, 
e per i rinnovi anche un pensierino in più. 

Anzi, dire uno non è giusto visto che in realtà sono due; due utilissimi stampati formato europa 
per arricchire'ii parco delle realizzazioni e migliorare le Tue prestazioni. 

Ma Tu stesso sai che il nostro impegno verso i letton i ed abbonati non si ferma qui. Chi come Te 
segue fedelmente Elettronica FLASH, standosene comodamente a casa oppure cercandola girova-
gando per le edicole, sà che ogni numero è interessante, ogni numero è uno scrigno del nostro impe-
gno per darti ció che cerchi, e in altre non trovi. 

Abbiamo lavorato molto per presentarci a casa Tua con puntualità, facendoci canco dei cronici 
disservizi postali ed anticipando un poco il tempo della spedizione. Tutto questo ci ha permesso di 
placare le giuste rimostranze degli abbonati, ed offrire cos] un servizio migliore. 

OK, ora basta, non serve che io dica cià che vedi con i tuoi stessi occhi, Elettronica FLASH è 
cresciuta (se ne possiedi, sfoglia i primi numen i e giudica pure se vuoi), e continuerà a farlo finchè 
ci saranno letton i che come Te lo vorranno. 
E ora è venuto il momento delle oramai mitiche tirate di orecchie agli amici letton, che nelle varie 

richieste, distratti, dimenticano di indicare i rec I :sari per le risposte tecniche, oppure come 
il sig. BENEDETTO, che ci ha richiesto il DXCr i tanto di francobolli ma senza idirizzo. (Se 
tu sel il sig. Benedetto, contatta subito la Red che telefonicamente, per fornirci il recapito 
necessario. Grazie!) 

Per rimanere in argomento di rimproveri, lcio che tra le modifiche che cambieranno 
un poco la faccia ad Elettronica FLASH '92, ve L D anche riguardo il Mercatino Postelefonico. 

Perchè rimprovero? Perchè essendo un se • Jito, molti letton i se ne approfittano, trasfor-
mando una semplice inserzione in un piccolo romanzo a puntate. 

II mercatino è nato per essere un punto di incontro tra Voi Letton, e non una incomprensibile lista 
di numen i e sigle. Lo spazio a disposizione è necessariamente limitato, ed ognuno di Voi ne ha diritto 
in eguale misura, cerca quindi di sfruttarlo per farti contattare o contattare tu stesso chi ti interessa, 
i chiarimenti e le liste complete del materiale più assortito potrete scambiarvele poi direttamente. 

Scusami se oggi sono cos] polemico, ma non mi piacciono le restrizioni forzate, soprattutto quan-
do il problema non avrebbe ragione di essere se solo ci si pensasse un poco prima. 

Bene, ora ti saluto e non dimenticare l'appuntamento al numero di dicembre dove, come consue-
to, potrai trovare 16 (sedici) pagine di articoli in più, l'indice analitico del 1991 e moite, interessanti novità. 

CIAO!! 

novembre 1991 
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KEN WOOD 

MEge,U 

FT 23 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

A5TATIC 575M6 
MICROFONO 
DA PALM0y, 
CON 
CONTROLLO 
DI TONO 
E VOLUME 

, 

BELTEK. ® - 
ANTENNAS 

TURNER + 3B 
MICROFONO 
DA TAVOLO 
CON LIVELLO 
4,DI,USCITA 
‘REGOLABILE 

‘41 

FT 26' , 
r RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

AR 3000 
RICEVITORE PROFESSIONALE 
ALL MODE A COPERTURA 

0 CONTINA DA 100kHz 
A 2036 MHz 

..„ 

ot\-

TH 77 . 
RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 

AR 1000 
RICEVITORE 
MONITOR A 
COPERTURA 
CONTINUA DA 
8 A 600 MHz 
E DA 805A 
1300 MHz 1111 

,T 

4 .e‘ 

SPEDIVONI it ‘ 

o 
r, 
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TH 27 
RICETRASMETiliORE — 
VHF ULTRACOMPATTO 
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to 
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Via Ludovico Ariosto 10/2. 
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MELCHIONI 
Casella 
Postale 1670 
20121 Milano 

MÉTLX 
I gialli che non finirele mai 

di leggere 

EF 

Per ricevere Nome 
gratuitamente il 
catalogo e ulteriori 
Informazioni sulla 
strumentazione METEX 
staccate e rispedite il 
tagliando all'indirizzo 
indicato e all'attenzione 
della Divisione 
Elettronica, Reparto 
Consumer 

Azienda  

lndirizzo   

Tel.   

La gamma dei multimetri di3 
gitali METEX, che compren-
de modelli a range automati-
co e manuale con display da 
31/2, 3-3/4 e 41/2 cifre, consen-
te di soddisfare le più svariate 
esigenze. 

È infatti possibile effettuare 
misure di tensione, corrente, 
resistenza, capacità, hFE, fre-
quenza e vero valore efficace. 

Caratterizzati da un'ottima af-
fidabilità e precisione, i mul-
timetri METEX sono distri-
buiti in esclusiva per l'Italia 
dal Reparto Elettronica del-
Porganizzazione MELCHIO-
NI e sono reperibili nei punti 
di vendita ad essa collegati. 

M 3800 
• Display LCD ad alto 
contrasto 31/2 cifre 
• Precisione 0,5% 
• Commutatore rotat - 
a 30 posizioni 
• Indicazione automa 

della polarità 
• Funzione provatran:ier 
provadiodi 

M 4600 - M 46: 
M 4650 
• Display LCD ad all _ 
contrasto 41/2 cifre 
(h =17 mm) 
• Precisione 0,05% 
• Commutatore rotat 
a 30 posizioni 

• Funzione "data hol .I• , 
prOvadiodi e provat 
• Misure di capacità 
(M4630 e 4650) 
• Misure di frequenze 

M 3610 - M 36; 
M 3650B 
• Display LCD ad alt 
contrasto 31/2 cifre 
(h =17 mm) 
• Precisione 0,3% 
• Commutatore rotati 
a 30 posizione 
• Funzione provadiod 
provatransistori 
• Misure di frequenza 
capacità (M3650 e 
• Bargraph analogico 
proporzionale a 40 punti 
(M3650B) 

M 818 - M 818B 
• Autorange 
• Precisione 0,5% 
• Misura di vero RMS 
• Funzione "data hold" 
• Misure di frequenza 
• Bargraph analogico 
proporzionale a 41 punti 
(M818B) 
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t occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CEDO: Stabilivatore Ministab E 224 portate 1) 2,5 
kV Amp. Vin 198-242 Amp. 11.4 A 2) 1,5 kV Amp. 
Vin 187-253 Amp. 6,8 A 3) 1,2 kV Amp. Vin 176- 
264 Amp. 5,5 A 4) 0,8 kV Amp. Vin 165-275 Amp. 
3,6 A - Vout = 220 Vac ± 1,5% 
Giancarlo Sanmarchi-Via A. Gaudenzi 13-40137- 
Bologna Tel. 051/6237198. 

CERCO: Tuning unit TN 19-APR4, BC 788, WSC 12 
variometro antenna, WSC 12 dinamotor e vibratore, 
antenne AT4-ARN1, indicatore 1-152, base per 
montaggioWSC 12 e MKII-III, radar primario picco-
le dimensioni - scrivere. 
Ermanno Chiaraval li-Via Garibaldi 17-21100- 
Varese.  

VENDO: Componenti elettronici surplus moderno - 
cond. variabili - semiconduttori di potenza - canco 
finizio prolessionale V.1./HF con presa per counter. 
50 W in ar ., FrLF..1. 4. Illii:JillX :- ' C.. -..' 

mg \/-0 31.,! ... • L r-,., . ;:e.r;:llp i i-E • '.-1:-.: .1.1 
Uniden 10 .i_ 
Rinaldo Li 7re.I. 'ia S.Pieretto 22-55060-Lucca 
Tel. 0583/,-, if, 

VENDO: Loran - eco - plotter nuovo con trasduttori 
di poppa impulse 2830 £.1.000.000 - RTX VHF 
Sailor Rt 144 C1 £. 500.000 -RTX VHF Shiomate RS 
,. I, .%: 1::' ':..- • U .. -rt_.,1 ale in chime condizio-
ri • fo...L:.Dii:1`. 0: !''...:::Ir.:.a. 
Ee.b; ...1, rs., ..4-...,• - ¡A,t-7 1625956. VENDO: Ponte radio FM 30+50 MHz F .." " 

.:'..n ':' er:I 12 r' "LI( u.':'41 ' - t U .1'.... •:.. 
- .".;..'N'' ... 1. 711 •11 e 1•1'..' - • • •Fr! ' 

::1,--1 .:1;•14.-.. -.:: t.-;ep.:1 't - --'.:.•-•-' - l : 
.7...%-n.:„; •:.cE,:..t:.: de " .1.1.'...i:;:e.:: • •., I - .1 . U , -V 

--i-f,c.• -*...-r .. Fi'-..1 1" ̀ • I •.:-.:.1. : ...e.• ' 
.... ii. 4-1- II '4 • ....trill-4' . rear- 

- .. -11 -7 : :077 

.. .•-.17 -..i....:.1.7•:'.1--'-. :.- lntek FM 548 SXAM-
1.1 l L t,J i II n.'.e apparato stesso: mo-
.1: ,_ 122 ',VW r .7.11;.:1. - ger - beep A 104 toni 
rn.r.-e .., ,i_ .J.1?..".1.1"...f.) "1 7:;.r ire dopo le 21.00. 
'71. -...r.:.; :.-..• '.......,:..• lEr: ri'ino 9-40065-Pianoro 

••• . I :.1 

VENDO: Kit G.P.E. MK 445 ricevitore 20-200 MHz 
costruzione curata tarato garantisco funzionamento 
perfetto completo accessori comprese bobine varie 
frequenze L. 75.000 trattabili. 
Francesco Accinni-Via Mongrifone 3/25-17100-
Savona Tel 019/801249. i -:- I. • i• ..:1';...-vé >1 -1:', - • 'e -'11 ''' • ' • • -- I- • . • • :-• 

-ti. -, ,Li - - 1;..'.rr. , -•......1.-.1e ..CF..1..›. 

VEN( I ' e'le, -3 e i -7 3 - 0,54-42 MHz -RX 
RACA • - • :,. i. ",...: lz - RTX VHF marino 
portat .1 1' el Te :.:' i.. RTX Multi mode 2 - 
inoltri Il11 1.. 7.• '. ".. )10 vario - Cerco RX 
DSR1 - UJI1T - hx maruum elettra - RTX FT 7 B - 0 
- TS 120 Kenwood - Drive X C.64 - eventual i cambi 
o permute. Telefonare dalle 15.00 alle 18.00. 
Paolo Rozzi-Via Cipro 1-00048-Nettuno (AM) Tel. 
06/9854049. 

J. 
-in r...]. _. • ::•.1. ..V.i 1.-..r.,. 

• 1' îqi' -t • 1.•._ .0.'.---:,;/' .... : =. T: ::::.. • - 
ERC 9 - 6177 3 bande 2 ÷ 12 MHz, 24 V, cuffia 
altoparlante, sacca, cavi, ecc. L. 200.000. 
Filippo Baragona-Via Visitazione 72-39100- 
Bolzano Tel. 0471/910068. 

VENDO: interfaccia telefonica multifunzione Z80 
L. 300.000 - Telecomando DTMF £. 150.000 - 
radiofax L. 470.000 - Termostato digitale per forni 
industriali vemer L. 100.000. 
Loris Ferro-Via Marche 71 -37139-Verona Tel. 045/ 
891)(1867. 

DXCC LO_qj 

lanntnane - U.S. port,. Innernotténn. 
— Vent* 141.•••1 «CC 

— din Country 
— Mee DA" 

band Men ne. lennen an 
nnalnaonnt••• In liann 

- , abile "DXCC LOG" 
;1i Dnica Flash 

'• . 

• o•gilem 

= • . 

-Iv • 1.1171"--• 

- •-• :;•:!.¡T zio UI rtauluarnuiuru ill iunia. 

re preferenziall e quelle soppresse 

... il tutto aggiomato ad oggi. 

fi in esso vi è tutto quanto pub servire per sag 
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MUSEO DELLA RADIO 
Vla O Viral 18 10124 Tonne) 

La coionnia efeiê doe MQalli SteCe 
ilgio (nog:01c vv.' 410,18114. 411i1W1CI, 
C11;1110111 bone) lieue ill' Fide 

CONFEZIONE CARTONATA 
COMPRENSIVA DEI TRE ARTICOLI 

INVIO A MEZZO PACCO POSTALE C.A. 

L. 50.000 
SPESE DI SPEDIZIONE COMPRESE 

La MANN» doom tam IndINzate. le OM chows 
IW IIAIMOTELEVISIONE ITALIANA MUSEO RADIO • %OWNS. 16 - 10124 Ten Mdleando IImom» dodo florm 

I
SVENDO: circa 100 riviste tra elettronica flash, 
elettronica hobby e fare elettronica. Telefonare dopo 
le 20.00. Mario Borrelli-Via G. lannelli 17-80128-
Napoli Tel. 081/5791383. 

CERCO: Apparecchiatura surplus BC 652 — 653 in 
discrete condizioni. 
Augusto Peruffo-Via Mentana 52-36100-Vicenza 
Tel. 0444/924447. 

RG 8X 
IL CAVO A BASSO COSTO A BASSA 
ATTENUAZIONE LEGGERISSIMO PER 

DIPOLI FINO A 1200 W/O 6.15 L. 1100 mt 
MATASSE mt 100 (TAGLIO + 10%) 

ATTENUAZIONE 
dB 100m 

10 MHz 
20 MHz 
30 MHz 
50 MHz 

200 MHz 
400 MHz 

3.5 
5.2 
6.5 
8.3 

17.5 
25.1 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

RICHIEDETELO 
PRIMA AL VOSTRO 
RIVENDITORE DI ZONA MILAG 

VENDO: Oscillatore modulato S.R.E. Mod. 412 con 
schema L. 50.000 + generatore outocostruito con 
motore "Marini", ed alternatore da auto 500 Watt. 12 
Volt funzionante L. 100.000 + spese. Scrivere: 
Mario Spezia-Via Camminello 2-16033-Lavagna 
(GE). 

VENDO/CAMBIO: Una autoradio Panasonic con 
radio AM/FM, mangia nastri con avanzamento e 
indietreggiamento velad, stereo-mono, auto eject, 
regolazione tono, regolazione bilanciamento; un 
multimetro Metex M 3650 con prova diodi-conti-
nuità, HFE, frequenzimetro, capaci metro, OHM, AC/ 
DC V, AC/DC A (20A); Completo di confezione, 
custodia, libretto di istruzione e puntuali originali (il 
tufo usato pochissimo). Se necessario agli scambi 
offro anche altri apparecchi. Preferibilmente cambio 
con: un provavalvole e un Tester a valvola o un 
generatore BF o un oscilloscopio valvolare o altro di 
mio gradimento. Per informazioni e/o offerte scrive-
temi inviandomi il Vs. recapito telefonico; non appe-
na riceverà la Vs. lettera vi chiamera immediata-
mente. Massima serieta. 
Rossi Luca-Via Trento 23-56020-La Scala (P1). 

VENDO: Scanner uniden 200 XLI come nuovo L. 
460.000 - Oscilloscopio hameg HM 307 usato 
pochissimo (5MV/10 MHz) L. 480.000 - Converti-
tore datong 0+30 MHz PC 1 come nuovo L. 450.000. 
Stefano- Te1.0734/227565. 

novembre 1991 
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ACQUISTO: Hickok cardmatic 123 R acquisto foto-
:opia del manuale di servizio e della test card N°5. 
Ezio Molteni-Via Torno 20-22100-Como. 

NOVA 2400 - Counter 
• 1 0 Hz 2.4 GHz 
• Sensibilità 10-25 mV. 
• Rete 220V e batterie 
• Base tempi variabile 
• 8 1/2 Digit LCD 

L. 820.000 IVATO 

AIM prodotti: Multimetri digitali, 
oscilloscopi, generatori TV e 

funzioni, probe, contatori, ecc. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 5621271-543952 - Fax (011)5348.77 

Via M Macon', 70 - 20124 MILANO 
Tel. (02) 669.33.88 

VENDO: Modem nuovi 2400 BPS con manuale a 
£. 50.000 vendo omega 1000 videotel funzionante 
con manulae a L. 150.000 cerco telecamera B/N 
software per interfaccia RS-232-Centronics della B 
& V interface per spectrum. G. Domenico 12 oyd 
Camisasca-Via Volta 6-22 03 0-Castelmarte 
TEI 
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r!.• 
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le con surplus. 
Denni yerighi-Via De Gasperi 23-40024-Castel 
S.Pietro Terme (BO) Tel. 051/944946, 

COMPRO: Hickok cardmatic 123 R compro copia 
del manuale e fotocopia test card N°5. Telefonare 
ore pasti. Ezio Molleni-ViaTorno-20-22100-Como 
Tel. 031/303885. 

I. 1.2r 7+ 

  FI I-RA . 74+ 



12   

REGOLATORE 
DI TENSIONE 

5 KVA - NUOVO! 

• Frequenza 47-63 Hz 
Corrente 30-43 A. 
• Tenstone uscita universale 
120/240 VAC 
• Uscita stabilizzata: 110+127, 202+233 
e 221+254 VAC 
• Efficienza 94% minimo 
• Attenuazione di rumore 140 dB da 10 
Hz+1MHz 
• Sovraccarico 10 sec. +200% 

,• Tempo di risposta icy. massimo 
• Peso 102 Kg 

L. 2.800.000 IVATO 

DOLEATTO snc Componenti 
Bettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71-54.39.52 - Telefax (011) 53.48.77 
Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO Tel. (02) 669.33.88 

I
VENDO. VTVM 375A-TS - £.120.000, Ponte RLC 
pontremoli L. 35.000, VTVM chinaglia L. 40.000, 
vari RxeTx tedeschi da smontare £. 30.000 al pezzo. 
Giorgio Calcinai -Via Foss.S.Nicolà 1/9A-1 61 3 6-
Genova Tel. 010/221672. 

VENDO: Amplificatore lineare ZG 82001 - MK 4 - 
600W AM - 1200W SSB OUT- nuovo causa inutilizzo 
£. 590.000 - IS 140S - nuovo L. 1.250.000. 
Silvadó Gastaldelli-Via Dante 178-261 00-Cremona 
Tel. 0372/414590 ore pasti. 

CEDO: Telaio con N° 2 - 813 zoccolo in ceramica + 
eccitatore con due EL 34 + ventola 220 VI + variabile 
200 PF 3kVL + trasformatore circa 15 Kg 1500 VI - 
0,5A - 450 VI 0,3A 11.5 VI 10A 6,3 +6.3 VI 1,5A £. 
220.000 spese postall compreso pacco con variabile 
4 sezioni + variabile PA 1 sezione + 807 nuova con 
zoccolo X - RTX - 19 MKI +t11- 1 manopola rappor-
tata graduata 5 strumenti ed altro materiale tutto ok 
per Kg 9,5 L. 50.000 spese postali comprese. 
Angelo Pardini-Via A. Fratti 191-55049-Viareggio 
(LU) Tel. 0584/47458 ore 16.00/21.00. 

COMPRO: Converter a valvole e apparecchi goloso, 
cerco AR 18, surplus italiano e tedesco periodo 
bel lico, cerco osci I loscopio Phillips B.F. -PM 3206, 
ricevitore Hammarlund super-pro. 
Laser Circolo Culturale Casella Postale 62-41049-
Sassuolo (MO). 

VENDO: TM 731 bibanda L 800K vendo RPT VHF 
130+170 PLL Shift variabi le 25 W £. 1.800.k Duplexer 
procom UHF 430+470 MHz shift 10MHz lire 400k - 
Ponte transponder digitale VHF-UHF 140+170 e 
420+480 MHz L. 2.000.k tratt. apparati vari civili e 
OM cavità. VHF ponti VHf UMF. Lasciate messaggio 
in segreteria telefonica. Ponteradio completo 50 
MHz o 30 MHz prodel. 
Francesco Tel. 0771/268577. 

VENDO: Generatori Marconi 2008 (10 KHz - 500 
MHz) 2002AS (10 KHz 78 MHz) HP 612 A (450-
1230 MHz) Counters HP IP 5248 
(3GHz) Gen. B.F. HP 2040 .1. " I HP 651 
(100 Hz-10 M) Hp 5326B .11z) 

Gen. B.F. HP 4204A clale - rIA 1MHz) 
Millivoltmetro HP 409B (0 Lw -
Salvatore Italia-Lungotevei -: 7i I 10146-
Roma Te1.06/5562492 (on-

Carrent elevabile comelele el trasoce II Carrelle ê mate Peano. 
avinent° studiato per essore usait) su nostri intermedl leto 27 
É Halo primante, con grande successo alla homo) Verona corne 
engobe.) 
Praticarnentie da sitezza cruorno sonate elevare le antenne a 3-
6.9-12 hl o pin h base al carico 
II carrelle accore au robage di nylon. non pue assetutarnente scar-
rueolare.essendecoessieie.UnsisiernadibeiccieVidelnelcurezza 
ad ogni gredine. Il carrelle si (rucha un costelle ad une alano 
a Vostre scelle per polar aeplicare ultenon contrevent,. 
II WINCH (vermeil°) interioree smentabile ed eleve sen." store° 
pent di 60/70 Kg. 
Il lutte in acciaio 
Zhcato 
Il prezzo a 
estrentraelle Contenu! 

11. KIT COMPRENDE: 

O. Carrelle scorrovene eu niote 
Nylon 'massue, al Isséceo 
345412 

I. Patalean di Ploc. 
2. Support° rotera padaposter per I 

CO45 • HAM IV - IRAI erse • 
3. Supporte cuschetto 
9. Steepono docte bottela 

Pisano° mohledene 
5. MAST 
6. Costello per cool:ovine 

1/2 Mazu. 
7. WINCH - Vermeille 

traces) 500 Kg 
8. Base fisse et 

abattable 

Cula PRODOTTO .84BAG-
Parthie depoelteto 

- 

Eu I efettrodem 12TO 
12IM 

VIA «MM lo. 20111 MIA110 
5011.744 I SMIHM71 • MI 11104111 

VENDO: RX Kenwood R 2000 ottime condizioni 0/ 
30 MHz USB, LSB, AM, FM, CW, Digitale L. 700.000 
compreso spesespedizione corriereassicurato vero 
affare da vetrina compreso istruzioni. 
Giuseppe Scianná-Via Circonvalfazione 49/2-
10018-Pavone C.se (TO) Tel. 0125/516450. 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino po • 

Nome  

Via  

Tel. n. TESTO: 

• 3ologna 
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VENDO: Ricevitore da 0 a 30 MHz satellit 3000 
perfettamente funzionante prezzo L. 500.000 trattabi I i 
Telefonare dal le ore 20.00 in poi. 
Sandra Chinello-Via Venezia 11-45100-Rovigo 
Tel. 0425/421388. 

VENDO:Interfacce RTTY e fax nuova el, montate su 
unico mobil. e funzionanti più PRG RTTY-FAX-CW 
tutto a L. 100.000 - Cerco antenna ara per HF, 
scanner ICOM CR1, converter per FRG 9600 
Vendo Modem Hayes comp. interno + PRG 
L. 100.000. 
Fausto Regni-Via Custodi 4-20100-Milano 
Tel. 02/58101434. 

)AXIAL DYNAMICS Inc. 

• 
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• 
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Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINC 
Tel. (011) 562.12.71-5439.52 

Telefax (011) 53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANC 
Tel. (02) 669.33.88 

novel+ I.: 



RAPPORTO PREZZO QUALITA, 
PERCHE NON USARE DEFINITIVAMENTE 
IL «CELFLEX 1/2"» PER VHF/UHF 

UG21 CLX 160 
Capacita pF/m 75 
Velocità propag. 88 
impedenza Ohm 50 
Diametro esterno 16.3 
Peso 30 m c/a kg 10.3 
Per urger" 30 ml E. 9.8130 
Connettorl N per 1r2" E. 17.500 
(Per comparazione 
MILAG FOAM E. 3.000 m.) 

1
 VENDO: RTX FM. ICOM. IC 22 Perfetto -Wattmetro 
Daiwa Ros 1,8-150 MHz nuovo + Wattmetro Ros. 
Magnum MW 1000. 1KW 135-178 MHz Microfoni 
direzionali made in Japan e China - eccezionali AX 
Sony ICE 2010 nuovo + Pro 80 nuovo - Prova-
transistors protessionale Heatkit. 
Rinaldo Lucchesi-Via S. Pieretto 22-55060-Lucca 
Tel. 0583/947029. 

VENDO: RX daiwaSR 11144-146 MHz FM L. 80.000 
contrassegno.Vendo filtro per monitor diaspron 14 
pollici in cristallo L. 100.000 non spedisco. 
Massimo Knirsch-Via Pavone 14-10010-Banchette 
Tel. 0125/612666 (ore pasti). 

ATTENUAZIONE PORTATA 
dB 100m KW 

5 MHz 0.48 14 
40 MHz 1.36 48 

200 MHz 3.11 2.1 
300 MHz 3.85 1.7 
800 MHz 6.52 1 
1500 MHz 9.23 0.7 
2000 MHz 10.90 0.6 
2500 MHz 12.40 0.54 

VENDO o CAMBIO con RTX HF RTX 271 CH All 
mode connex 4000 ECHO + samurai 271 Ch con 
freq. incorporato tipo galaxy pluto + lin. Bu 2001 
MK4 nuovo 1200 W + alimentatori + trasmatch TM 
1000 + Echo master plus micro da base + altro 
materiale max serieta. 
Riccardo Palumbo-Via Spilamberto 4/4-93012-
c f.rm 1.111o1 /(o e?o 

v e_71.r,-411M al) • l=r-r) 

MI J ,,y! 
nr..1 7:..J" , 2 ,17-11 

[\),7.1 F Cl2rz.v.F -.1 0%•!` 
Tel. 055/4377888. 

BRUNI ELETTRONICA 
"Semiconductor Supermart" 
di Bruni Nazzareno Pietro 

Via Mentana n. 50 - 05100 TERNI 

TF 0744 - 27.43.36 

— - — - 

I 

, 117' e i.r.rJ.L1 
. •.,.1 17 

oil 0-1,1 ' 
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"c 72:11 r 
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el. U3(5.3/c1162 ". 

VENDO: Lineare ZG BV 2001 - MK4 - Ultimo tipo 
nuovo - 1200 W out SSB - 600W out AM - 26 ÷30 
MHz - ottima modulazione L. 590.000 trattabili - 
Kenwood TS 140 S nuovo L. 1.250.000 trattabili + 
eventuali alim, 25 A - ZG 1220 S. 
Silvano Castaldelli-Via Dante 178-26100-Cremona 
Tel. 0372/414590 (ore pasti). 

VENDO: Commodore 64 ultimo tipo, drive 1541, 
stampante MPS 802 con eprom grafica, pacco di 
carta per stampante, due Joystick, copritastiera, 
porta dischetti per 50 colmo di dischetti pieni di 
programmi, van i libri a L. 600.000 intrattabili, non 
spedisco. 
Giovanni Fantacone IK8ACP-Vico Giglio 5-86010-
Mi rabello Sco Tel. 0874/30607. 

VENDO: CBM64 (Bianco) 1541 N°2 1530 - MPS 
801 modificata- Honeywell S11 Modem 300 BPS - 
2 montato mol-
Us. 'rib ri 1.';.1 i (giochi e utiliti) tutto 

7-.1r.ai I r I, liano. Telefonare dalle 
19 e 
Gi irk 41-41013-Castelf ran-
co E. (MO) Tel. 059/924096. 

Una vasta gamma di componenti professionali ed accessori per specifico uso radioamatoriale ed 
obbistico, un catalogo in continuo aggiornamento con migliaia di articoli di grande interesse per 
OM autocostruttori e progettisti, i marchi più presigiosi! 
- Toroidi e ferriti AMIDON - FET e MOSFET - DIODl - Transistor giapponesi americani ed europei 
- Circuiti integrati - Pubblicazioni ARRL ed RSGB - Quarzi - Bobine ceramiche - Connettori di ogni 
tipo - Strumenti di rnisura - Condensatori a mica argentata e di precisione - 
Alimentatori e altri prodotti M1CROSET e mine altri interessanti articoli. Richiedeteci subito il catalogo 
illustrato, citando questa rivista e allegando Lire 2500 (duemilacinquecento) in francobolli a parziale 
rimborso spese, che saranno detratte net primo acquisto non inferiore a £ 25.000. 

Vendita per corrispondenza — Spedizioni in contrassegno 

MOTOROLA Reil 
TOSHIBA 

AMID,AN. 
moets 

NEC   
20 72 St 

20.72 



Afflitti da XYL vessatrice e con-
seguente minimo spazio vitale 
disposizione? 
Bene, questo é l'apparato non 
ingombrante, non é conflittuale 
con "altri punti di vista" accomo 
dabile anche su uno scaffale 
altri oggetti, che costituisce per 
una stazione completa. Aggiun• 
geteci un'antenna "invisibile" 
(filo sottile sotteso o sospeso) E 
potrete convivere anche con i 
condomini più feroci! Nessuno 
saprà dell'attività. 
L'apparato é notevole: copre 
tutto lo spettro HF ed ha già in-
corporato il filtro più largo per 
l'AM nonché quello ottimale pel 
la SSB e CW. Per il CW in 
particolare é utilissimo il mani-
polatore ed il QSK incorporato. 

Qualora le accennate restrizioni 
non sussistessero. l'aboarato cotrà 

tav 

lncrementi di sintonia minimi di 
soli 10 Hz! 
Estesa gamma del tic( 
0.15-30 MHz 
Sensibilità accentuata 
NR ideate ner i disturl 

Notch e PBT 
i/ VHF ed UHF accessibili 

nediante gli appositi "transver-
er" 

'erché non ispezionario 
un pochino 

Jai rivenditore YAESU 
più vicino? 

eat Coe> 
Mee ?Meant, el‘ ,3,5 Mete MX) 

le.0906022.1-f 31.020602AZ 
Settegootn-Nrefb Egezetti,31-140ano 

et0211386051 

ma muccr 
«it 

-- Show-room: 
Via RID Bronzetti, 37 - MILANO 

Tel. 02/7386051 



SimEnt 
ELECTIR,ONIICS ITALIA 

• 
• 

• 

Nel magic° mondo CB 

uove energie per sprigionare 
tutta la potenza racchiusa in 
un gioiello firmato PRESISOEllt 
ELECTP:101\11CS ITALIA s.r.l. 

Strada dei Colli Sud, 1/A - Z.A. - 46049 VOLTA MANTOVANA (MN) Italy 
Tel. 0376/801700 r.a. - Fax 0376/801666 
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KENWOOD TH77E: 
TORTURE E GIOCHI 

GiuseppeLuca Radatti - IW5BRM 

In questo articolo vengono proposte alcune modi-
fiche al ricetrasmettitore palmare bibanda TH77E 
della Kenwood. 

Il TH77E, ultimo ricetrasmet-
titore palmare bibanda prodotto 
dalla Kenwood ha riscosso, fin 
dal momento in cui è uscito sul 
mercato italiano, un discreto 
successo. 

Si tratta, infatti, di un appa-
recchio dalle indiscusse presta-
zioni. 

Effettuando, tuttavia, alcune 

semplicissime modifiche, è pos-
sibile migliorare ulteriormente le 
già ottime prestazioni offerte da 
questo apparato. 

Vediamo come: 
La prima modifica, ormai un 

classic°, si riferisce alla espan-
sione della copertura in fre-
quenza. 

Come al solito si tratta di ri-

• 
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• 2 _, 
- 
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muovere un 'freno inibitore', per 
dirla in termini medici, sul circui-
to del microprocessore. 

Pur essendo molto semplice, 
la modifica deve essere effet-
tuata "cum grano salis", pre-
stando la massima attenzione in 
quanto si va a lavorare intorno 
ad un microprocessore CMOS, 
su una scheda molto flessibile e 

o 
I U:1 

!Ju i 

Foto 1 - La scheda del microprocessore sulla quale andranno effettuate le modifiche relative alla espansione della 
copertura in frequenza e alla abilitazione della funzione transponder. 

novembre 1991 



18   

fragile, maneggiando compo-
nenti a montaggio superficiale 
veramente microscopici. 

Per prima cosa occorre mu-
nirsi di un piano pulito su cui 
operare, un ottimo cacclavite a 
croce molto piccolo (ho dovuto 
comprarlo appositamente in 
quanto nessuno di quelli in mio 
possesso funzionava a dovere) 
per aprire l'apparecchio senza 
distruggere le viti, e una buona 
lente di ingrandimento, (viste le 
dimensioni dei componenti su 
cui si deve andare a lavorare). 

Si apre, quindi, l'apparecchio 
molto delicatamente svitando le 
viti e riponendole in un posto 
sicuro in quanto, essendo estre-
mamente piccole, è molto facile 
perderle. 

Si separano, quindi, le due 
metà dell'apparebchio sfilando 

con estrema delicatezza il flat 
cable che le unisce e si focalizza 
l'attenzione sulla scheda del 
microprocessore (vedi macro-
fotografia di figura 1). 

Si localizza, poi, con l'aiuto 
della foto 2, il grosso (si fa per 
dire in quanto saranno 3 o 4 mm, 
tuttavia è enorme in confronto 
aile dimensioni degli altri corn-
ponenti presenti sulla scheda) 
condensatore elettrolitico siste-
mato vicino al microprocessore. 

Alzando•moito lentamente e 
•delicatamente questo conden-
satore diviene visibile (vedi ma-
crofotografia di figura 3) un 
ponticello siglato W5 (notare 
anche la relativa serigrafia sul 
circuito stampato). 

Su alcuni TH77 sui quail ho 
avuto modo di operare, il con-
densatore è fissato al circuito 

I L Foto 2- Pa .i!c, ir 3 
al punto sr_, -Du cti..,E:7; )11 

stampato con una colata di sili-
cone che deve essere rimossa 
con estrema delicatezza, per 
accedere al ponticello sotto-
stante. 
È estremamente importante 

effettuare questaoperazione con 
estrema cautela in quanto, la 
scheda del circuito stampato è 
molto sottile e fragile. 

Lavorando, comunque, con 
un minimo di precauzione, non 
ci dovrebbero essere problemi. 

Con un saldatore di bassis-
sima potenza (max 25W) oppu-
re con un tronchesino affilatissi-
mo si dissalda o si taglia e si 
rimuove il jumper W5. 

La rimozione del jumper 
espande la copertura di frequen-
za del TH77E sia in ricezione 
in trasmissione (vedi oltre). 

Nel caso non si volesse at ii 

:-1 
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Foto 4 - La speciale punta necessaria per irmuovere con sicurezza i 
component' chip senza romperli (TNX Valerio K6BLG) montata su un 
normalissimo saldatore Philips da 25 W. 

, C! 71-1 

di fuori delle bande amatoriali) 
che, per mezzo del TOOL per il 
saldatore di cui si è giàparlato in 
precedenza, dovrà essere ri-
mossa e saldata al posto della 
R129 (che normalmente non è 
presente nell'apparecchio). 

Per evitare brutte sorprese 
visto che si lavora intorno a cir-
cuiti CMOS estremamente deli-
cati, consiglio, ancora una volta, 
di utilizzare un saldatore con la 
punta connessa a massa (quasi 

1-11, • —7 EJ.t .• .-. • .1 r • I 

12pà..1 é • n! 

r '=— 1,1.'•1 li 

11—`Fer..11.3:rEF r 
Li 111 ' —Ur r • rt 

1,J • una resistenza CHIP e di saldarla 'I- - 
II I I! '2 al posto di un'altra. ; .•. : •• 1.1 • 

11. 

I Nella foto 3, si vede la resi-
. stenza siglata R127 (quella che modifica L _ 1 H 

E • . II. andava rimossa per bloccare la senza 
trasmissione dell'apparecchio al un pizzico . •L !.; 17:1' 7 :IT-



non guasta. 
Anche in questo caso, vo-

lendo evitare possibili sorprese 
è bene utilizzare la punta spe-
ciale per il saldatore giàdescritta 
in precedenza. 

Una volta eseguita la mod ifi-

ca si pud tranquillamente richiu-
dere l'apparecchio. 

Per abilitare la funzione tran-
sponder è necessario per prima 
cosa impostare le due frequen-
ze nei due VCO (e settare gli 
eventuali toni SUB AUDIO), 
quindi, si premono contempo-
raneamente i tasti SUB-UP e 
POWER. 

Su un solo TH77 tratutti quelli 
su cui ho eseguito la modifica, 
mi è capitato l'inconveniente 
che, effettuando la modifica per 
transponder, l'apparato, strana-
mente perdeva sia la possibilità 
di avere gli shift a 1.6 e 7.6 MHz 
in banda UHF. 

Devo precisare, tuttavia, che 
si trattava di un TH77 di una 
primissima serie, acquistato al-
l'estero. 

Non avendo, successiva-
mente, più riscontrato questo 
inconveniente su nessuno degli 
altri TH77 su cui sono venuto in 
possesso, penso che questo 
problema, sia solo da imputare 
ad un diverso programma pre-
sente all'interno del micropro-
cessore (attenzione, quindi, aile 
importazioni parallele). 

La terza modifica riguarda il 
circuito di carica della batteria. 

Sul TH77 sono presenti due 
connettori separati: uno per 
l'alimentazione esternae uno per 
la ricarica delle batterie. 

Effettuando una semplicissi-
ma modifica, si rende possibile, 
durante l'alimentazione esterna 
la carica degli accumulatori al 
Nichel Cadmio. 

Foto 6 - Particolare della scheda analogica su cui è visibile uno dei due VCO 
(quello VHF per la precisione) ermeticamente racchiuso dentro un conteni-
tore metallico a prova di smanettone... 

La modifica è estremamente 
semplice e sono necessari sol-
tanto un diodo al silicio normalis-
simo (tipo 1N4007) e una resi-
stenza da 1/4 W. 

Si tratta, infatti, di alimentare ii 
pacco batterie direttamente dal 
connettore di alimentazione per 
mezzo di una resistenza di limita-
zione e di un diodo di protezione. 

Per effettuare la modifica è 
necessario aprire l'apparecchio 
e sfruttare lo spazio presente 
intorno al bus di interconnessio-
ne tra le due metà dell'apparec-
chio. 

La resistenza e il diodo do-
vranno essere collegati come 
visibile nella macrofotografia di 
figura 7. 

Dato il notevole (tuttoé rela-
tivo) spazic a disposizione è 
possibile utilizare componenti-

stica normalissima quail diodi 
1N4001 e resistenze da 1/4 W 
reperibili ovunque ad un costo 
irrisorio. 

Per evitare possibili cortocir-
cuiti, tutto il circuito dovra essere 
racchiuso dentro ad un sottile 
pezzetto di guaina termorestrin-
gente (vedi macrofotografia di 
figura 8). 

Adottando una resistenza di 
100 ohm, la corrente di carica si 
aggira intorno a 40-45 mA. 

Volendo usare correnti diver-
se (dipende dal pacco batterie 
utilizzato) si potrà variare ilvalore 
di questa resistenza tenendo 
presente che valori resistivi pro-
porzionalmente inferiori corri-
spondono a correnti di carica 
proporZionalmente maggiori). 

Si rimonta, quindi, con cura il 
TH77 cercando di costringere il 
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Foto 7 - Particolare del diodo e della resistenza da inserire nel circuito per 
ricaricare la batteria al Nichel Cadmio direttamente dal connettore di 
alimentazione esterna. Attenzione alla polarità del diodo. 

circuito aggiunto nello spazio 
tra i connettori e si richiude l'ap-
parecchio. 

Dopo tanti layon, vediamo 
adesso un gioco: 

Probabilmente, i progettisti 
Kenwood, quando hanno scritto il 
software per il microprocessore si 
sono accorti che la ROM del micro 
non era tuttaoccupata dal software 
e hanno pensato di impiegare lo 
spazio avanzato programmando 
un gioco abbastanza noto, ossia 
la slot-machine. 

Si è proprio vero: quando non 
è presente nessun corrisponden-
te sul ponte, si puà utilizzare lo 
stesso TH77 come video game. 

II modo game (che puà esse-
re abilitato indipendentemente 
dall'espansione in frequenza) 
viene abilitato accendendo l'ap-
parecchiotenendo premuti i tasti 
PTT e M. 

Al posto della frequenza e 
delle altre informazioni, sul di-
splay viene visualizzato 0000. 

Premendo a questo punto il 
tasto 0, le quattro cifre cambia-
no con estrema rapidità. 

si accendono e le quattro cifre 
vengono visualizzate alternati-
vamente in sequenza. 

Con il tasto 0 si puà far riparti-
re il gioco. 

Per uscire dal modo gioco è 
sufficiente premere iltasto LAMP 
che ripristina il normale modo di 
funzionamento dell'apparec-
chio. 

Con questo termino qui que-
sto già lungo articolo. 

Prima di concludere vorrei 
ringraziare gli amid i Valerio 
IK6BLG per l'aiuto offerto durante 
l'esecuzione delle varie modifi-
che (specialmente la terza) e 
Roberto IK6OYE per aver gentil-
mente (dietro minaccia di mor-
te) concesso il suo TH77 per le 

Foto 8 - Una volta effettuata la modifica è necessario, all° scopo di prevenire 
possibili cortocircuiti isolare la circuiteria aggiunta con un pezzetto di 
guaina termorestringente. 

Premendo i tasti 1 2 3 e F, si 
fermano le quattro cifre rispetti-
vamente. 

Nel caso si realizzi una com-
binazione vincente (quattro sim-
. boli uguali), tutte le luci del TH77 

varie prove... 
Rimango, ovviamente, a di-

sposizione di tutti coloro che 
avessero necessità di chiari-
menti tramite la Redazione della 
Rivista. Ciao! 
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YAESU FT 767 GX 

Ricetrasmenitore HF, VHF, UHF in AM, FM, GW, FSK SSEI 
coped. continua; 1,6.30 MHz (ricezione 0,1.30MHz)/ 
144.146/430.440 (moduli VHF-UHF opz.); accordatore 
d'antenna automatico cd alimentatore entroconteouto; 
potenza 200V PeP: 10 W (VHF-UHF); filtri. ear. 

YAESU FT 736R 

Ricetrasmettitore base All-mode bibanda VHF/UHF 
Modi d'emissione: FM/LISB/LSB/ON duplexe semidu-
pies. Potenza regolabile 2,5-50W (opzionali moduli TX 
50 MHz 220 MHz 1236 MHz), Alimentazione 220V. 100 
memorie, scanner, steps a placere Shift er• 600.A 1600. 
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YAESU FT 757 GX II 

Ricetrasmettitore HF, FM, AM SSB. GW, trasmissione a 
ricezionecontinuada 1,6 a 30 MHz, ncezione 0.1-30 MHz, 
potenza RF-200W Pep in SOB. CW. scheda FM optional 

KE . .r ' I. .1. i,-
RIcetrasmettitore HF da 500 kHz a 30 MHz • All Mo-.-i 

KENWOOD IS 440 S/AT 

Copre tune le bande amatonall da 100 kHz a 30 MHz - 
All Mode • Potenza RF - 100 W in AM - Ace. incorp. 

NO VITA 

MHz SS13•Ghl-FM 25 W in AM, 10.100W e. 98t: 

YAESU FT-650 
Ricetrasmettitore HFNHF, come h banda 1, 'COM IC-R 100 

E. More portable AM/FM a vasto spettro 100 kHz 
'F. MHz - 100 memorie 

iicevitore a vasto spettro 100 kHz a 1856 MHz FM/At 

COM IC-R1 

OFFERTA SPECIALE 

•-as, 

YAESU FT 4700 RH 

Ricetrasmettitore bibanda VHF/UHF Poterrta 45 W full 
duplex FM Alimentazione 12.15 V DC. 140.150 MHz 
430.440 MHz. Possibilità di estendere e bande da 
138.174 MHz e 410.470 MHz. 
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ICOM ICR 7000 

Ricevitore scanner da 25 MHz a 1000 MHz (con con-
vertitore opz.da 1025 a 2000 MHz), 99 canali in memoria, 
access° diretto aile freguenze mediante tashera o con 
mani,rda di cintr.n.a PIA el..1 C. 
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''•7Z 
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Apparatodi ridottedimensioni particolarmenteadatto per 
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YAESU FRG 9600 
Ricevitore a cape/lora continua VFIF•UHF/ FM-AM•S5E1 
Gamma operative 60-905 MHz. 

YAESU FRG 8800 

Ricevitore AM-SSB•CW•FM. 12 memorie, freguenza 15 
kHz 29.999 MHz, 118-179 MHz (con converlitore). 

"COM IC 3220 H 
9icetrasmettitore bibanda VHF/UHF - 45 W in VHF, 35 rin UHF selezionabili in 3 valori, 20 memone per banda 
COM IC 2400 
5 W bibanda veicolare 144-430 MHz. 
COM IC 2500 
45 W bibanda veicolare 430.1200 MHz 

, 

COM IC 970 H 
ribanda 144 e430 MHz (terza banda opzionale:50 MHz, 

220 MHz oppure 1200 MHz) 

NO VITA 
ICOM IC W2E 
Bihanda VHF, UHF, 
doppio ascolto, 
30 memorie 
potenza 5W 

ICOM IC24 ET 

Ricetrasmettltori portatili VHF/ 
UHF FM 5 W 40 144-148 MHz 
430-440 MFiz con ascolto con 
temporaneo sulle 2 bande. 

11 
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PRIMA DI,ACQUISTARE — CONSULTATECI 

NO VITA 

KENWOOD TS 850 S/AT 
Ricetrasmettitore HF per S56 CW - AM - FM - FSK 
Potenza 100W 

NOVITA 
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,....,- .....,, __ 
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TS 790 E 

Stanone basetnbanda (1200 optional) per emissionel1M• 
LSB-USB-CW 

KENWOOD IS 711 A VHF 
KENWOOD TS 811 A VHF 
,Rmetrasmettiton An Mode 

KENWOOD TR 751 A/851 
All Mode • 2m 70 cm 

rye 

/ .1 

KENWOOD R 5000 

XX 100 kHz 30 MHz. SSB•GW•AM-FM-FSM 

KENWOOD 
TH-27 E 

Palmare VHF 
40 memorie 
5W (20 mW) 
SISO. DTMF 
Tono 1750 

KENWOOD 
TH-77 E 

Palma re bibanda 
Doppio ascolto 
40 memorie 
DIOS. DTMF 
Tono 1750 
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Antonio Melucci 
Salvatore Colucci 

I _a • I • _a 

Una segreteria telefonica: chi non vorrebbe averne una! 
Quello che ci proponiamo è di realizzare un congegno che 
con poca spesa permetta di avere in casa qualcuno 
sempre pronto a rispondere al telefono in vece nostra e 
che si appunti i messaggi che vengono lasciati. 

La "scatola nera" (black box) che si deve 
realizzare, deve essere collegata alla rete, alla 
linea telefonica e a 2 registratori certamente non 

HI-Fi, purché alimentabili da rete (se dentro ci 
sono le pile togliamole), di cui uno deve disporre 
della presa per microfono esterno, lo chiamiamo 
registratore REG, l'altro deve disporre della presa 
per auricolare, lo chiamiamo registratore PLAY 
(vedi schema a blocchi). 

Occorrono anche 2 cassette (C46 vanno bene), 
la prima la inseriamo in REG e lo predisponiamo 
pronto per la registrazione, tanto non va perché la 

spina è staccata; sulla seconda cassetta, a partire 
da inizio nastro incidiamo un messaggio di circa 
10 sec., poi lasciamo un po' di nastro "pulito" e 
incidiamone un secondo e cosi di seguito per i 
successivi, purché durino sempre circa 10 sec.; 
poi tale cassetta la inseriamo in PLAY e lo predi-
sponiamo pronto all'ascolto, anche questo non 
funziona perché la spina è staccata. 

Vediamo ora da vicino come funziona la "black 
box" - supponendo di averla realizzata senza 
errori seguendo lo schema elettrico, su una baset-
ta millefori come il nostro prototipo - aiutandoci 

RL1A 

LP A limentatore 

Registra tore 

-PLAY--

presa EAR 

Linea 

h° o 

PRES B 

 0-1-12V 

SCHEDA 

Tele fono 

RL2A 

_ '':• 

Registrah 

-REG-

PRES 

Oil 
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_L 
22DV = 

C7 = 0,1 [IF a disco R3 = 33 kf2 
B1 = ponte 1A R4 = 100k1/ pot. 
D1 •÷• D6 = 1N4001 R5 = 680 k12 
DU = LED 5mm. R6 = 100 kS2 

R1, R8 = 2200 S2, R7 = 51 kçà 
R2, R9 = 470 SI R10 = 22 k5-2, pot. 

•••.; 

RS 

All = 6800 12 
RL1-RL2 = Relè 12V/2 contatti 
TR1, TR2 = BC383 
TR3 = BC317 
IC1 = CD4017 
102 = CD4060 
103 = CD4001 
104 = LM7812 
TF1 = trasf. 220/12V-5VA 
2 pulsanti normalmente aperti 
1 contenitore in plastica TEKO 

approssimativo delle forme 
• 'i in alcuni punti del circuito. 

I - nella "scatola nera" è composto 
.,,•: imentatore - che è un comunissi-

q-T. 7: ,b'imentazione a 12 Vcc stabilizzati, 
e dalla - scheda - su cui sono implementate tutte 

chieste al dispositivo. È quindi il fun-
della scheda che adesso commen-

- 

la tensione 220 V da rete e tutte le 
come da schema a blocchi, chiudia-

I • ' _P segnala che il circuito è alimentato 

e quindi la segreteria telefonica è attivata. 
Aspettiamo che arrivi la prima telefonata: al 

primo squillo del telefono tramite 03 ed R7 viene 
fatta circolare corrente nella base di TR1, la sua 
corrente di emettitore carica C4 che con R6 ha la 
funzione di mandare sul pin 14 di ICl un impulso 
per ogni squillo; al terzo squillo il pin 7 dello IC1 è 
portato alto, cosi tramite R1 ed R2 si polarizza la 
base di TR3; nel suo collettore è chiamata a 
circolare una corrente che, attraversando la bobi-
na di RL1 fa eccitare tale relè. 
I contatti RL1Aed RL1B si chiudono, cosl PLAY 



si mette in moto e l'uscita auricolare di questo 
registratore viene connessa alla linea; da questo 
momento si è abbassata l'impedenza che la linea 
"vede", è come se si fosse alzata la cornetta: il 
telefono non squilla più e il primo dei messaggi di 
10 sec. che avevamo registrato su quel la cassetta 
viene fatto ascoltare a chi ha fatto il nostro numero. 

Contemporaneamente alla eccitazione di RL1, 
102 entra in funzione poiché il pin 8 si connette 

I'SOLIILLO ?SQUILL° 
__L.LLemENTO 

• rA 

Li Li 

mediante D1 e TR3, ora satura 7-7 . ; 
terra; 06 ed RL servono ad , 
iniziale e con 08, R4, R5 si re ." 
configurazione di oscillatore/d • .; 
za: con R4 si regola il tempo di e • • 

relè. 

Considerando ora che le T. 

tutte NOR, la cui tavola della v 
figura, giustificata laforma d'o : 
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che serve atare avanzare il contatore contenuto in 
IC1 di un passo, cosi da portare a potenziale 
basso il suo pin 7 e mettere alto il pin 10, visto che 
il pin 13 di IC2 da basso s'è portato alto per 10 sec. 
ed è poi tomato basso. 

Col pin 7 di nuovo basso RL1 si diseccita, il 
PLAY torna a riposo ed è pronto a far partire il 

secondo messaggio, poiché TR3 non è più pilota-
to; contemporaneamente perà si è applicata ten-
sione alla base di TR2 mediante R8 ed R9, il pin 10 
di ICl è ora alto, RL2 si eccita, 102 va alimentato 
ora da D2 e TR2 in saturazione, va in funzione il 
registratore REO e la linea viene connessa alla sua 
presa per microfono esterno. Si setta pure il flip-
flop formato dalle gates G3 e G4 e il LED si illumina 
memorizzando a chiamata che c'è stata. 

Chi è dall'altra parte del filo puà lasciare un 
messaggio di circa 90 sec che viene inciso sulla 
cassetta posta in REO; dopo tali 90 sec il pin 2 di 
102 torna a tensione bassa e sulla G2 si ha una 
sequenza di segnali simile a quella vista per G1, 
cosi ancora una volta sul pin 14 di 101 si ha un 
impulso di avanzamento che porta bassa la ten-

sione sul pin 10, cosi TR2 torna a interdirsi, RL 2 si 

diseccita, il REO si ferma e si disconnette dalla 
linea che torna a "vedere" un'impedenza elevata 
(come se si fosse riagganciata la cornetta). 

102 viene disalimentato poiché D2 non connette 
più il pin 8 a potenziale zero, inoltre il pin 1 di IC1 
per un attimo è portato alto, ma poiché è connesso 
al pin 15 (di reset), si ha il ripristino delle condizioni 
iniziali di tale integrato. 

Tutto ritorna quindi pronto per una nuova tele-
fonata, tranne il LED che resta acceso, cosi al 
nostro ritorno a casa sappiamo subito che qualcuno 
ha telefonato. 

Non resta ahora che spegnere il LED con il 
pulsante S2, tenere premuto il pulsante S3, far 
tornare indietro la cassetta REO e riascoltarla; poi 
rilasciare S3 e ridisporre il registratore REO per 

una nuova registrazione. 
Buon lavoro! 

Bibliografia 

—Logic data book, Vol. 1 - National Semiconductor 

— Tabelle equivalenze transistor - Jackson 
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PROSAT HARDWARE SYSTEM Vers. 2.0 
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Acquisizione massima 1024 x 768 grafica VGA e Super VGA 
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C.so Torino 4/R Genova - Tel. 010/561808 

Prosat Hardware System è un prodotto 
R.G.M. elettronica 

via delle Fabbriche ii2/R Genova 

Per informazioni su PROSAT, articoli complementan i o altri sistemi telefonare allo 
010/639352 - 639079 - Fax 010/639355 
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L'ISOFREQUENZA 
PER GLI 
AUTOMOBILISTI 

Anna 

Certo con l'RDS (Radio Data System) — vede-
re n. 10/91 di Elettronica Flash — molti problemi 
causati dall'affollamento dell'etere radiofonico 
sembrano risolti, sia pure al prezzo dell'acquisto 
di un autoradio sonsticata e quindi particolarmen-
te costosa. 

Stiamo parlando della ricezione dei programmi 
radiofonici a modulazione di frequenza da parte 
degli automobilisti, soprattutto lungo la rete auto-
stradale, con i relativi comunicati riguardanti le 

condizioni del traffico E • 

Nei periodi di punt 
tutti sanno quanto è 
tempestiva, sia come p ...• :II 
zione dei traffico in terr • --I 
sta avvenendo lungo 
infuocato. 

II Radio Data Syster, z • I. • - 

gnato (ma anche •:7•'• • •. - 
nerabile) e fornirà, qua • u .er•.•21 i. t 
serie di servizi veramer 

Nel frattempo pero • 
mentale di cui non si p i'• - 
breve termine. Poi a ca 7 ' 

all'eccessivo affollamer J;.1/2 1; 24 ; Ii....si regolamenterà •; • .•.,7`:""I'. _ _ 

e privata, l'RDS purtrcc', 
inglorioso futuro. 

Attendendo la fine delle telenovela sulla 
assegnazione regolamentata delle frequenze ai 
troppi Network presenti sul territorio italiano, la 
Società Autostrade e la RAI, ambedue facenti 
parte dell'IRI, hanno pensato di realizzare in tempi 
relativamente brevi, sfruttando infrastrutture in parte 
già esistenti, una «corsia privilegiata» nell'etere 
superaffoliato, lungo la quate incanalare tutte le 

informazioni necessarie, tramite t. r , 

interamente dedicato, senza sob' , ;.7mobilista all'onere dell'acquisto di una costos 

autoradio. 
cosi nato il servizio isofrequenza per 

automobilisti. 
Caratteristica principale di questo servizio e 

naturalmente quella di fomire all'automobilista, 
lungotutti i percorsi stradali interessati, un segnale 
di intensità costante su di una stessa frequenza 
opportur 17. irradiata. 

Que s • • •• • IL.' lente sarà lo stadio finale, che da 
notizie :la radio tante, probabilmente si 
potrà in tempi decentemente brevi. 

Dalla ilntecitata risultache giàne11987 

è entratc in via sperimentale, un sistema 
di radio( in isofrequenza sulla frequenza 
di 103.3 

Esso ava solo il tratto autostradale 
compre tra Firenze e Bologna 
(circa ur • -ina di chilometri). 

Ma c. r -iona il sistema isofrequenza? 
Intan no che è stato posato lungo il 

tratto at. M-T7:-",t e interessato un cavo in fibra 
office, . • lamente è usato anche per nu-
merosi 

Press r I..: o della direzione del tronco au-
tostrada • r lze viene generato un raggio di 
luce COErr :•_- ie viene successivamente mo-
dulato ir, da una frequenza pari a 
103.300 MHz, a sua volta modulata in frequenza 
dal segnale corrispordente al programma clesti-
nato agli automobilisti ed incanalato infine nella 
fibra ottica. 

Sucecessivamente, radioelettricamente parlan-
do, pianificando II percorso da coprire, sono state 
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SISTEMA RADIANTE 

CAVO FESSURATO 

DEMODULATORE 

AMPLIFICA TORE 

FIBRA OTT/CA LINK 

, 

GALLERIA 

3 

- 7 i principio del Servizio ISO frequenza su un ipotetico tratto autostradale con 4 postazioni 
.• r 

realizzate una ventina di postazioni 

7•71._": _ 
ireondenza di ciascuna 

'• 
j • • :ri• • 

r- • 

i • -17. 1 

fi-r 
•• 

-• •. :r11 ,4 

f. r .• 
1:.1•1 1- • .• 1. --.1•1 in 7'.1-.••."..11••:.'1.-••1,-' 1 

• -..11.1 

1 .-27.:•:[..111_ I 11- il • •)rri _. • 
•_. ;••.:-_.1 luanto riguarda 

1:! -;¡ 1;'L ;_. resso. 
lelle opportune 

...3.••7•••:".. • aree di servi-
.I. ••• :I .:, .1 tutto funziona, 

1.,1•• ,-.)frequenza del genere, 
,z.ta dal variare continua-

' • • .âuire il suo programma 

''•;iFit-_ • 1.1....-.1:.-a, -. 771;H • .-Jevibile in isofrequenza 

per esperienza personale, spesso diventa il pro-
_ - -..mto il suo contenuto è 

ra!, da musiche abbastan-
_7•. . ,:: più adatto per i matusa 

' quello che ci vuole 

.7 rt'il .11 7 ¿Ill.-. • : uidatore. 
I- tie'. r ,loqui che spesso inte-

. •.:7..,11) una funzione di riem-
1 f•., 

•-• r!' 
'••:"1-1•: ...•••1; i e puntuali comunicati 

h 41•1: ni• .7 anche locale, a volte 

si ascolta un po' dap-

-.ve possibile ricevere 
ir parlare della copertu-

• ::1 •L":.1 iso è necessario 
puntualizzare che esso è ricevibile anche nelle 

gallerie. 
E di gallerie in alcuni tratti autostradali ce ne 

sono in abbondanza. 
Nel tratto Firenze-Bologna mi sembra ce ne 

siano oltre una decina. Per fornirle del seç 
la frequenza pari a 103.300 MHz, spill 7.= • 

fibra "fflc2 r•nrrinal Iito , dopo opporft :r' 

plificÉ  alata in un cavo •,a1 
che 7 : 'ado di galleria 

.r • .1..c. novE 
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considerazione. 
II cavo coassiale di cui si parla è di tipo un po' 

speciale, in quanto lunge esse risultano praticate 
delle fessure che costituiscono delle aperture 
dalle quali sfugge una parte di radio frequenza, 
che viene quindi utilizzata dall'automobilista in 
transito. 

Come si puà notare è tutto molto semplice e 
funzionale. 

Ma torniamo, per terminare, all'attuale copertu-
ra del servizio ¡so sui van i percorsi autostradali. 

Un po' per esperienza diretta, un po' grazie al 

solito radiofante, è possibile affermare che a tut-
t'oggi il servizio isofrequenza è ricevibile da Bolo-
gna fino a Napoli e nel tratto abruzzese-molisano 
della A14, sebbene non in modo uniforme. 

Il servizio dovrebbe presto raggiungere Taran-
to, da un lato e alcuni tratti autostradali della 
Liguria, dall'altrá. 

Per chi volesse saperne di più su questo siste-
ma di trasmissione, specialmente per quanto ri-
guarda l'aspetto tecnico, rimandiamo i letton i al 
numero 7-8/1990 di Elettronica Flash, dove è pub-
blicato un mio articolo dal titolo: l'Isofrequenza. 

RECENSIONE LIBRI 

Cristina Bianchi 

CLASSIC PLASTIC RADIOS OF THE 
1930s AND 1940s 

A COLLECTOR'S GUIDE TO 
CATALIN MODELS 

John Sidel 
Vestal Press. 320 N. Jensen Road 

P.O. Box 97 
Vestal, N.Y. 13851-0097- USA 

dollari USA 30 +1per spedizione 

. Sono molti i collezionisti, o anche solo gli ap-
passionati e ricercatori, che si interessano del-
l'aspetto esteriore degli apparecchi radio, indl-
pendentemente dal contenuto tecnico del proget-
to radio elettrico. • 

Alcuni esempi di mobili o contenitori di appa-
recchi radio molto interessanti sotto l'aspetto del 
disegno industriale li abbiamo avuti in passato 
anche in Italia. La linea "900" dei modelli Ducati, 
alcuni modelli della Phonola, più recentemente la 
Brion Vega, lo attestano. 

Ai nostri giorni, anche per l'interesse degli 
architetti e arredatori, l'aspetto esteriore degli ap-

parecchi radio, specie per quelli di limitate dimen-
sioni, riveste molta importanza per un inserimento 
intelligente nell'arredamento dedicato. 

Mancano in Italia cataloghi di apparecchá radio 
redatti in modo tematico ed è un vero peccato. Per 
fortuna qualcosa esiste a livello mondiale e il 
volume che questo mese vi propongo è un valido 
esempio di questi cataloghi. 

Ben 223 fotografie a colon i illustrano altrettanti 
ricevit( !.1 - 
1930-" 
plastic 7 -.1 

•. • I. 
trarre  
loro d F! - 
quelli .,.•i - . 
I cc I._ .• _ 

sorpre...r. ;77 r 7Fr. *Hp:: 
colori 
incentn. , 'I •....1.2-9.e 
grandi 17. "...; 

71: _ ' 

IMIMIIIMIZIMMINIMia MaNnana NUMBMIIIIIMMIIIMBM 

ENTRA NEL EIONDO4 DI ELETTRONICA FLASH!I 
'LA TUA FIDUCIA È IL NOSTRO IMPEGNO 
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si rivolge ad un tipo di utente p .1 ' 27 1 jr • fellow ,. 4 tecnologicamente avanzati e di altissima CA ju.II! I " 1. Hr. • 1 grifo ..---,,00000... .• • •'• 
seleziona i prodotti con estrem , I .1 •-•=1,r " g 

Particolare cura é rivolta agli stampati cl  + • •• .!= J2 .2 in • ...:.::7!•Tz 
professionali. Nelle sofisticate schede di CPU ad e 7..; , .1 4 I.E I II '7-7 • .7!. I • r. 
metallizzati e con trattamento galvanic° di accresci -i.ii• • • :I• 
Solder-Resist protettivo da entrambe le facce; Tratt III , • • .• 1.t —1 V 

sofisticata tecnica dell' flot Air Levelling cd anneri • . jel - 
ti su entrarnbe lc facce dello stampato; Fresatura a i -..i I li: r.  •• 

le piastre; z •••:11:' • • •••• •-••.; «•-• "-
solo osservare professiont p  
prestigiose cast s Elettronico 
2,t1ieZt, impor .11 rri.- o standard qi • i••••• •• • 
Elettronico dei • •,do Vi nel cor r 
Tecnologica cf. i.. 7.1t . .1 'otente h  
idee ed ai Vosr 27 Me '1  
da quanto Vi é 11••:'• I. .10 ad • • 
grado di offrirl ! . irezzi 
convenienti col d. • • .• are leî - ,,k .•• r 1, 
alcuni esempi. mire Lr i• • -,resent . e 
acquistare il solo stampato, il kit con ti.. .1 , • •:. 
oppure l'oggetto montato e collaudato 7 1' •I' 
dettagli, consultate il catalogo oppure .1 _1. • -,, :-
negoziante di fiducia. 

- GPCe F2 Scheda di CPU con il Chip INTEL 8052 

Mascherato BASIC. 24 linee di I/O TTL; 6 linee di 

conteggio o di generazione frequenza; 2 linee seriali in RS 232; Pro 
incorporato; Orologio con batteria al Litio; _ 

allanni; Dip-Switch ad 8 vie gestibile da software; fino a 32K RAM 1 
interfaccia al BUS Professionale Abaco®; unica tensione di aliment. •-- • • 6_ ILL , 

qualsiasi applicazione. Circuito stampato con le due PROM di configurazione già programmate 

Lit.55.000+Spedizione. 

- GO2 I/O Scheda di supporto da abbinare a 

schede tipo la GPC® F2 , durante la fase di 

sviluppo o di sperimentazione. Dispone di un DC/DC Converter con cui genera le 
tensioni necessarie durante la fase di Pr done delta EPROM. Consente di 
potersi collegare aile seriali tramite due r..• c D da 25 vie. Dispone di 16 LED cd 

altrettanti tasti per simulare le condiziot I di una morsettiera con cui collegare 
al campo le rimanenti linee disponibili e 7! stampato completo 

delle due bobine per il DC/DC Convert 6+1 lizione. 

- SP 2 •a itipale per il BUS Abaco®. 

Comp ...- •1.114 a di indirizzamento cd 

interft := r cd un' ampia area 
protot•• con fori metallizzati. 

Impaï la praticità e la velocità con cui 
perme 1. • , m-imentare qualsivoglia circuito. Circuito stampato cómpleto dell'integrato 

SN 4-ç• •:. •r t facile reperimento Lit.36.000+Spedizione. 

- MB  I eda di Mother-Board per il BUS Professionale Abacoe in grado di supportare 4 
sched stampato completo di tastino di reset Lit.36.000+Spedizione. 

- PIC ;cla con 96 Linee di I/O a livello TTL, settabili da software. Linee disponibili su 

sei co •r •ir tandard di I/O da 20 vie. Sezione di Watch-Dog con trimmer di regolazione e LEI 

di seg, ,.Li. . Circuito stampato Lit.36.000+Spedizione. 

- DE eda per lo studio e la sperimentazione delle tecniche di interfacciamento t irs J 

Port F - L Ii ate quelli disponibili sulla GPC® F2 o sulla PIO 01. Sono disponibili suila 
stessa I in 7 diverse sezioni con cui sperimentare ilpilotaggio di uscite od ingressi 7 
Pilota .in Display LCD; Pilotaggio di un Display Fluorescente del tipo Futaba; Pilci 

di uni e; Generazione di un suono; Scanning di una tastiera e di un Display a 7 9.„•.- •• 

a LED; Interfaccia al campo tramite morsettiera. Cicuito stampato e Dischetto con una rie r 

di programmi di esempio da utilizzare in BASIC con la GPC® F2 o con altro tipo di CPI.: 

altro tipo di Linguaggio. Lit.68.500+Spedizione. 

XBI 01 Modulo per barra DIN con ingresso pci dandard di I/O da 20 vie del tipo TTL come quelli disponibil si, 

iPC® F2 o sulla PIO 01. Trasforma le 16 linee TTL disponibili su questo connettore in; 8 linee di Ingress° da campo tramite 
norsettiera a rapida estrazione, Optoisolati e visualizzati tramite LED; 8 linee di Uscita Optoisolate e visualizzate tramite LED e 

,iuf ferate tramite Transisator da 3A con una morsettiera a rapida estrazione tipo Sauro. Circuito stampato Lit.25.000+Spedizione. 

01 
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GPC ® F2 

171 

PIO 01 
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irezzi indicad sono comprensivi di IVA al 19%. Per il Catalogo inviare Lit. 2.550 in Francobolli per le Spese Postali. 
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Dopo aver guardato e riguardato, decise che 
più passava il tempo e meno ne capiva, cosi prese 
l'estrema decisione di farsi aiutare nella scelta da 

competenti. 
Si avvicing, osservg attorno, raccolse tutte le 

sue forze e disse: Vorrei acquistare un Camcorder 

di ottima qualità. 
"Abbiamo dei modern favolosi", rispose il corn-

messo,"quanto è disposto a spendere?" 
"Non è una questione di prezzo, ma di qualità" 

"ho letto un articolo su El Flash, 
. • _ • • • riei manuali delle mac-

' caratteristici utill a 

1 u 
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da apparati per videoregistrazione ad uso do-
mestico, con quelle offerte da una trasmittente 
televisiva, si pug notare la limitata definizione in 
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Detti di unfilmato sono piccoli e peggio ancora 
se scarsamente illuminati. 

Un ulteriore peggioramento della qualità delle 
immagini avviene quando queste subiscono una 
copia in un secondo nastro. 

Le seguenti informazioni, vogliono fare un po' 
di luce nella grande oscurità che accompagna le 
caratteristiche tecniche delle videocamere, spe-
rando di off rire agli interessati notizie che possano 
essere di aiuto per una scelta oculata. 

II CCD, le ottiche, la risoluzione 

Esaminando le caratteristiche tecniche di riso-
luzione video dei camcorder commerciali, si ri-
scontrano due parametri che concorrono alla ri-
soluzione: il CCD, ovvero l'elemento che scruta le 
immagini, fornendo alla telecamera un mosaico 
composto di punti contenente l'immagine inqua-
drata, e la definizione del numero massimo di linee 
orizzontali che l'impianto elettronico è in grado di 
descrivere per ogni fotogramma. 

Leggendo le caratteristiche, troviamo che 
l'occhio della telecamera, il CCD, pub avere un 
numero di PIXEL o fotosensibili variabile 
da 330000 a 4700(? , . •• sto primo importante 
particolare viene a- lg.:- alla risoluzione delle 
linee orizzontali ato è in grado di pro-
durre. 

Oltre alla definiz ; -CCD- e al numero di 
rig he orizzontali di ri Dromettere la 
qualità 1 • 

A) - Qualità e tiche 
B) - Rapporto video 
C) - Risposta crí dr-•Jiti elettronici 
D) - Quaiità del i'.:: •:o di trazione 

nastro e tes 
E) - Qualità del , 
I punti sopra eler nanti per una 

ottima resa del la tele. ; ..1 
di questi viene desc al,:1 

Presa visione clE It? .2 .. 

che fornite dai costruttori per la valutazione 
prestazioni del camcorder dovremo affidarc • . 
alcune prove pratiche e ad un chiariment.; J. 
particolari tecnici sotto descritti.' 

Potere risolutivo o acutezza visiva 

II CCD, sensore ad accoppiamento di carica, 

ha la funzione che la retina svolge nell'occhio 
umano, cioè captare sulle propriecellule gil impulsi 
luminosi che compongono l'immagine. 

L'acutezza visiva del CCD (300000 / 400000 
cellule contro alcuni milioni che compongono la 
retina dell'occhio umano) farebbe sembrare il 
CCD insufficiente a creare una immagine ricca di 
particolari gradevoli alla vista dell'occhio, ma per 
nostra fortuna l'occhio vede cid che il cervello gli 
impone di analizzare, come ad esempio, osser-
vando un programma televisivo, non ci si pone 
una osservazione analitica dei piccoli particolari 
dell'immagine, ma una visione di insieme indiriz-
zata ad un appagamento sia visivo che mentale. 

Due punti vicini e distinti di un oggettoverranno 
visti dal CCD, solo se le loro immagini andranno a 
cadere in cellule distinte dello stesso (figura 1) 

Natui e, la minima dimensione dell'og-
getto dlli.T ahile dipende dalla distanza a cui 
esso si _ 

Le di .— •.1 r figura 2 propongo-
no una •1 )er m i: -• evidenza il potere 
risolutiv. .stem I esa, dove, in que-
I i tirr1C •1 ato fiii nderà oltre che dal 

iero 1 21_ del . I anche dalla qualità 
.71 .:a 2ttivo. 

I • 'I i •1 ricavati 
.• - - _ in uno 

_r • ••. e nero 
delle righe verticali affiancate distanti 1 mm tra loro 
e nel secondo foglio saranno disegnati dei punti 
neri sempre ad una distanza reciproca di 1 mm. 

La prima prova dovrà essere effettuata con il 
camcorder in posizione di ripresa, non in registra-
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figura 2 

zione nastro, allo scopo di verificare su un monitor 
le immagini in diretta. 

Posizionare il retino a righe ad una distanza di 
1,5 m dall'obbiettivo e regalare le ottiche a metà 

trail minima e il massimo ingrandimento e verifica-
re sul TV, o monitor, le righe del retino, quindi 
distanziare il retina fintanto che la definizione delle 
righe non diventa critica, quindi annotare la di-
stanza in metri, l'apertura im mm delle ottiche, il 
tipo di illuminazione artificiale adottato e la posi-
zione dell'illuminatore rispetto alla camera e al 

retina. 
Ripetere le stesse prove con H retino a punti e 

annotare I risultati. 
N.B. Quando si ripeteranno le prove con un'al-

tra telecamera a scopo comparativo, accertarsi 
che l'ingrandimento ottico sia posizionato sulla 
stessa tiratura in mm e che l'illuminatore sia posi-
zionato come nelle precedenti prove. 

La seconda prova prevede la registrazione su 
nastro e dovrà essere eseguita con il retina a 
distanze variabili in registrazioni successive e 
quindi controllata in una seconda fase. 

Le prove sopra descritte permettono, nel primo 
caso, di confrontare la risoluzione del gruppo 
CCD + OTTICA di van i camcorder, e la seconda 

consente di paragonare il responso in registra-

zione. 

_ft f:.a. descritto, la risoluzione del CCD 
viene condiziOnata da una serie di fattori che 
concorrono alla qualità dell'immagine, dei quali 
non si sa nulla, vedi i punti A-B-C-D-E, inoltre, la 
definizione de: .1 D e la risoluzione in linee della 
videocamera vengono condizionati dalla qualità 
del televisare o monitor applicato. 

Per determinare quanti elementi è in grado di 
descrivere nel video un televisare, è necessario 
conoscere il sistema tramite il quale vengono 
costruite le immagini. 

II nostro standard televisivo prevede un qua-
dro completo composta di 625 linee per 25 quadri 
al seconda, per cui la frequenza di scansione 
orizzontale sarà: 

- Fo = 25 • 625 = 15625 Hz 
dato che l'immagine viene composta in due 
semiquadri di 312.5 linee, lafrequenza di scansione 
verticale sarà: 

- Fv = 15625 / 312.5 = 50 Hz 

Dato Che il tempo di ritraccia verticale è di 0,08 
ms, durante questo tempo vengono perse: 

0,08 • 625 = 50 righe 

Le righe effettivamente visibili diventano: 
625 • (1-0,08) = 575 

La risoluzione del segnale televisivo è determi-
nate dal numero -N- di linee orizzontali in cui è 
diviso il quadro, e ammettendo che si abbia una 
risoluzione nel piano orizzontale identica a quella 
verticale, la dimensione minima dell'elemento di 
base X è uguale all'altezza Y (figure 3). 

Il 
42_( 

x=y 
figura 3 
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Visto che per motivi estetici il quadro ha la 
forma rettangolare con un rapporto base, altezza 
di 4/3, il numero di elementi di base X=Y per 
ciascuna liga sarà: 

625 • (1 - 0,08) • 4/3 = 767 
Complessivamente il quadro potrà contenere 

un massimo di elementi: 
574 • 767 = 441025 

Considerando ora che il nostro televisore ci 
puà mostrare un mosaico composte di 441000 
punti, ma che in teoria la capacité risolutiva è di: 

625 • 4/3 • 625 = 520833 punti 
e considerando al meglio la risoruzione orizzonta-
le di una videocamera in 440 linee, il numero di 
elementi teorici descrivibili in trasmissione diventa 
di 258133 punti; da ció ne risulta che una gran 
quantité di PIXEL contenuti nel CCD non è di 
rilevante importanza, ammesso che il numero 
delle righe di definizione orizzontale del sistema 
di ripresa non au menti nella dovuta proporzione. 

Le ottiche 

Come già descritto più sopra ;,1 
valutare separatamente la qualité 
quanto non separabili dal corpo 
ma un tutt'uno con il CCD e l'el ;7 7 " 

questo motivo, quando non fosse possibile para-
gonare in pratica più telecamere, consiglierei di 
porro la scelta su di un prodotto con montature 
ottiche di marca affermata. 

L'ingrandimento ottico (6x ' por-

I;. - 

MOD. 751B 
• 10 MHz ÷ 6.5 GHz. (usabile da 1 MHz ÷ 10.5 GHz.) 
• Stato solido - Leggero (10 Kg) 
• Aggancio di fase 
• Spazzolamento 10 kHz (50 MHz cm) 
• Sensibilità -100 dB ÷ -70 dB 
• Dinamica migliore di 60 dB 
• Banda passante 1 kHz, 3 kHz, 10 kHz, 100 kHz e 
1 MHz 
• Rete 220 V. E batterie (optional) 

L. 4.400.000 + IVA 

to fra la rn! ... 
dell'obbiettivo. 

Per avere un indice di paragone d 
mento con gli obiettivi delle fotocame  
puà calcolare cc- ›_rn • 
un rapporto di I L•' - .r.711 

dell'ottica delk •:7--;:n 7 op; - 
fotocamer 

Es: - - 
EquivaLrIa :.'c 7 

L'aggiu • 2 

cessario,  it • 
mento, di rr•;;;I:.-., • •. 
magine mo I. ; • I; Us_ 

video del camcorder, altrimenti non apparirebbero 
nitidi. 

L'aggiuntivo ottico GRANDANGOLO è indica-
to per riprese a distanza ravvicinata e comunque 
con soggetti priman i di grandi dimensioni, pena la 
perdita di definizione dei piccoli particolari. 

Le ottiche del camcorder in funzione dell'in-
grandimento off reno un angolo di visuale variabile. 
È opportuno, quando si vuele rendere un corto 

effetto da una ripresa, tenere in considerazione 
che questa andrà osservata nel piccolo schermo 
del televisore e che l'angolo visuale dell'ottica è 
molto più piccolo di cià che vede l'occhio umano, 
150 gradi in sonso verticale e 180 gradi sul piano 
orizzontale. 

Nella speranza di essore stato utile a più di un 
Lettore, auguro a tutti gli appassionati attente 
ricerche, perché, volendo, è sempre possibile 
avere il meglio   

MOD. 712-2A/809-2A 
• 10 MHz ÷ 12.4 GHz. 
• Aggancio di fase 
• Spazzolamento: 10 kHz ÷ 2 GHz in 18 posizioni o 
a tutta gamma 
• Risoluzione 300 Hz, 1 khz, 100 kHz, 1 Mhz e 
automatico 
• SeniisibL. iii_tr _ . l à a seconda delle gamme e della 

ri  
• amti,-..;_,E17.Lik H..— 
• Di. 1.n 11 1.ill . •; dB 
• R 1,  I ; 
• D • 

Maggiori dettagli a richiesta 

DOLEATTO sne Componenti Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintno, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71-54.39.52 -Telefax (011) 53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO — Tel. (02) 669.33.88 

1:11-Fig; 
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RIAE 
ELETTRONIGA 
DA VANGUARDIA 

Ii 

RX11112 RICEV. UHF 
A SINTESI DI FREQUENZA 

(430/470 M. .'z) 

RXV/14 RICEV. VHF 
A SINTESI DI FREQUENZA 

(140/175 MHz) 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tensione alimentaz.: 12-15 Volt 
Assorbimento: 80 mA @ 12 V 
Livello BF 1V pep/600 @ 3 KHz 
Sensibilità: 0.3 µ V per 20 dB d 
sinad @ 3 KHz d deviazione 
sinad max. 40 dB. 
Selettività dinamica: 66 dB CH ad. 
Intermodulazione: 63 dB 
Dimensioni: mm. 143x108x41 

, 
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Alimentazione: 12-20 \ter 
Livello uscita VC0/10: 1 Bm 
lmpedenza uscita: 50 ot 
Range: da 4 a 250 MHz 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Program. a mezzo dip s 2.hes 
Dimensioni (con contenii...): 
mm. 80x50x25. 

TSQ/04 SCHEDA SI •AUDIO A 
QUATTRO VIE PER R11'.. IITORE 
MULTIACCESSO. 
Alimentazione: 7-12 Vol' 
Assorbimento: 11 mA 

RIAE: 
SPECIALIST! MOTOROLA 

Itiv-roueetrium..A 

I RIPETITORI VHF E UHF RIAE 

RXV/04 VHF 4 WATTS 
140-160 o 155-175 MHz i 
RXU/04 UHF 4 WATTS 
430-470 MHz 

RXV/20 VHF 20 WATTS 
140-160 o 155-175 MHz 

RXU/20 UHF 20 WATTS 
430-470 MHz 

Caratteristiche comuni: 

-alimentazione 220 V 

-diplexer entrocontenuto 

-scheda sub-audio TSQ/01 

-sensibifità 0,5 µ V per 20 dB 
di sinad @ 3 KHz di deviaz. 

-dimensioni cm. 30x15x46 

' 

lmpedenza ingres I r.. 
Dimensioni: mm. 

TXU/11 
TRASMETTITOR. 
DI FREC' 

TX Vil o 
TRASMI 
DI FREC 

Step sin'. ir 

Tensione 
T. ' ..;'.1•••4 

in STBY 13 mA@ 13V 
Livello BF in: 1 V pep/600 

7;7:- • 
F. 

I. 
t 

t}174 

serie 84: via radio evia telefono 

cresce ii mondo del contrail 
e delle automazioni a distanza 

.1 ..11  

-Kr :•t.5  Ii .•J 

17 

exp 84 sc .1 
Ram aggli  ..•-)à•.! r••1-
porta seri&k. 
ADC e DAC di serie 

pdw 84 interfaccia 
8 linee amplificate d 
possibile configuraT 

tel 84 interfaccia tr 
lin fonica. 

sulla lin .ia 
, 

'one del n.,r 
controlla 54 
chiamate in arrivo 

Con la schecla telefonica tel 84 
diventano possibili tutti quel 
sistemi di telecontrollo e 
teleattuazione utilizzando una 
normale linea telefonica 
commutata. 

CJJU 
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9rmatore ampeaenza, permettenao 
_Ware fino a 1500 Watts continu! (3000 
: '.e.P.). 
ad alta fiessibilità, è in acciaio inox 
17/7 PH e 
fornita di un. 
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vertical 
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5 dB ISO 

3000 Watts 
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UHF PL-259 
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DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 
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. I dioascolto 

Cerchiamo un po' di capire cosa si pud ascol-

tare da zero a 30 MHz. 
Beh, in questo vasto spettro d6 frequenze ci 

sono veramente infiniti servizi, che vanno da quelli 
civili, militari a quelli amatoriali e non. 

Noi tratteremo, in quest'articolo, e probabil-

mente anche sui successivi numen, quella parte 
di tali frequenze adibita aile broadcasting. 

Per iniziare diciamo subito che c'è veramente 
tanto da ascoltare su queste bande a qualsiasi ora 
del giorno e della notte; vediamo subito un quadro 
generale della situazione. 

Inizieremo a prendere in esame le varie emit-
tenti in base alla loro posizione geografica. 

Partiamo immediatamente con il continente più 
noto, l'Europa: qui trasmettono un'infinità di emit-
tenti, tutte ricevibili con segnali spaventosi (da 
9+20 dB in su); tra le più note ricordiamo la BBC, 
Radio Mosca, RAI Radio France Internationale, e 
tantissime altre. 

Premetto che queste emittenti sono veramente 
le più facili da ascoltare, alcune di esse addirittura 
trasmettono programmi in lingua italiana, per chi 

non avesse mai fatto del radioascolto sono l'ideale 
per iniziare a prendere confidenza con la radio. 

Passando al continente africano diciamo subi-
to che anche qui esistono veramente tante emit-
tenti che diffondono programmi ben ricevibili in 

Italia, soprattutto nei mesi primaverili, da marzo a 
luglio, nelle ore del tramonto, ossia dalle 18:00 
Li7 

71ÉJ _ I 

LTC 

6:'in. I 

Pend se siete come del ven appassionati uella 
radio riuscirete a trovare ugualmente un significa-
to e soprattutto quel ché di fascino che è tipico di 
tali programmi. 

Per quanto concerne la ricezione dall'Asia le 
cose iniziano a comp licarsi anche se ancora non 

troppo. 
Oltre al problema della lingua sorge anche 

quello che i segnali iniziano a diventare più deboli, 
fino al punto di arrivare alla ricezione di ven i e 

propri DX. 
Comunque vi sono almeno un paio di emittenti 

ricevibili discretamente, cdme All India Radio, 

Radio Pechino, Radio Giappone, Radio Corea, 
delle quali alcune trasmettono addirittura anche 
prograrnmi in lingua italiana. 

Dal continente australiano giunge la potente e 
sempre interessante Radio Australia, che trasmette 
in lingua inglese. 

Per quanto concerne il Nord America è sempre 
ricevibile la potentissima Voce dell'America, con 
l'aiuto di relays sparsi in tutto il mondo; inoltre altre 
stazioni religiose come VVYFR-Family Radio sono 

perfettamente ricevibili dall'Italia. 
:di 

•d.• . 
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Si tratta dei DX più difficili che esistono per un 

radioascoltatore; infatti vi è tutta una serie di pro-
blem' che rende veramente difficoltosa la ricezio-
ne, a tal fine esistono ven i e propri DX-ers di queste 
bande che si dedicano esclusivamente all'ascolto 
di tali emittenti. 

Beh, questo è certamente un quadro generale 
sul radioascolto, perà, se ci sarà la possibilità, dai 
prossimi numen i prenderemo in esame ognunc 
dei continenti approfondendo l'analisi per une 
maggiore facilità d'Ascolto. 

Ricardo che per l'appassionato del radioascolto 
un'utilissima guida edita annualmente, il "WRTH-
World Radio Television Handbook", ed inoltre per 
l'ascolto dall'America Latina è consigliabile un 
aiuto dal libro di Giuseppe Zella: "QSL-ing around 
the world". 

'73 de IW4CLI Massimo 

WAC, il primo diploma 

Questo mese vorrei presentare il WAC, Worked 
All Continents, che è il diploma (award) per ec-
cellenza, quello che viene richiesto per primo, non 
appena si decide di avvicinarsi al "DX". 

II WAC è il primo passo, il più facile da rag-
giungere, ma puà diventare un obiettivo abba-
stanza difficile se lo si vuole chiedere nellaversione 
cinque bande o via satellite. 

Ne pubblichiamo volentieri il regolamento per 
tutti coloro che hanno avuto da poco il nominativo 
o che hanno deciso di dedicarsi al fascino del 
collegamento DX. 

il diploma viene rilasciato a tutti quel radio-
amatori che fanno parte di organizzazioni affiliate 
alla IARU (International Amateurs Radio Union) e 
che abbiano ricevuto conferma (in pratica la cara... 
QSL) di collegamenti fatti con stazioni dei sei 

continenti. 
Il WAC essendo dedicato a collegamenti ef-

fettivamente avvenuti tra due radioamatori, non 
prevede purtroppo alcuna versione per gli SWL. 

Oltre alla versione base del diploma che è per 
il "misto", ne esistono altre versioni'per CW, FON IA, 
SSTV, RTTY, FAX, Satellite. 

Sono inoltre previsti "endorsement" o "sticker" 
(in pratica nuovi avalli, aggiunte, aggiornamenti) 
per: 5 bande, QPR, 1,8 MHz (160m), 3,5 MHz 

05e 3internammal Imams, eabua. mown Stub! ttrn(Lcs Mat 

b. da, rubovaten..toat sautiaavard owaeaçtaidda,ogg.concitered ava-way coomsuawa-
non ante citle remy-rúzeaccolthlavaahortas ai tot wend 
—Sono Amalica. Sou* dloatri,a, Eáar. Aiii,ippir• and Ocean,. That corttilaates• 
vet+. panarmance. mad he an ha addibaa. we-ea...lad la co• 
aka, um 1•-uara W b.CWarhea ,A11.Conatnewl p Ppip uation uraia aod carrequaatece, 

Y.terry I 'Stern 11.11,1111 4. tdmi,eittleetilirtÊter.trddifkeirttlittiki 

(80m), 50 MHz (6m), 144MHz (2m), 430 MHz 
(70cm). 

Non sono ancora considerati validi i collega-
menti fatti sulle bande WARC dei 10, 18 e 24 MHz. 
I collegamenti in QPR devono essere stati fatti 

dopo il 1 gennaio 1985 e con una potenza massima 
di 5 Watt output o 10 Watt input. 

Ci sono alcuni country "difficili" da collocare 
nel continente giusto, ed una utile guida puà 
essere il "DXCC LOG" che, preparato in base alla 
lista del DXCC, abbiamo appena ultimato di 
compilare e che Elettronica Flash ha stampato e 
messo a vostra disposizione. Richiedetelo. 

Per ottenere il diploma basta inviare un modulo 
simile a quello qui pubblicato, compilato in ogni 
sua dettaglio, assieme aile QSL e a lire 5000, 
quale rimborso spese, all'Award Manager Nazio-
nale dell'A.R.I. (I2MQP, Mario Ambrosi). 

Le QSL vi saranno restituite -via Bureau, ma se 
desiderate invece la restituzione via diretta tramite 

_ 

Richiesta del diploma Worked All Continents 

Nominativo Nome Ccgnome  

Indirizzo  

Gina  CAP  nichiedo: 

—D— — WAG in OW D WAG ,n -S—SE1 WAG Misto D _ 
Endor.d in 1.8 MHz 3,5 MHz 144 MHz 432 MHz RTTY SSTV 

— 

Continente•Nominativo Data DSO RST dato RST ricen. Banda Modo 

Africa 1 

Asia 

Europa 

N. America 

S. America 

Oceania 

Firma  Nominativo  

Prego restituirmi le OSL a mezzo  Data   
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pacchetto postale, allora siete pregati di allegare 
una busta preaffrancata e preindirizzata oppure il 
relativo importo di spesa. 

Vi ricordo che i diplomi non vengono preparati 
in Italia, ma negli Stati Uniti e pertanto ci sono dei 
tempi di attesa di alcuni mesi, siate quindi pazienti. 

In linea generale, il diploma, servizio postale 
-nettendo, vi verrà recapitato a mezzo stampe 

_ tali, nel giro di tre o quattro mesi. 
.-ercate di compilare il modulo con attenzione 

e SC7I _ • • errori o 

false interpretazioni dei vostri dati. 
Rimango sempre a vostra disposizione per 

qualsiasi altro chiarimento vogliate chiedere, sia 
tramite la Redazione che presso il nostro indirizzo: 
ARI R.C. "Augusto Righi" - P.O. Box 48 - 40033 
Casalecchio di Reno. 

Bibliografia: 
Awards Book, 12MQP-I2WWW, Edir. 

OSO a 474 THz! 

Abbiamo il piacere di comunicare che il 29 maggio scorso è stato perfezionato il primo OSO 
bilaterale a 474 THz tra il nostro Pierluigi IW4BLG e I4DAR Roberto. 

H 11 F..•..no a circa 4 Km di distanza, a Casalecchio di Reno ed 
'1, : • • • Itre a I4BER Goliardo, anche altri componenti del Team 

d. •H •'.." II IK4IDP Andrea, IW4BFF Gianluca con la YL Roberta 

e ivvz-FC.311_ rviu rio. - 
La stazione di Pierluigi era costituita da un Laser elio-neon da 1-2 mW con sistema di puntamento, 

un disco forato rotante per modulare il raggio, un fotodiodo BPW32 seguito da un amplificatore audio 
a basso rumore e preceduto da una lente di 6 cm di diametro e un survoltore 12 VDC - 110 VAC. 

Mentre Roberto I4DAR, utilizzava come trasmettitore un diodo Laser da 3 mW modulato in 
ampiezza (AM) ed un ricevitore con fotodiodo Hamamatsu seguito da un TL071 e da un LM386, ma 

senza ottica anteposta. 
Pur se semplici e rudimentali nella forma, questi apparecchi hanno consentito lo scambio di ottimi 

rapporti (59-599) e particolare emozione è stata la possibilità di collegamento full-duplex fonia/CW. 
Complimenti a tutto il Team! 

- — - 
O., •-• 

. CONTEST 
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mondo), propagazione permettendo, potrebbe 
consentire degli ottimi DX. Per gli amanti della 
telegrafia abbiamo il Top Activity in 80m. 

II Top è un club internazionate di entubiasti del 
CW fondato in Gran Bretagna nel 1946 e vuole 
incoraggiare le operazioni in telegrafia. 

II Top ha soci sparsi in tutto il mondoe possiede 
anche una "newsletter" (notiziario) edito da 
GW8VVJ, Phil e, per diventarne soci, occorre es-
sere nominati. 
È un contest che vede una nutrita partecipa-

zione europea, ma non è stato mai seguito molto 
dalle stazioni italiane anche se, come tutti i contest 
monobanda, basta una sola antenna per parted-
pare ed un po' di buona volontà. 

Altro contest monobanda molto interessante, ma 
molto difficile per noi, è l'ARRL 160m sempre in CW. 

Sono consentiti OSO tra stazioni VVNE quindi, 
per noi europei, è possibile effettuare OSO con i 
radioamatori USA e Canadesi (sono esclusi con-
tatti con stazioni non americane). 

Ad ogni modo la stagione invernale è senz'altro 
la più favorevole peril 60 metri per il basso rumore 
atmosferico, quindi ai grafisti di buona volontà: 
coraggio!. 

Infine ricordiamo, nel seconde week-end com-
pleto di dicembre, il Contest Italiano 40-80 in SSB/ 
CVy/RTTY, organizzato dalla Sez. ARI di Bologna. 
È una gara a livello nazionale, che si svolge 

cioè solo tra radioamatori italiani e per questo mi 
sente di raccomandarla anche a tutti quei "novizi" 
che desiderano per la prima volta, "assaporare" 
l'atmosfera di un contest, ben sapendo inoltre che 
viene a mancare anche qualsiasi difficoltà "lingui-
stica". 

Partecipate ma, soprattutto cercate di avvici-
narvi alla competizione con vero "spirito" sportive 
e mandate i log anche se avete fatto pochi OSO, 
possono sempre servire alla comissione per il 
"controllo incrociato" dei OSO. 

Nell'augurarvi, come sempre, ottimi collega-
menti, speriamo di sentirci "in aria" e vi ricordiamo 
che siamo sempre a vostra disposizione per qual-
slasi chiarimento, richiesta o suggerimento, trami-
te la Redazione della rivistao presse il ns. indirizzo: 
ARI Radio Club "A. Righi" - P.O. Box 48 - 40033 
Casalecchio di Reno BO. 

Buon ascolto e 73 de 
IK4BVVC Franco 

METEOSAT AD ALTA DEFINIZIONE 
MP 

. 
DE11', \lE immagini dei satelliti metereologici 
ME II I.- • e NOAA con computer IBM compatibili. 
Ri .1_1 • grafica 640 x 480, 800 x 600, 1024 x 768. 
26 lori VGA in 10 tavolozze modificabili. 
An r • ; del movimento nubi sull'Europa lino a 99 
im salvataggi automatici, visualizzazione 
prc 

•••• programma dimostrativo su disco. 

'F • I INTERFACE 
Sc' .giuntiva che permette la ricezione dei 

r. . ri Aussi fuori standard. Utilizzabile anche 
co I - • . • I fiche non computerizzate. 

SI 
Ric pi -- • ale per meteosat e satelliti po-
lar., 
Ric n .1; ern ti scanner. 

I nostri sistemi computerizzati sono scelti da 
molte stazioni metereologiche, protezioni civili, 
scuole, aeroclub, circoli nautici e appassionati alla 

  metereologia. 

1 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchiardo 13-10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 

FI r111--P;bk novembre 1991 
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cull-MOLL° VELOCITÀ 
PER TERGICRISTALLI 

Clemente Di Nuzzo 

Quando citroviamo alla guidad I ii• 
siano indispensabili taluni adce. ••• 
il lunotto termico, l'alzavetri ele 
Questi dispositivi, diventano c'i r• 
dobbiamo affrontare il traffico .1 11.1 ri•yi .7.. in ir 
nostra vettura. Niente paura, - , ; 
diventa una fresca terrazza • • 
riscaldato se c'è neve o piogg...._ 
Se poi la posizione di guida comincia a diventare scomoda, regoliamo il sedile o lo 
schienale e perché no, anche lo sterzo, che insieme aile sospensioni attive, l'ABS, 
ed altri sofisticatissimi accessori, trasformano il guidare ... in un dolce relax. 

3: 7, 

•L, r. 

• 

••!. 
• • 

Qualche anno fa, invece, le cose erano un po' 
diverse: le auto venivano costruite con pochissimi 
accessori e parlare di ABS, sospensioni attive, ecc. 
eco; era pura utopia. Questo perché negli ultimi anni 
l'elettronica ha subito un incredibile sviluppo, a tale 

punto da consentire ai costruttori di munire i propri 
veicoli con tali dispositivi 
a prezzi relativamente 
bassi; tutto cià -7 'ore 
della sicurezza 

Trovandoci ma 
di sicurezza, al-
Inra surmorire la co-

• o - ; ; • 

' F.7./ 

Si è in possesso di un 
autoveicolo di classe 
superiore all'utilitaria, 
non è presente nella 
strumentazione. 

Se prendiamo ad 

novembre 1991 

esempio la "UNO", nelle versioni base ha due 
controlli di tale velocità: il primo ad intermittenza 
(una spazzolata ogni quattro secondi circa) ed il 
secondo a spazzolate continue. Nella "127", in-
vece, nella prima e seconda serie, è ad una sola 
velocità, continua e basta. 

.1 

ç'• 

3 
j 

Foto del circuito lato componenti 

  FI 1-11.139;b-
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L'utilità di tale dispositivo, che controlla 
l'azionamento dei tergicristalli da una spazzolata 
al secondo fino ad una spazzolata ogni dieci 
secondi, è facilmente intuibile. Molte'vvolte sia 
destete che d'inverno, quando cade quella 
pioggerellina fastidiosa, bppure quando le auto 
che ci precedono, sprovviste di ciabatte para 
spruzzi, ci imbrattano il vetro sollevando l'acqua 
dall'asfalto, la possibilità di spazzare il vetro ad 
intervalli variabili risulta particolarmente utile nel-
l'evitare una usura prematura delle costose 
spazzole. 

Con questo dispositivo, non si ha l'obbligo di 
"impazzire" con la leva dei tergicristalli, basterà 
semplicemente regolare la frequenza delle spaz-
zolate a secondo delle necessità. Va inoltre detto 
che data la semplicità del circuito e la sua corn-
pattezza, esso potrà essere alloggiato senza 

problemi sotto qualsiasi cruscotto. 

Esame del circuito 

Se diamo uno sguardo allo schema elettrico in 
figura 1, noteremo che il circuito è composto da un 
integrato (un comunissimo NE555) un diodo SCR, 
qualche resistenza, alcuni diodi e condensatori. 

Per quanto riguarda H funzionamento è molto 
semplice: l'integrato NE555 (IC 1) poiché è utiliz-
zato in configurazione astabile, genera un'onda 

quadra sull'uscita (pin 3) la cui frequenza è re-
golata dalle resistenze R1 ed R2 e dal 

potenziometro P1, da un minimo di 0,1 Hz ad un 

massimo di 1 Hz. 
Cie) vuol dire che genera un impulso ogni dieci 

secondi fino ad un impulso al secondo. I diodi D2 

e 03 e le resistenze R4 ed R5, invece, regolano la 
durata dell'impulso o artrimenti detto DUTY CYCLE 
(ciclo utile). 

Tale impulso attraverso il diodo D4, raggiunge 
il GATE del SCR mettendolo in conduzione. 
A questo punto dovremo peró fare una breve 

considerazione sul diodo SCR utilizzato in questo 

circuito. 
Come alcuni di voi sapranno, i diodi controllati 

SCR possono essere paragonati ad interruttori; 
hanno la caratteristica di mettersi in conduzione, 
facendo scorrere la corrente solamente in un 
senso, nel momento in cui viene applicata una 
tensione positive al terminale GATE. Per diseccitare 
tali diodi, invece, non è sufficiente togliere tensio-
ne al GATE, ma invertire la polarità sui terminali 
dell'anodo e del catodo oppure tog here tensione 

ad uno dei due. 
Una volta in conduzione, il diodo SCR provvede 

ad azionare il motore delle spazzole dei tergicri-
stalli; il diodo D5 provvede, infine, a proteggere 
l'SCR dalle extratensioni inverse che si generano 
nell'attir 1. L .. L •1 a girare. 

Qua ... r • sul GATE, 

cioè al t. I 'I fi.. rino stesso, 
per la suastrutturaelettrica, provvede a diseccitare 
l'SCR ed il circuito è pronto per un nuovo ciclo. 

H2 

- 

-1-

u 

7 

, 1 
Rt 

" L — 

a 

3 

c1 

4. 

E 

+12V 

DEVIOSGANC C 

Si S 

23 

figura 1 - 
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R1 = 10 klii2 1/4W 
R2 = 280 kS2 1/4W 
R3 = 1 lid-2 1/4W 
R4 = 15 kS2 1/4W 
R5 = 10 kS2 1/4W 
P1 = 1 MII-pot. lini 
Cl = 100 nF - ceramic° 
C2 = 101.IF - elettrolitico 16V 
C3 = 100nF - ceramico 
C4 = 1011F - elettrolitico 50V 
D1 = D2 = D4 = 1N 4148 
D3 = 1N 5406 
D5 = TIC126M 
IC1 = NE 555 
IC2 = 78L05 
Si = Interruttore a levetta 

+12V 
-"T S1 INT.IM 

POS ITIVO SOTTOCHIAVE 
figura 2 - Disposizione dei componenti sul circuito visto ato componenti -Notare che il piedino centrale del SCR 
và tagliato: il contatto di tale terminale con la pista sottostante, è assicurato dalla vite di sostegno. 

Realizzazione pratica 

Per tale circuito è indispensabile preparare 
uno stampato can supporto in bachelite o vetronite, 
la scelta del i!,J i importanza. 

Per quan Ir . Donenti elettronici, 
tra l'altro rep; : idranno saldati sul 
circuit° a pal ;1;7.il• i':.:.» e, i diodi, lo zocco-
lo da 4+4 plc • • .-_ golatore di tensio-
ne, i _ il diodo SCR. Per 
l'esatta siste 1—... sullo stam-
pato fare riferimento al la figura 3. Si raccomanda 
di fare saldature a regala d'arte e di montare il 
diodo SCR su di una aletta di raffreddamento. 

(Vedi figura 2) L'interruttore ed il potenziometro 
verranno montati sul cruscotto. 

Ultimata la preparazione del circuito si dovrà 
trovare un po' di spazio sotto il cruscotto in modo da 
inserirvi il dispositivo, e ciàfatto lo si andràacollegare 
con il motorino dei tergicristalli, nel seguente modo: 
una volta individuati, nel oofano motore della vettura, 
i cavi provenienti dal motorino, collegheremo il punto 

A del circuito con un positivo sottochiave, il punto B 

ad uno dei due contatti dell'interruttore da montare 

sul cruscotto, -11 punto C all'altroterminale dell'interrut-
tore, il punto D sul terminale positivo che aziona il 
motorino (questo filo proviene dal la leva sul deviogui-

da che mette in funzione i tergicristalli), il punto E alla 
massa. 

Per quanto rig uarda I punti F e G questi and ran-
na collegati al potenziometro. È indispensabile 
usare cavi di almeno 2mm di spessore per i punti 

A, B, C, D, E. Comunque per maggiori dettagli, 
fare riferimento sempre alla figura 3 per lo schema 

di cablaggio. 
Completata questa ulteriore fase, possiamo 

già controllare il funzionamento del dispositivo: a 
matare acceso, agiremo sull'interruttore; se tutto è 
stato eseguito regolarmente, i tergicristalli do-
vrebbero cominciare a funzionare con una certa 
intermittenza, se poi regoliamo il potenziometro 
dovrebbe cambiare la frequenza delle spazzola-
te. Se invece agiamo sulla leva dei tergicristalli sul 
piantone del lo sterzo, essi si muoveranno sul vetro 
a spazzolate continúe indipendentemente se il 
nostro circuito è in funzione o meno. 

um mum mumm ummm at mumummim • • ma ummimin 

novembre 1991 
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Abbiamo appreso che... 

... la Federal Trade ha pre-
sentato ufficialmente l'analizza-
tore SDH AP-9480B della ANDO, 
dalle notevoli prestazionr, uno 
strumento di misura indispen-
sabile nei laboratori di ricerca e 
sviluppo, produzione e manu-
tenzione dei sistemi SDH e SO-
NET 

- interfaccia elettrica CMI - 
interfaccia ottica 1,3 e 1,55 gm - 
misure simultanee di tutti se-
gnali di allarme e manutenzione 
- prove dettagliate di Over Head 
(OH) e «pointer testing» - siste-
ma aggiornabile nel tempo con 
sole varianti SFW - interfaccia 
GPIB e per stampante esterna. 

Ulteriori e più complete do-
cumentazioni presso: Federal 
Trade S.p.A. - Via L. Da Vinci, 21/ 
23 - 20090 Segrate MI - tel. 02/ 
2134034-2135418 r.a. 

. lea moderna, essenziale 
etec ogia d'avanguardia sono 
le c del 
nuo, -r • estin-
gho di-
stilt I r: m 'tbR. F .menti 

' -5.- o Pla-
nar di 83 cm., i3 pudic' au angoli 
quadri, le immagini riprodotte 
sono di ottima qualità, affiancate 
da una riproduzione audio ste-
reo Hi -Fi da 30 watt (per i più 
esigenti è disponibile il piedi-

stallo con 4 altoparlanti: 2 Woo-
fer e 2 Tweeter). 

Notevoli le possibilità tecni-
che di questo TV color, come 
l"On Screen Display» che vi-
sualizza graficamente le funzio-
ni, lo spegnimento programma-
bile tra 15 e 120 minuti, la sinto-
nia in sintesi di frequenza per 
200 canari in 40 memorie, il tuner 
via cavo, il decoder per Super 
VHS etelevideo Cct con memoria 
di quadro. Opzionabili anche il 
Pip (Picture in Picture), il sistema 
pal-secam G; pal-secam L op-
pure il pal-secam L-NTSC. 

lnformazioni ulteriori presso: 
Industrie Formenti s.p.a. - via 
Ozanam, 32 - 20049 Conco 
zo MI - tel. 031/270477-2701 
oppure 039/640821. 

... la Philips sta introduce — 
la famiglia di multimetri pair, 

Fluke 70 serie II. 

I due nuovi modelli, il 79 e il 
29 possono effettuare controlli 
di capacità da 10 pF a 9,999 µF 
eliminando quindi la necessità 
di un tester dedicate per misure 
di capacità elevate. 

La funzione di f requenzime-
tro è stata ampliata attraverso la 

; r:7 "7i; 

del valore di frequenza sul di-

splay, e del valore di tensione in 
ca. attraverso il bar graph analo-
gico, permettendo una valuta-
zione immediata della pericolo-
sità della misura da effettuare. 

Questi stessi modelli presen-
tano due importanti funzioni: la 
particolare funzione Smoothing, 
esclusiva Fluke, che visualizza 
la media mobile di otto letture 
fornendo letture stabili di gran-
dezze fluttuanti, e la Low-Ohms 
che permette la lettura di valori 
ohmici con risoluzione di 0,01 
omh ad alta reiezione al rumore. 

Tutto questo garantito dalla 
Fluke per 3 anni (1 anno per gli 
accessori) ricorrendo alla sem-
plificazione delle parti in movi-
mento utilizzando un solo pul-
sante ed il commutatore rotativo 
per la scelta delle funzioni. 

Per maggiori dettagli: Philips 
S.p.A. - v.le Elvezia, 2 - 20052 
Monza tel. 039/36351. 

l'Axiom presenta Alpha-

; • .-2;_ ;,'; JI 

mica e taglierina per la stampa 
di scontrini e ricevute. 

La testina statica permette la 
stampa di caratteri alfanumerici, 
grafici e codici a barre di alta 

risolu-

zione di 3 punti per mm. nei 

novembre 1991 



47 

formati a 128 o 160 punti su 

carta larga 60 mm. 
La taglierina è del tipo a col-

tel lo rotante corred ata di contro-

lama autoaffilante che garanti-
sce una elevata velocità di taglio 

e lunga du rata. 
Disponibili anche schede 

elettroniche di comando RS232C 
o Centronics che assicurano 
preriscaldamento dellatestina e 
regolazione della stampa in fun-
zione della temperatura stessa 
e della tensione di alimentazio-
ne (da 20 a 30 Vcc), conteggio 
elettronico dei tagli, gestione 
sensori fine carta e dispositivo 

antibloccaggio. 
lutte le parti che costituisco-

no questi sisterni sono intera-
mente progettati e studiati dalla 

Axiom a cui è possibile chiedere 
ulteriori informazioni presso: 
Axiom - B.P. 675 - 1à9, rue d'Ar-
cueil - 92542 Montrage Cedex 
(France) oppure alla Citef - via 
Cusani, 10 - 20121 Milanr. 
02/807478. 

... la Mitel Semicondu_••• 
ha prodotto I'MT3270, ovve 

ricévitore DTMF a bassa 
za ad ampia gamma dinam 
grado di identificare tutte !% n. 
coppie di toni DTMF conw 'V --
doll in codice binario a 4 t 

L'MT3270 mette il sec.. 
; • 
. 7 .''r 

r 

-C 

La sezione di filtro sepaia 
segnale in ingresso in un gruppo 
di toni alti ed uno di toni bassi, un 
contatore digitale verifica che il 

segnale in ingresso corrisponda 
alle frequenze DTMF standard. 

La funzione di riduzione del-
l'alimentatore fornisce una bas-
sa corrente di riserva di 100 µA 
onde diminuire i consumi, lo stu-
dio oscillatore viene poi comple-
tato attraverso l'utilizzo di un cri-

stallo da 4,19 MHz oppure da un 
clock esterno di pari valore. 

Altre informazioni: Giovanni 
Torricelli c/o Celtè s.r.l. \Lie 
Lombardia, 15 - 20131 Milano 

tel. 02/2666295. 

... con la nuova mini scheda 
della DDC per IBM-PC/AT è 
possibile simulare il Bus Dati 
IflILTfl153 su monitor. 

T P..."ia BUS-655239 a 
f r.-: dimezzate 

• 4.1-F._ comune scheda 
-• iL .73M-PC/AT, ed è in 

,ortare tutti i mode 
• hr. •. ianti e i formati 

' J.7' .• 3 di tipo 2. 
• 5239 contiene al-

r RAM di buffer a 
- • .. ;so della capacità 

,: • ai dati par-
,7 iornati di essere 

• J o di essere co-

- bus dati. 
'Jnzione di 

.P.•• - DIgimento, 

. ' pro-
• ponte, ed 

.1 • 'r 7-1 mediante 

-r12. • IT, iormazioni 

Microe-
. 1-20146 

J )0 

... la tecnologia e la qualità 
vanno di pari passo in casa 

White-Westinghouse, la nota 
casa produttrice di apparati 
consumer per TV e videoregi-

strazione, distribuita in Italia dal-
la Formenti S.p.A. 

Questa volta ha voluto risol-
vere il problema della comples-
sità dei nuovi telecomandi «digi-
computer», che per bambini ed 

anziani sono un vero e proprio 
ostacolo al semplice utilizzo del-
la televisione ed accessori. 

È da questa idea che è nato 
il “Facility Systems», ovvero un 
telecomando da affiancare ai 
consueti “digicomputer», con i 

-2—re su tune le 
_ " 7' -- Jeoregistra-

i-.. 7- • n esso solo 
• L.r,I li come: Ac-

' -'rogramma 

il'ume e tasto 

Optimist. 
Per saperne di più: Industria 

Formenti Italia S.p.A., via Oza-
nam, 32 - 20049 Concorezzo 

Milano. 

novembre 1991 
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- 730 - 62010 APPIGNANO (Macerata) - CHIUSO LUNEDI MATTINA 

_ 

GALAXI URANUS 
PREZZO INTERE: 

• i '"-'" - r L'-

•1: ' 'Y 
1 GALAXY PLUTO 271 CH AM/FM/SSB 

1 L. n .*L-;r..i.à at:uiiciaa'Iiiii: 'I.e.:: E.1.1 17:7 -1- ; ..."..• '7 L L. IL: ".4 

... • ' 1'12; ZPLatÉtetl.0er.:(f. ' :. _ is S_ ....: . o : .. 1.1 .. . 
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7-"I'-'.1. P. ',..rd:I. 11. 14 :7)`»D  

I r.4. 

lLa F'••• 

- J.. • /SSS 
7•1 e /bile 

is Lou I '-us• RF 
2lldl: .2a f•.• •A • 2 

e‘s 

.4  

STANDARD 
VHF/UHF - t •.:•-•••-/e 

STANDARD -15' • L 
W UHF - bu %RI vrn- - uoppla 

ricezione simultanea - Microfo-
, 

F.'  
RTX. 

T. 
h•f• 011- • , " :it. • 

:r z 
. IL lot,. 

rd's I•••• 

= inn.  

.1 Iff; ce 1144. , 
 •••ef-,Lt 

MEE SATURN TURBO 

MANZI:T.1 Manes SW. FM, AM. 568. LS, PA 
' Auencv earn: 26.32 MHz 
Frpcnnes :en°, Plusedocked synthesIcer 
Hansency Tolerance A 0005% 
:mac. SlabnIty a 0003% 
Operab% csmperature Range .3055 to+50°C 
Menghone Plug-in (6-gin), 

600 Ohm dynamic type 
M IIIrtll 01,3 (220V 50)4 
AC "Axe Caniumpenn 300W 
Antenna Connr-Igre Standard SO-239 type 

u n 

ICOM IC-W2 
TX 138+174- 380+ 
470 - RX 110+174 - 
325 + 515 - 800 + 
980 - Estensione a 
960 MHz 5 W - 30 
memorie per banda - 
3 potenze regolabili. 

ICOM IC-24 ET 
Ricetrasmettitore bi-
banda FM 5 W 144-
148 MHz 430-440 
MHz con ascolto 
contemporaneo sul-
le 2-bande. 

STANDARD C520/528 
CON SPECIAL CALL 
AtJTOMATICO 
Rcetrasmettitore portati-
ie bibanda con ascolto 
sulle 2 bande e funzione 
transponder. 
Larga banda. 

KENWOOD TM-741E 
RTX veicolare VHF/UHF FM multibai 
da - 144 MHz 430 MHz + terza banc 
optional (28 MHz; 50 MHz o 1,2 GH 
- 50 W in 144 MHz, 35 W 430 MHz 

I 7. - 
L.̂ 50r I1-.1 - '.- 
1(:•1•5.••/- ..7.-':': - I 

' 

L 

tec c Jrpt. 0.• 
• I.' if • .5 9.Jt 4 1; 

• ' ' ' -iL " 1'41/1.17-1 

15. I. al% -r fr.: nr.• 
..11;.) : 

• '241. .• 

KEN WOOD TS 850 S/AT 
RTX in SSS, CW, AM, FM e FSR - 100 kHz, 
30 MHz - 108 dB - 100 W - 100 memorie - 
presa RS 232 - 2 VEO - Alim. 13,8 V. 

KEN WOOD TS 450 S/AT - 690 S/AT 
Copre tutte le bande amatoriall da 100 
kHz a 30 MHz (50-54 MHz TS 690 S/AT) 
- All Mode - Tripla conversione con DTS 
- Step 1 Hz - Accord. aut. - Filtro selez. - 
100 memorie - Indicatore digitale a barre 
- Speek processor audio - Display LCD 
multifunzione. 

. .!.r 11. spet-
• '- >I; • 

>I . Ì; d . -;:!1: 0 100 

1 to CI  

de - Sensibilità 0,3 - µvolt - 900 mem 

SPEDE-



rt Pw 

Franco Gani 

I procedimenti di misura della distorsione 

Si indica con i I termine distorsione ogni effetto 
o processo che fa deviare un segnale (analogico) 
da una condizione ideale. 

Distorsione pug significare cose diverse: è 
importante distinguere fra due categorie generali 
(lineare e non lineare), prima di concentrare rat-
t.L - .!. ti di misura. 
! cambia le relazioni di 

ra le componenti spettrali 
. ...di; • d .1 iungere nuove compo-

..  - 1 in frequenza ed in fase 

r 
I r 

r1•,•.' 

•• .721 

. r 

...7.:.r1r7L.• • r . 

• • 1:5-1 1117- lr I.. 

•• 

: •• •-••• :•• 

l•,) 

•4•ie I.: I r .•;'•• • I. Iii1:••••••• 

. :LI ir 

'Li • •.:1• • • • •• 
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relativamente pure, eu analizzare I uscita ana ri-
cerca di componenti spettrali diverse dalla f re-
quenza della sinusoide in ingresso. 

La sinusoide è una forma d'onda pressocché 
ideale per la misura della distorsione non lineare, 
poiché essa è virtualmente immune da distorsione 

lineare; infatti, con l'eccezione di un filtro notch 
perfettamente sintonizzato, l'uscita prodotta da un 
ingresso sinusoidale a valle di un processo di 
distorsione lineare, è ancora un'onda sinusoidale. 

La distorsione armonica N-esima è l'ampiezza 
del segnale d'uscita alla frequenza di N volte 
quella deil'onda sinusoidale fondamentale. Se 
l'onda sinusoidale in ingresso è di 400Hz, la di-
storsione di seconda armonica è ad 800Hz; quella 
di terza armonica a 1200Hz, etc.. 

Gli analizzatori di spettro, gli analizzatori d'onda, 
gli analizzatori di FFT (Fast Fourier Trasformed) 
sono i tioici strumenti per misurare la distorsione 

'r.r.ri a. Questi strumenti funzionano come 
:• -.hi estremamente selettivi che misurano 

del segnale su una banda estre-
stretta, centrata su una specifica fre-

l-ID (Total Harmonic Distorsion) o distorsio-
r Tr' nica totale, è la somma delle potenze RMS 

'I possibili armoniche. In alcuni casi, la 
1.,ne è ristretta in modo da comprendere 

• 7 -moniche dalla seconda afla quinta. Tutta-
• sempre vero che armoniche di ordine più 

insignificanti nel calcolo della THD: 
d esempio, la distorsione di crossover 

‘..rIplificatori in classi A ed AB mostra 
•. . 'I.• . 

r 11-É • r =214 

c. 44•7•: lin1y 

••• L:J 7.'i>7.1••••••;;: 5.1•"•1 - 

o Co KIIL, giaccrie pourilsoggeril possc.)rio perce-
dire segnali al di sopla di questo limite. In pratica 
è generalmente meglio utilizzare un limite un pà 
più alto poiché non valutati effetti di distorsione 
non linneare sopra i 20 kHz possono provocare 
problemi di intermodulazione negli stadi audio 
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successivi. Nel mondo delle misure FM e TV è 
pratica comune usare limiti di 30 kHz anche se i 
segnali sono intrinscamente limitati a 15 kHz. 

La distorsione armonica totale più il rumore 
(THD + N) è la somma RMS di tutte le componenti 
del segnale, esclusa la fondamentale, su una 
banda fissata. Gli analizzatori di distorsione fanno 
questa misura rimuovendo dal segnale la fonda-
mentale con un filtro notch, e misurando il segnale 
rimasto. Purtroppo generalmente questi ana-
lizzatori hanno eccessiva larghezza di banda mi-
surata (oltre 1 MHz), senza possibilità di ridurla. 

Per la maggior parte delle applicazioni una 
larghezza di banda maggiore di 500 kHz non 
serve altro che ad accrescere la componente di 
rumore arrecata anche dalle stazioni AM presenti 
(praticamente l'analizzatore di distorsione diventa 
una vera e propria radio ricevente). 
I migliori analizzatori di distorsione forniscono 

la possibilità di selezionare la larghezza di banda 
di misura, per esempio 20 o 30 o 50 kHz, come 
pure di effettuare misure a largabanda, ad esempio 
300 o 500 kHz. 

Di primo acchito si potrebbe pensare che le 
misure THD+N siano peggiori di quelle di sola 
THD, a causa della loro senibilità alla larghezza 
di banda del rumore. Pur con il loro contributo di 
rumore gli analizzatori di distorsione offrono la 
minor distorsione residua, comparata con altri 
analizzatori, e quindi la migtior accuratezza nelle 
misure di bassissima distorsione. 

Infatti esistono analizzatori di distorsione con 
figura di rumore dichiarata di 0.0001 % .11contributo 
tipico degli analizzatori di spettro è generalmente 
limitato ai loro stadi interni di mixer, ed ammonta a 
circa il 0.003 % (-90dB). Gli analizzatori di FFT non 
fanno molto meglio a causa delle non linearità 
introdotte dai loro convertitori A/D. I migliori con-

," - bL hanno una distorsione residua di 

isura 

r: • 1.1 r. 

"- • •;11 

sorgente di ondasinusoidalPclj dpirnpti772torp 

È infatti molto difficile r-- 17 
linean i al di sotto dello 0.01 r•,•:.• • F._ 
no nel descrivere i propri a .1-

più piccole è palesemente '1;1: 

più piccote non possono essere misurate, con la 
qualità odierna dei (migliori) sistemi di misura. 

Gli errori di misura possono essere grossolani 
o residuali; le componenti armoniche della 
sinusoide in ingresso e dell'analizzatore possono 
aggiungersi algebricamente, vettorialmente, ed 
anche elidersi a vicenda; prevedere se i contributi 
spettrali si sommeranno o sottrarranno non è 
possibile a priori. Se ad esempio supponiamo di 
avere un generatore sinusoidal& con distorsione 
del 0.0040 % ed un analizzatore con distorsione 
dello 0.0015 %, a seconda dell'angolo di fase fra 
le componenti distorsive, potremo leggere di-
storsioni dallo 0.0025 % allo 0.0055 %. 

Questo ,fatto va tenuto presente quando si 
valutano -distorsioni 
specificati per gli app i i n•:1-7 
bassa non sempre si i 1-.' 
pue risultare da una foi 1,- .7. - •• • 

contributi più consiste - - 
concludere che il valoi • ,•!; • 
sempre minore di quello misurato poiché non è 
corretto sostenere che la distorsione del genera-
tore sinusoidale e quella dell'analizzatore si som-
mino sempre alla (.1orsione dell'apparato in mi-
sun .1 1; « 71 -1 
di 0 - _ I-• • • 

.•• I •. 1!J 

nier' . ••¡ -••••••-ht.•7: •• •J: „I.,/ 1- • 
ple • I-:1 `Ji.;7;••.: • 
sion _ ".; ' 
RK/11 
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Sia la THD che la THD+N sono misure della 
impurità del segnale. Gli analizzatori di distorsione 
misurano la THD+N, non la THD. Gli analizzatori di 
spettro, d'onda e di FFT misurano singole distor-
sioni armoniche, dalle quali pué essere calcolata 
la THD, ma non la THD+N. Per moltissime appli-
cazioni è molto più significativa la THD+N, poiché 
essa quantifica l'impurità totate del segnale. Con 
la comparsa di apparati di misura basati su con-
vertitori A/D-D/A ci si è dovuti confrontare in ma-
niera via via crescente con j fenomeni che intro-
ducono componenti non armoniche nel segnale. 

Quando si vuole determinare la qualità di un 
segnale è inopportuno escludere a priori compo-
nenti sob perché non sono armoniche del segnale 
in test. Se una componente a 60 Hz è accettabile 
quando si calcob la THD di una sinusoide a 20 Hz 
(di cui essa è la seconda armonica), è ancora 
accettabile considerarla quando si usi per il test 
una fondamentale di 1 kHz. Sebbene le misure 

• • • • • • • OOOOOOO O • • • • • • • • • • • • • • 

THD+N sono generalmente più significative, le 
misure della sola THD sono meglio utilizzabili 
quando si voglia quantificare la non linearità di 
semplici funzioni di trasferimento che non introdu-
cano rumore. 

Assodato che tutti i segnali reali contengono 
distorsione di dualche genera determinare quanta 
THD o quanta THD+N sia accettabile nella spe-
cifica applicazione è compito che resta a canco 
del progettista. 

Riferimenti per i letton i di Elettronica Flash: 

1) Sulla potenza RMS: EF 2/90 pag. 47 
Potenza audio RMS 

2) Sullo spettro di un segnale: EF 1/91 pap.: 
segg.: F.Gani: Fra spettri e rumori 

3) Sui filtri notch: E.F. 6/85 pag. 33 di G.VV I.• i iii 
nuovo originale Filtro Notch. 

• • • OOOOOOOO • • • • • • • • • • • • • • • • • 

"-111:11N1 FLETTRONICA 
:-E '.• 

ALINCO 

DY Fis 
VHF 

PICCOLI MA POTENTI  

li 1 
138-174 MHz - FM 

tELBEX 240  

40+40 AM-FM 5W 

£ 145.000 
IVA comp. 

STANDARD. 

Solo 11 cm 
5W 

130/174 MHz 

RX 60-200 MHz 

SOMMERCAMP 
 L$ JE 

£ 169.000 
IVA comp. 

5 Memorie e scansione automatica 
120 canali AM-FM 5W 

Concessionari: DIAMOND • SIRTEL • LEMM • AVANTI • SIGMA • SIRIO • ECO • CTE • MAGNUM • MICROSET • STANDARD • NOVEL 
Distributore: ANTENNE FIRENZE 2 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 
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VIA AURELIA, 299 
19020 FORNOLA 
(LA SPEZIA) 
0187 - 520600 

GL mn,PECIALISTUN RADIORICEZIONE!!! 
YUPITERU VT 125 
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o 
z 

Aereonautica 
1 CIP-1.49 AM-17 

I ›A:ig 

DISPONIBILI A STOCK!! 

o 
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IC -Ri 

IC - R100 

IC - R7000 

FRG-9600 

YAE SU FRG - 8800 

OFFERTE SPECIAL!!!! 

• 
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aph. :138e871.N.Bir 111. 
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LT: 

1 i11-1.1; 
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.- _I r 1.12',1.d4 
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▪ El 1:3 rie 

DODO 
O01:10 

Scanner con analizzatore CRT incorporato. 
Riceve in AM e FM larga estrettada 50MHz 

— 
" 6000 
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Elettroni 

WU il dZZO 

tunicazioni 

—• • I. 
L.' I I. :•.."_ • 

35020 P01 ..r r: 

Tel. (049) -. • •. 

1 4 

1 - Interruttore di accensione 

2 - lndicatore normale/filtrato 
3 - lndicatore ricezione/trasmissione 
4 - Controllo volume 

RM 1 PC CW 

5 - Connettore per RS232 
6 - lngresso da collegare alla presa ear 

7 - Uscita key 
8 - Alimentazione 12 volt 

II RM 1 PC è un dispositivo che permette la modulazione / demodulazione e codifica / 

decodifica di segnali morse con l'ausilio di un personal computer MS-DOS. 
Con il RM 1 PC e il programma di gestione contenuto nella confezione il vostro personal 

computer si trasformerà in un terminale per la ricetrasmissione morse di testi, che vi 
permetterà di operare in CW senza conoscere il morse. 

La modulazione e demodulazione del segnale è affidata all'hardware mentre la codifica / 

decodifica è compito del programma di gestione. 
II programma dispone di numerosi tasti che permettono tra l'altro la memorizzazione di 

"conversazione" su disco, l'aggancio automatico della velocità in ricezione ola registrazione 
di 10 frasi prestabilite da usare in trasmissione, come ad esempio "CO DE 1 3)00( ecc...". 
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CB 

anziatoriali & Co. 

Ia cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL!: 
Canali 
Gamma di Frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita in trasmissione 
Dimensioni 
1••.io 
r.tenna in dotazione tipo 

lunghezza 

umento 
j. licazioni dello strumento 

;.:ZIONE TRASMITTENTE 
- 

• .17 
- iulazione AM 

ii• CINE RICEVENTE 
. irazione 

iza intermedia 
dità 
ità 

_b ne alla freq. immagine 
-.•• ne al canale adiacente 
.1 r. d'uscita audio 

LA; =' ,..riza d'uscita audio 
1.r1 r ione 

LF-02 

LAFAYETTE 
PRO 2000 

40 
26965 — 27405 kHz 
Circuito PLL 
12 V 
120 rnA max 
1,2 A max 
60 x 220 x 75 mm 
0,6 kg senza batterie 
gomma, flessibile, asport-1 
con attacco a vite 
255 mm 

a barra di LED 
intensità di campo e 
percentuale di modulazio 

a condensatore amplifical 
AM 
90% max 
4 W 
50 S2 sbilanciati 

doppia conversione 
10,695 MHz/455 kHz 
le per 10 dB SINAD 
60 dB a 10 kHz 
>50 dB 

>0,5 W 
8 1-2 
==- 

,•!. 

.1., ..t. 334 C.P.—Indicatc L.ru carica delle 
one Ai 

t-

1: — 



LE-02 II 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

Ii „ 1 h 

1 

ATM rrri A "ATTE'XIXT A TXT rnmm A 
- . •. • - 

I I.J 11. 

L' 1'7"7 r'Lr7.‘1:•.'-•,7:7' • 
• F r " • 

.1-  

• • • d 2 

I 

TASTC1rpr Ti :r. 

:.! f. • ! 

- 

! _ 

D1-2-3-5-7-8-9-10-14 = KDS 1 1N 4448 IN 5606 
D4-6-11-13 = 1N60 AA 113 AA138 
D17 = SVC 251 MV 2209 BB109  
D15 = Zener 9,1 V 
D16 = Zener 5,6 V 
D12-18-19-29 = 1N4001 
5 Diodi LED 

Q1-2-3-14-15-16-17 = 2SC 1923 
Q4-5-6-7-9-10-13 = 2SC 1815 
Q8-11-12-21-22 = 2SA 1015 
Q18 = 2SC 380 
Q19 = 2SC 2314 2SC 1957 
Q20 = 2SC 2078 2SC 2166 

IC1 = LC 5121 
IC2 = IDA 2003 
IC3 = LB 1403 LB 1413 LB1423 LB1433 AN6884 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i rii 
immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeria 

i••••••••==._ .7 L. '17 
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RF AMP 
Q I 

29.965 
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CONV I 
02 

10.695 
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--11› 

SCHEMA A BLOCCHI 

CONV 2 
03 

0.455 
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AA 

PLL IC 
IC I 

1 I In 
LI 

LED DISPLAY 
DRIVER 
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VCO 
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VCO 
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SWITCH 
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09 
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IF AMP 
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04 

E C.M 

FILTER 
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A LC 
08 

FILTER 4  
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POWER 
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LEVEL 
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. RF DRIVE 
019 
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020 

  LC FILTER 
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.120-23 

METER 
DRIVE 
IC 3 

DECT 
D6 
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SP 

LOW 
PA SS 
FILTER 
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VIAGGIO Ne_! "(IRMO DEL MICRO 

IL MICE. .7 C-7.0CESSORE 
ALLA 
DI TUT] 

Nell Alessandrini 

(e parte) 

Dopo avere presentato ben 13 schede ( BUS, 
CPU-Z80, SERIALE, LED-32, OUT con BREAD-
BOARD, OUT con RELE', INPUT con INTERRUT-
TOR I, CONTROLLO TASTI e DISPLAY, TA-
STIERINA ESADECIMALE, CONVERTITORE DI-
GITALE-ANALOG ICO, CONTROLLO TASTI e 
DISPLAY SEMPLIFICATA, CPU-8052, ALIMEN-
TATORE) e il RACK, è venuto il momento di spie-
gare meglio il progetto "MICRO" nel suo cornples-
sivo sviluppo. 

Dal le sette puntate precedenti abbiamo preso 
visione di unadeterminata circuiteriae di una serie 
specifica di integrati, ma non si è ancora potuta 
vedere [a possibilità offerta dal la microelettronica 
(l'elettronica der micro) in tutta la sua completezza. 
Vediamo ora di completare questa mancanza 
esaminando per punti tutte le tappe del nostro 
iaggio. 

nUS alimentato 
r 1. - _ :marzo 91) stato presenta-

i '2::. - 7' . 1:13. di alimc - 
7 11,1'.1 

so consei 
: - cui si puà "appoggiare" 

' CPU con RS232 
Nel secondo numero (aprile 91) abbiamo visto 

la scheda CPU-Z80 e la scheda di comunicazione 
SERIALE in RS232. La CPU consente di elaborare 
le istruzioni e fare girare i programmi, mentre la 
seriale consente alla CPU di potere dialogare con 
il mondo esterno tramite un calcolatore. 

Realizzazione di schede di INPUT e OUTPUT 
Nel terzo e quarto numero (maggio e giugno 

91) sono state in trodotte le schede di applicazione, 
ossia quelle schede che modificano il loro fun-
zionamento solamente CAMBIANDO LE ISTRU-
ZIONI ALLA CPU. 

Tastiera esadecimale 
Nel quinto e sesto numero (luglio-agosto e 

settembre) sono state date le varianti per quant 
non posseggono un PC, utilizzando semplice-
mente una tastierina e dei display e sono stati 
presentati alcuni esempi di programmasfruttando 
la circuiteria di un convertitore Digitale -Analogico 
a 1 canale. 

CPU 8052 
Infine nel numero scorso , si è vista la possibi-

lità di sfruttare las ri I tura non solo con lo Z80, ma 
anche con altri microprocessori. 

L'•  p 9'7 • "7 

":11;_''_r[''1.1.. ,•.rr:" 
sione Analogica - • I • 7 JE1-0=re:-F 

passo - passo , di 
controllo encoder i. v. :r - 
vimentazioni mec c Cr'F. 7' 7.V. 

ranno utili per lint 
Cc • • 2.1= ,! 1 

avr ' 7. 7. 7 . 

sorpri • 

Metol I" 
Fe •  n&i1nir— 
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DB 
07 

RO 
WR 
AO 
A 1 
13LSET 
CS 

PAD 
P Al 
PA2 
PA3 
PA4 
PAS 
PA8 
PA7 

PBO 
PB1 
PB2 
P03 
PEI4 
PBS 
P1315 
PB7 

PCO 

PC5 
PC15 
PC7 

4 

2 

40 
38 
3E1 
37 

El 
19 
20 
2 
22 
23 
24 
25 

14 
15 
18 

1 

didattico, e pertanto indispensabile 
,er la conoscenza profonda della materia, pur 

la si dud prestare benielTo per risolvere 
.Dmi di ordine pratico in tutti i campi, e la 

• -dura da seguire dovrà essere la seguente. 

1 Elaborazione del programma sul BUS 
• nel contenitore finale 

Nel primo punto vengono sfruttate le strutture 
di studio presenti sul BUS, ossia il PC con i 
programmi apPlicativi, di gestione e di controllo. 
Viene controllato se il programma gira e se la 

scheda da utilizzare è funzionante. 
Nel secondo punto, dopo avere constatato che 

tutto è OK, si procede alla collocazione delle 
schede in un contenitore a parte e 

15;17'' 

• •:..• • 
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34 
33 
32 
31 
30 
29 
28 
27 

5 
38 

35 

01 

34 
33 
32 
31 
30 
29 
28 
27 

829.5/2 

DO 
01 
02 
03 
04 
05 
08 
07 

RD 
WR 
AO 
A 1 
ImpET 
CS 

PAD 
PA1 
P A2 
PA3 
PA4 
PAS 
PAS 
PA7 

PBO 
PB1 
PB2 
PB3 
PB4 
PBS 
PBS 
PB7 

PCO 
PC' 
PC2 
PC3 
PC4 
PC5 
PCS 
PC7 

5 
38 

35 
8 

8255/3 

DO 
01 
02 
O3 
04 
05 
DS 
O7 

WR 
AO 
Al 
RESET 
CS 

PAD 
PA1 
PA2 
PA3 
PA4 
PAS 
PAS 
PA7 

PBO 
PB1 
PB2 
PB3 
PB4 
PBS 
PBS 
PB7 

POD 
PC' 
PC2 
PC3 
PC4 
POS 
PCS 
PC7 

4 

1 
40 
39 
3e 
37 

18 
1g 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

14 
15 
18 
17 
13 
12 
11 
10 

4 

2 
1. 

40 
39 
38 
37 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

14 
15 
1. 
17 
13 
12 
11 
10 

02  

CO 

figura 2 

CONNETTORE 0/0/1/2/3 vloto doll'olto 

I numorl fro lo parortool indicano 

torminoll doll'intograto 0255 

(40) A4 • e A2 (2) 

(1) A3 • e AS (39) 

(3) Al • e AS (38) 

(4) AO • A7 (37) 

(25) B7 • e 07 (10) 

(24) B8 • e CS (11) 

(23) 95 e • 

(22) B4 • • 

(21) 83 • • 

(20) B2 • • 

(19) 81 • • 

( 1 8) BO • • 

4. 5V 

2 1 

SVINCOLATO DAL PC e dal RACK. 

Scheda di I/0 con 8255 
Un pà per dimostrare praticamente quanto 

detto, e un pà per le imminenti teste di Natale, 
7- .7._ o la scheda "intelligente" OUT-

J montando 4 integrati 8255 è in 
" ben 96 linee di entrata o uscita. 

PA3 40 

PA2 E 2 39 

PAi E 3 38 

PA() 4 37 

RD E 5 36 

C 6 35 

GND • 7 34 

A1 C 8 33-

Ao C - 9 32 

PC7 C 10 µPD 
8255/ 31 

PC6 E 11 8255A-5 30 
PC5 E 12 29 

PC4 013 28 

PC0 M 14 27 

PC1 r' 15 26 

PC2 r- 16 25 

PC3 r" 17  24 

PBo r— 18 23 

P91 r 19 22 

PB2 E 20 21 

PIN NAMES 

3 
3 
3 

3 

3 

3 

3 
3 

'PA4 

PA 5 

PA6 

PA7 

WR 

RESET 

Do 

D1 

rs2 

3 

7: 4 

5 

0 6 

D7 

VCC 
PB7 

PB6 

PBS 

PB4 

P03 

D?-Do Data Bus IB..01rect.onall 

. RESET Reset Input 

CS . Ch,p Select 

RD Read Input 

INFI Wrète Iriput 

A0. A1 Port Address 

..?A7PA0 PoetA18.0 

PB7-P80 PortB18.0 

PC7.PC0 PortC(8.0 

VCC .5 Volts 

GNU 0 Volts 

I
n
a
 
3
N
O
 I
 Z
3
-
1
3
5
 

I
r
l
d
N
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3
N
O
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 Z
3
-
1
3
S
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Infatti ogni integrato possiede 3 port a 8 vie, 

si possono programmare sia come INPUT che 
,.. ,me OUT, tramite dei codici che andremo ad 
.ncare. Nella figure 1 è visibile la piedinatura del 

mentre in figura 2 è presente lo schema 

Come spesso succede nel mondo del micro , 
t spiegazione di un circuito è vincolata dalle 

notizie di software , e questa volta ció è soprattutto 
vero nei riguardi del 8255. 

Dallo schema elettrico, alla luce di quanto è 
stato spieg • 1J: k.-egrati uti-
lizzati, 

1) L'inte, per la 

metà, e qu r. : . — schede 
diverse. 

688 
ci 1D 

541 

24' 

7 

82e 

A = 57344 
,9 45 

C «46 
ST Pg 47 

138 

8255   
1 

57348 
49 
50 
51 

8255   
2 

57352 
53 
54 
55 

I 

8255   
3 

57356 
57 
58 
59 
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nammour 

840 LED 
gm.. 

4MI! 

040 
Ilina 

d•«118/.0• 

I 4700 

9•1 e 

••▪ •• 

um» 

um. 

••••▪ •• 

«MI.» 

e•-• 

-4+ Do 

14 
_14 

1 14 

B 

14 

14 D7 

040 

41«i nor 

41•11.11111M. 

540 
1m. unall 

540 
••••• 

ailmmh 

LED 

A2 

-14- Do 

14 
44-
14 

B  

14 ‘• 
D 

14 o 

14 D7 

A 

D7 

D7 

14-

14 

14 

14-

44 

14 

14 

14 

14 

14 

44-

figura 4 

2) ll reset degli 8255 è negato rispetto al 
seanale del BUS. 

i AO e Al del BUS sono collegati 
a. -; Al dei quattro 8255, per un loro 

). 

H ri A2 e A3 del BUS pilotano un 
prime 4 uscite abilitano i quattro 7 

82E in ‘•1 Inn() presente sui pin 
4 e 71 . _ , ,uel 8255 settato 
tramite gli indirizzi A2 e A3 del BUS, indirizzi che 
corrispondong rispettivamente ai pin 1 e 2 del 

74LS138, 
Tenendo conto di quanto dette andiamo ora ad 

esaminare uno dei funzionamenti del 8255 (modo 
0), osservando sia lo schema elettrico che le 
tabelle seguenti. 

Selezione 8255 
I dati presenti sul BUS vengono inviati contem-

poraneamente ai quattro 8255 tramite il 74-LS245, 
ma l'impulso di IORQ verrà inviato solamente a 
quel 8255 indirizzato dal 74LS138, tramite gli 
indirizzi A2 e A3 presenti sul BUS. 

Nella tabella seguente sono visibili le combi-
nazioni. 

A3 

O O 

1 

O 

O 

DISPOSITIVO 

8255 - 
8255 - 1 
8255 - 2 
8255 - 3 

Selezione dei registri del 8255 
Gli indirizzi AO e Al del BUS determinano 

l'accesso ai 4 registri interni di ogni 8255. I registri 
A, B , C sono relativi aile linee di I/0, il registro di 
stato determina se queste linee sono di INPUT o di 
OUT. 

Al AO REGISTRI 

o 
o 

o 

o 

A 

STATO 

Selezione scheda 
G„ „Is_AI;L4.1 , A5 , A6 , A7 del BUS servono 

per selezionare fino ad un massimo di 16 schede. 
In pratica potremmo avere un BUS con 16 schede 
OUT-IN-96 per un totale di 1536 linee di 1/0. 
QuestCchiaramente non si avvera quasi mai e il 
settaggio si effettua per non entrare in concorren-

novembre 1991 
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a con altri tipi di scheda. dato, che in genere rappresenta la combinazion ,. 

Nellatabella seguente sonovisibili le combina- delle uscite. 
zioni. Nel caso del 8255 questo è vero solo per dui 

A7 A6 A5 A4 SCHEDA SELEZIONATA che riguarda i port A, B, C, mentie per il registro ai 
0 0 0 0 1 stato il dato rappresenta dig che vogliamo ottenere 
0 0 0 1 2 dai precedenti A, B, C. 
0 0 1 0 3 A seconda del dato inviato al registro di stato 
0 0 1 1 4 potremo avere da A,B,C o entrate o uscite. Nella 
0 1 0 0 5 0 1 0 1 6 tabella seguente sono visibili tutte le combinazioni 
0 1 1 0 7 e, particolare da notare, il port C è diviso in due 
0 1 1 1 8 parti, alta (HIGT) e bassa (LOW). 
1 0 0 0 9 Nella parte alta sono interessati i dati 
1 0 0 1 10 1 o 1 o 11 D7,D6,D5,D4 men tre nella pane bassa sono inte-

1 0 1 1 12 ressati i dati D3,D2,D1,DO. 
1 1 0 0 13 Se, per esempio, volessimo A,B,C settati come 
1 1 0 1 14 OUT dovremmo dare il dato 80H o 128; se voles-
1 1 1 0 15 1 1 1 1 16 simo A,B,C settati come INP dovremmo fornire il 

dato 9BH o 155; se volessimo A e B come OUT e 
r ,, r. .. 5 ,-,1'., OFF = 1 e ON = 0. C come INP dovremmo dare il dato 89H o 137 e 

visto nei numen i scorsi, cosi via. 
ol •,-.. = f-1- ii,.7, :J -.: - D é necessario inviare un Come già detto il dato con la "H" è in 

lr:-.-. T..i) DATO PORT PORT PORT PORT 
._;...- ...: LI .. AALE DECIMALE A B C HIGT C LOW 

80H 128 OUT OUT OUT OUT 
81H 129 OUT OUT OUT INP 
82H 130 OUT INP OUT OUT 
83H 131 OUT INP OUT INP 
88H 136 OUT OUT INP OUT 
t;•01 137 OUT OUT INP INP 
8AH 138 OUT INP INP OUT 
8BH 139 OUT INP INP INP 
90H 144 INP OUT OUT OUT 
91H 145 INP OUT OUT INP 
92H 146 INP INP OUT OUT 
93H 147 INP INP OUT INP 
98H 152 INP OUT INP OUT 
99H 153 INP OUT INP INP 
9AH 154 INP INP INP OUT 
9BH 155 INP INP INP INP 

novembre 1991 
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BASIC). 

Montaggio scheda OUT-IN-96 
Seguendo la serigrafia dei componenti di figu-

ra 3 ed osservando la fotografia, non si dovrebbe-
ro ir - i I.. - tenzio-
ne a 

seri 

7r=1-1 I (IL jliato e 
tocchino fra loro. Comunque la 

r. :sente anche sullo stampato. 

k 

470 
0? 

LEO 

EZIONE OUT 

th:..! 

V C 

-r .,manda:.1„i• - ..• 
- J'- Devon 

..1 ente di 
quelle da orolo.Ji.r. 

Circuito di col • 82554 I 
Per potere urn•-.• are se k . 

è funzionante è necessario a ....;•rr '3 ',:r 
almeno 4 cirouiti di collaudo 
poraneamente ai connettori a 2. :,.•• • • 
scheda. 

Nella figura 4 è visibile il cu.. '-

montato con tutti i port A,B,C ▪ 1.-2- • 
nella versione con i port BeCs -. - -...0 -I 

il port A settato come INP. 
Nella figura 5 è visibile ft .1 Lcr 

relativa alla sezione di OUT e li!= 
prima utilizza l'integrato 74LS ,•1•,. : 
dip-switch. 

Feet:a-H-1orlllec r.jrr.i liii cr1( • 

lettore TTI011tare una Ver.Q^^ncr, rnitr? 
L. _ entrambe. 

▪ ..▪ 11 is. : 

H.1.. • ri..617.j;_n-

. .1 114:1•07 ; 
111:11-perk. 
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della scheda utilizzo 4 circuiti settati con A,B,C in 
OUT e lancio un programma che mi esegue il 

conteggio binario di tutte le uscite. 
Alla partenza del programma tutti i led si spen-

gono, poi si illuminano gradualmente seguendo la 
logica binaria, infine dopo éssersi tutti illuminati, si 

In pratica alla variabile A viene dato il valore di 
indirizzo e poi si rientra sempre in un ciclo fisso 

(GOSUB .... RETURN). 
Per comprendere bene il valore degli indirizzi 

osserviamo la seguente tabella confrontandola 

alte precedenti. 

SETTAGGIO SCHEDA 8255 REG. STATO 

A7 A6 A5 A4 A3 A2 Al AO 
0 0 0 1 0 0 1 1 

0 1 1 1 
1 0 1 1 
1 1 1 1 

INDIRIZZO DECIMALE 
19 (stato 8255-0) 
23 (stato 8255-1) 
27 (stato 8255-2) 
31 (stato 8255-3) 

HEX 
13H 
17H 
1BH 
1FH 

rispengono di nuovo per poi ricominciare il ciclo 

dall'inizio. 
Per ottenere ció il settaggio scheda avviene 

con il dip-swicth 1 in OFF e i rimanenti in ON e il 
programma in questione è il seguente. 

10 OUT 19,128 
20 OUT 23,128 
30 OUT 27,128 
40 OUT 31,128 
45 REM SETTAGGI IN DECIMALE DEI REGISTRI DI 

STATO 
50 A=16 
60 GOSUB 300 
70 A=17 
80 GOSUB 300 
90 A=18 
100 GOSUB 300 
110 A=20 

-- jE. 300 

. JB 300 

1 JB 300 
1 - ! 
1.C. JB 300 

2 JB 300 
2 
2i.: JB 300 
2 

300 
2 

JB 300 

2;.. L.JB 300 
-1..3 10 

3uu Fun 1=C.) 10 255 
310 FOR X=0 TO 50 
320 NEXT X 
330 REM X DETERMINA IL RITARDO AD OGNI IN-

CREMENTO DI I 
340 OUT A,I 
350 NEXT I 
360 RETURN 

Utilizzando CPU-8052 
Sulla scheda OUT-IN-96 sono presenti dei 

settaggi che vanno dal numero 57.344 al numero 

57.356. 
Tali valori servono quando si utilizza la scheda 

BASIC 8052 vista il numero scorso e sono i settag-
gi riferiti con i dip-switch tutti in posizione ON. 

Se si dovesse settare la scheda come dal-
l'esempio precedente e cioè con il dip-switch 1 in 

OFF e gli altri 3 in ON dovremo partire dal 8255-0 
con A=57360, B=57361 e cosi via. 

Applicativo 
Immaginiamo ora di volere realizzare dei gio-

chi di luce e di volere pilotare dei TRIAC o dei 

RELE'. 
Senza pensare per il momento alla parte di 

potenza, che immaginiamo già pronta e funzio-
nante, tutto lo studio dovrà essore concentrato sul 

programma. 
Sia che si utilizzi la CPU-NSB8 che la CPU 

8052, occorrerà avere a disposizione un calcola-
tore (o anche la tastierina esadecimale con la 
CDT), il BUS alimentato, la scheda OUT-IN-96 e i 

circuiti di collaudo. 
II programma potrebbe non riuscire al primo 

colpo, potrebbe essere lungo e richiedere parec-
chio tempo, potrebbero esserci problemi di modi-
fiche ... non importa, perché con la struttura a 
disposizione si puà sempre fermare il lavoro sal-
vandolo su disco e poi riprenderlo successiva-

mente. 
Una volta terminato il programma e memoriz-

zatolo su EPROM è possibile montare le schede 
(senza più il PC e il BUS) in un BUS a parte o 
addirittura ricostruire un unico circuito stampato 
con a bordo solo i componenti necessari. 
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da programma) completamente svincolato da 
qualsiasi terminale. 1 prez -i ^^—_,;---re'•_-sno le soese postali. 

Indirizza 7.1 r‘j17. -Dssandrini 
Per l'hobbysta V. Timav. . 

Coloro che per van i motivi non avessero la Per i c pratiche 
possibilità di "vendere" un tale sistema o altri particola • • • 
applicativi, possono sempre utilizzare le schede Gli ist , Tanno fare 
per le loro esigenze e riconvertirle non appena se riferimenL.. I 1' _guria n. 3 
ne vengono a creare delle nuove. Fizzonas 1 - L i.i.•••.:41. FAX 02/ 

Reperibilità e costi 
CIRCUITO STAMPATO OUT-IN-96 L. 25.000 Ricorc- u••••:, • • • z. JSposizione per 
CIRCUITO STAMPATO 8255-TEST L. 15.000 quanti vc • p-crmazioni. 

METOTERAPIA ad effetto CONCENTRATO 
Piccola .11 .distorsio-
ni, cont - I ..r 
Contratt2117. = • 

algie, lo— rLà. 
"":•:=7•E:. 

L. 155.001 :-

spese pc): 

;::"=1"- Spedizioni pasta 

•.! 
•-• 

II 

F T1 
6, 

1 

Disturbi della cenestesi (gastrite, cc' 

p a ii tipo infiaii 

.10.0 _f.iststo del siste 
• rviAa i:er :rico 

• 
&. A.. 

E 

W.!  



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le oltre 150 schede offerte dal BUS industriale 
Fe • 

GPf® an 
GENERA à' _ 

CPU 84C00 dc t• • -( . -Jvi 
tamponata elm( ..3r; 
84C20. - Di' :c ••••• • 

counter a 8 bit I le( ""-"77" L: :ui 

una in RS 4: . 
Watch Dog set !I. - 

Led di attivite 5 me...1 .11;9 , 1 t: ettlIfixs 
tensione di Te-Hoc•ti .2, • ------ .1 

software: Remote vebugyei, Cr,rvr, C, ,cc. 

PE ,a%"" •• .•••••••••••••• A.AFIL 

Progra.• . - - 
D ''''''''..••••"".." . L. - _7_ iv 'a. 

- "" 48, 8749, 8751, 8752, 8755, 
ecc. 

- 
•• 

(..e• • 

#-1--7------:—. —'" IEVIeWletZiereei 
in . • iDnimfmnr. 
7-w-..eal 1111, aletyi,.— . 

emu • ji , 
...re=madtélde low I ...7..y zq irif %...,-_-_ J ..„,,,,.. . ,  _ ...... ,.... ,.,,_ 

,,,„„t„„„.., •ei ner. 1,,u,..yee.,.e.n.,..,:eley,,.„..„,,,,,,,,..a .,,;.... 4.•• • . :. •imir iire 
......e.p..A..e 

e 

opc® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C011 da 6 a 10 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - 40 Linee di I/O a livello TTL. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da 
software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dale sezione CTC. - 2 Linee 

seriali in RS 232, di cui una in RS 422-485. - 4 Linee di A/D 
converter da 11 bit, 5 msec. - Led di segnalazione stato della scheda. 
- Doppio Watch Dog gestibile via softaware e circuiteriadi Power 

Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica t( 
alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 65 mA. - Dispar . e: 

Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, L., ecc. 

oPc® 81 
14C00 

t: • 1.4  F K RAM 8 K 
e- • oi D, gestite dal 

F:I • - :n •••21 re. - 2 Linee in 
LI I I r •;-••• __ .17-2 • 

- ...¢e"7,eva ,-.- 
, I 2.1 - 

•"• Lire,' • r _ " ; I" *1 -1011C I....-

alimentazione a +5 Vcc. - Dispon 5:qv . i,_ 
Debugger, CP/M, GDOS, ac 

San Giorgio di Piano (BO) - Via Dante, 1 
Tel. 051-892052 - Fax 051 - 893661 
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LA STAZIONE 
DELL'IW 

Ivan° Bonizzoni 114/2 ADL 

Facendo seguito al prece-
dente articolo pubblicato su! flQ 

09/91 di Elettronica Flash, ve-
diamo ora come ci si possa do-
tare, senza troppo dispendio, di 
un efficiente Transverter per i 
1296 MHz. Come si vede dalla 
foto, si tratta solo di assemblare 
tra di loro un paio di telaietti e 
pre-Nnt,t-2,re, 2 ?h 12 

Of -  
17' 

fu •J'i •":• 

chiaro che si dovrà curare par-
ticolarmente l'impianto d'anten-
na: evitare 50 metri di AG 58! 

Ritengo sempre che r a di 
imbarc i • I I4.7I Vi. i ella 
progett r azione di 
circuiti 1 -.1 in SHF) 
siacon\ di capire 
quanto atto, sia 
come che 
cor sizione della 

I „-... 

.)laditta ELT, 

...dull, per la prc 

.; 

H. 

NF 3 dB 
Gain RX 18 dB 
Alimentazione 12-15 V 
Corrente AX 130 mA 
Corrente TX 600 mA 
Regolazione tempo di commutazione 
Cornmutazione automatica R-T, in 
UHF a diodi PIN 
Regolazione DF della frequenza del 
quarzo 

Uscita RF UHF 
Non è possibile collegare 

all'OUT RF UHF direttamente il 
cavo coassiale, occorre 
un bocchettone del tipo N op 
BNC direttamente sullo stampato 
(superiormenteo inferiormente); 
il contatto di massa viene stabi-
lito tramite due spezzoni cortis-
simi di calzetta metallica o di 
lamierino. 

Ingresso VHF 
Usare uno spezzone di cavo 

coassiale da 50 ohm, RG58 o 

RG174U; consigliamo la Li-
ghezza di un metro. 

Regolazioni 
Regolare TA per il giu -:;.;. 

pilotaggio; occorre collegarE vi 

trimmer da 10 Kohm, oppurE 'r 

potenziometro da sistemarsi 
fo  a';'!;:"..i I r •••••• 

I. r • 
12 

. 
lia frequenza ..11; 

ZO SI ortiene agendo su I I.'. 
Un altro potenziomi • •: 

trimmer) su RC serve pe 
I, 7 I !,:c."17,' "1' 

c = 

E 1.-: •• • 

C 7 

Frequenza 1296 MHz 
Impedenza in-out 50 ohm 

POWEIT 

)• 
' on t. TRANSVERTER 

by IVV2ADL OUT 

g«, 



-r • 

— - - 

Potenza Ci uscita 
Potenza di ingresso 
Guadagno in ricezione 
NF 
Modi 

12 vv 
0,25-1 W 
23 dB 
2 dB 
AM-FM-
SSB-CW-
packet 

RC 

loft 

ELT 

TRV10 

I p  
OUT 

UHF 

mnentazione 12-14 V cc 
Assorbimento a 12,5 V 2,8 A 
Attenuatore regolabile in uscita del 
preamplificatore 
Commutazione di antenna e di in-
gresso a diodi PIN 
Nessun ritardo di commutazione 

Montaggio meccanico 
Prima di fissare il booster nel 
.!E i-D occorre montare i 

lettoni N a radio fre-
operazione è molto 

quanto riguarda la 

saldatura del polo caldo aile pi-
ste IN e OUT; occorre un sal-
datore non superiore a 50 W e 
con punta fine, operare veloce-
mente per non danneggiare le 
piste e i delicati condensatori 
trapezoidali di accoppiamento; 
tra bocchettone e flangia già 

montata sullo stampato occorre 
inserire quattro dadi (uno per 
vite) al fine di mantenere le giu-

ste distanze con il condensatore 
di accoppiamento; se il reoforo 
del bocchettone risultasse trop-
po lungo occorre tagliarne un 
po', ricordiamo che non bisogna 
sollecitare meccanicamente le 
flange, queste servono solo 
come contatto elettrico a radio 
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nsistor 
= BFQ68 

I. = BLU99 

= BLU99 

= BLU99 

= BFG65 

T6 = BFG65 

T7 = 2N2222 

T8 = BD136 

T9 = BC214 

T10 = 2N2222 

T11 = BD135 

T12 = BC214 

Diodi 
DS = 1N4148 

DR = BAT85 

DZ = zener 9,1 

D = BA479 

Trimmer resistivi 
TR1 = 10 kS2 

TR2 = 47 kS2 

TR3 = 1 kS-2 

Elenco componenti 

Compensatori 
CP1 = 5 pF 

CP2 = 5 pF 

CP3 = 5 pF 
CP4 = 5 pF 

CP5 = 5 pF 

CP6 = 3,5 pF 

CP7 = 6 pF 

CP8 = 3 pF 

CP9 = 6 pF 

CP10 = 3 pF 

CP11 = 5 pF 

CP12 = 5 pF 

CP13 = 5 pF 

Resistenze 
R1 = 680 S2 

R2 = 1,8e2 

R3 = 10 S2 

R4 = 10 S2, 

R5 = 330 1-2 

R6 = 10 1-2 

R7 = 10 S2 

R8 = 12t<S2 

R9 = 1 5kS2 

R10 = 680 S2 

R11 
R12 
R13 
R14 
R15 
R16 
R17 
R18 
R19 
R20 
R21 
R22 
R23 
R24 
R25 
R26 
R27 

= 5,6 kS2 
= 5,6 kS2 
= 5,6 kS2 
= 5,6 ks-2 
= 33 5-2 
= 470 S2 
= 680 S2 
= 2 S2 
= 5,6g2 
= 22 S-2 
= 150 S2 
= 100kS2 
= 22012 
= 1505-2 
= 220 S2 
= 47kS2 
= 2,2kS2 

Resistenze 
A = 22pF trapezoidali 
B = 470 pF 
E 
Cl 
02 
C3 
C4 
05 
C6 
07 

= 100e 
= 2,2pF 
= 47nF 
= 47nF 
= 5nF 
= 18pF 
10µF 

= 100nF 

frequenza e non per sostenere i 
bocchettoni che vengono so-
stenuti dalla scatola; il corpo del 
booster inoltre è sostenuto dai 
quattro distanziali regolabili. 

Occorrerebbe che i dissipa-
tori venissero a contatto diretto 
con l'aria esterna, in modo da 
assicurare la massima ventila-
zione: ricordiamo che un au-
mento significa calo di potenza:. 
le caratteristiche di potenza di-
chiarate sono valide per dissi-
patori a circa 202C, alla tempe-
ratura di 402C la potenza cala di 
circa 2 W. 

Commutazione 
La commutazione avviene 

fornendo tensione positiva (12-
14 V) all'ancoraggio C, con zero 
volt il booster è in ricezione, con 
tE1E 5:'t , '1 ITF.SMiS-
si .1 L. Iran-
s\ Drele-
u:: 

8,5 77,5 

20 

I I Drnito con i bocchettoni N già mc :1 

.1 

..oraggi I _ 

- 1.2'1 
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tazione dalla pista facent 
al collettore del transistor BD 136 
(il collettore è il piedino centra-
b); la corrente che occorre è 
molto bassa (inferiofe al 
milliampere), in quanto il booster 
è alimentato autonomamente. 

transistor finali ed il seconde 
pilota sono sempre al imentati, ma 
in ricezione non assorbono nulla; 
circuito di commutazione forni-

Qce tensione, in trasmissione, al 
L 

,: I -. i.1.r .1j 

_ 

7•uella di ingresso; circuito ri-
--acchia la tecnologia radar, cioè 
uso di cortocircuiti e linee a 

1,rp-ibda quarti. 

- 1. 

r. z Jtile 
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Id 

pilota equipaggiatc• 
di transistor da 1W , 
e lo stadio finale a transistor 
stellare, munito di raffreddatore 
sovradimensionato al fine di 
mantenere al valore minim° la 
resistenza interna. 

L'amplificatore accetta po-
tenze di pflotaggio fino a 750mW, 
alimentazione fino a 15 V, cor-
rente fino a 600 mA; questi tre 
parametri tuttavia non debbono 
assumere il valore massimo 
contemporaneamente (osser-
vare le curve). L'accorgimento 
più delicato va usato per il tra-
sferimento di energia dall'OUT 

-. _ •..„ • 

del ROS occorre alimentare in 

mod- ç.lq non raggiungere i va-
lori i imi di corrente. 
L r : on si glio utile per il mi-

glior trasferimento, pub essere 
quello di usare un misuratore di 
campo (vedi figura) costituito da 
un dipolo, un diodo hot carrier e 
un microamperometro da 50-
100 µA da sistemarsi a qualche 
metro di fronte all'antenna; si 
tarano per il massimo i corri-
pensatori di uscita, in particola-
re C16, tenendo sotto controllo 
la corrente; occorre un relè 
coassiale di buona qualità e di 

. _Ili 

cora se • -1 „ 
corto su 
vista di . 
preampn - 

La ternpd i cussipa-

tore non deve saure che di pochi 
gradi, quella dei piloti pud salire 
un po', ma fino a circa 50° è del 
tutto normale. Si consiglia di non 
ridurre e tantomeno togliere il 
dissipatore, pena la distruzione 
veloce del transistor. Le dimen-
sioni del disegno del 2VVA sono 

in scala 1:1. 

OK? A presto e salutoni. 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. AN/USM44C - 7.5 ÷ 500 Mc MARCONI TF 2008 - 10 kHz 510 MHz 

H.P. 8640B/M - 500 kHz 512 MHz 

H.P. 606A 
H.P. 608E 
H.P. 612A 
H.P. a 620A 
H.P. 861413 
H.P. e` 8616A 

Uscita calibrate 
° Modulato AM 400-1000 Hz 
° Marker interno 
° Presa per counter 
° Stato solido - compatto 
° Ricalibrato, tarato 
° Molto stabile - segnale pulito 
° Rete 220 V 

L. 980.000 + IVA 

50 kHz + 65 MHz 
10 MHz + 480 Wiz 

450 MHz + 1230 MHz 
7 GHz + 11 GHz 

800 MHz + 2400 MHz 
1800 MHz + 4500 MHz 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

° Uscitaf.s. 0,1 microvolts+3V 
° Modulato AM/FM e IMPULSI 
° Lettura digitale a 6 display 
° Stabilità Phase lock" 
° Alta purezza spettrale 
° Presa counter ausiliario 
° Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

,!" 

° AM/FM - AM fino a 90% - FM 100 Hz + 150 kHz 
° Sweep 10% sulla frequenza 
° Attenuatore in dB e mV 
° Livelli di modulazione e uscita automatici 
° Presa per counter 
° Stato solido 
° Calibratore interno 

POLARAD 1108M4 

MI SANDERS 6058B 
uscita RF 

MI SANDERS 6059A 
uscitaRF 

Valvolari e stato solido, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, 
presa counter, ecc. MAGGIORI DETrAGLI A RICHIESTA 

L. 2.380.000 + IVA 
In omaggio Counter Black Star 

- mod. Meteor 1500 

7 GHz + 11 GHz 

8 GHz + 12,5.GHz 
20 mW + 40 mW 

12 GHz + 18 GHz 
5 mW 4- 20 mW 

DOLEATTO sne 
Componenti 
Elettronici 

TEL. 011/562.12.71 - 543.952 - TELEFAC...1011/534877 
Via Macchi, 70 - 20124 MILANO Tel. 02-669.33.88 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
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1.1 

V7600 

. Filippo Baragona 

Un fantastico ricevitore da viaggio 
e per il tempo libero 

Uscito nel 1990 è il "fratello piccolo" del 
prestigioso ICF 2001D. 

Ha una copertura continua in HF da 150 a 
' " " -6-108 MHz in FM, con rice-

.1 - -Idol° in cuffia stereofonica. 
=" Ir. I . • .r...o nelle mm 

615 gramrr ...ci atterie! 
Sintonia con sistema PLL a passi da 10 kHz in 

FM, 3 kHz in OL, 9 kHz in OM e 5 kHz in OC, più la 
sintonia fine che mi permette l'ascolto di stazioni 
non captabiii con i passi di sintonia fissi. 

Oltre all'a.ntenna telescopica e la ferrite interna 
delle quali è dotato, possiamo collegare un'antenna 
esterna nell'apposita presa jack. 

Perà essa deve essere di lunghezza contenuta 
altrimenti, con un'antenna lunga, si sovraccaricail 
ricevitore; infatti esso è stato progettato per fun-
zionare con la propria antenna a stilo telescopica 
e, collegandogli un'antenna esterna lunga, ab-
biamo forti disturbi dovuti alla modulazione in-
crociata e rischiamo, in caso di aria molto secca o 
in presenza di temporali, di convogliare all'ingres-
so del ricevitore dell'elettricità statica con grave 
pericolo per i mos-fet del front-end. 

Lo possiamo alimentare a pile (quattro stilo da 
1,5 volt) oppure dalla rete luce (tramite apposito 
alimentatore) '+ L.1 

del camion (c-.«..•1 
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Ad una potenza di uscita massirriù - 
abbiamo una distorsione del 10%, r j • 
normale la riproduzione è gradevole e il controllo 
di tono è del tipo a deviatore; su una posizione per 
il parlato, sull'altra per la musica. 

La sintonia puà avvenire direttamente da 

tastiera impostando la frequenza dell'emittente 
che vogliamo ricevere, oppure possiamo scendere 

o saure di frequenza tramite i tasti UP e DOWN, ed 
ancora, richiamare i T. ••'7•. L., •-•-•• 
te memorizzata • - 
usare la funzione scanner cioè a ricerca automa-
tica tra le 13 bande già impostate nel ricevitore dal 
Fabbricante. 

II display indica: 
1) lora (a ricevitore spento); 
2) la frequenza ricevuta a 5 cifre in AM e 4 cifre 

in FM più la sigla AM o FM; 
3) lora che abbiamo impostato se l'apparec-

chio è usato come radiosveglia (funzione 
SLEEP); 

4) il numero della memoria richiamata quando 
accedo ad una frequenza tramite i tasti di 

memoria. 

li ricevitore è dotal° di alcuni accorgimenti 
molto utili: il primo è la possibilità di illuminare il 
display per circa 15 secondi con spegnimento 
automatico e l'altro è il blocco al tasto di accensio-
ne e spegnimento; cià impedisce al ricevitore di 
accendersi casualmente durante il trasporto con 
conseguente scarica delle pile. 
È possibi le registrare un'emittente anche 

quando non siamo presenti, sfruttando la funzione 
TIMER che comanda direttamente l'accensione e 
lo spegnimento di un registratore tramite il coman-
do "remote". 

lnfine, premendo iltasto KEY (chiave) impedia-
mo, a causa di una manovra errata, di cambiare o 

perdere la frequenza che stiamo ricevendo. 
Come tutti i ricevitori anch'esso ha dei difetti; a 

sel mesi di distanza li conosco ormai bene. 
II primo difetto è l'assenza di S-Meter; c'è solo 

il diodo LED "Tuning" che si illumina se l'Emittente 
è ben centrata (e forte!), ma è un'indicazione 
insufficiente. 

Poi la vita delle batterie è breve, circa dieci ore 
di ascolto a volume normale; nei DX-camp dieci 
ore di ascolto sono poche ed è consigliabile 
l'impiego di accumulatori ricaricabili al Ni-Cd. 

1) Display 
2) lndicatore di sintonia 
3) Tasto per lo sleep timer 
4) Tasto di accensione/spegnimento 
5) Blocco per il tasto ON/OFF 
6) Tasto per la funzione "chiave" 
7) Tasto Start Stop/Standby dello scanner 
8) Tasti per la sintonia manuale 
9) Tasto per la funzione alarm 
10)Tasto per l'impostazione del timer 
11)Antenna telescopica 
12)Selettore per la sensibilità AM/FM, DX o Local 
13)Presa jack per antenna esterna 
14)Presa jack per il comando TAPE REMOTE 
15)Presa jack per registratore 
16)Presa jack per la cuffia 
17)Presa jack per l'alimentatore esterno 6 volt 
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18)Tasto per l'aluminazione del display 
19)Tasti per la sintonia da tastiera e per le memorie 
20)Tasto EXECUTE per la FM 
21)Tasto EXECUTE per l'AM 
22)Altoparlante 
23)Controllo sintonia fine 
24)Sefettore sintonia normale, fine, LSB, USB 
25)Selettore tono 
26)Controllo volume 
27)Aletta d'appoggio 
28)Selettore larghezza canale (9 o 10 kHz) 
29)Vano batterie 

Altro difetto è che alcuni comandi sono posti 
su h lato destro del ricevitore; azionandoli, è facile 
toccare inavvertitamente i tasti di sintonia o delle 
memorie e cancellare in tal modo l'emittente che 
stiamo ascoltando. 

In compenso assieme al ricevitore troviamo 
una cuffietta stereo, l'alimentatore da rete, (6 volt 
perà con il negativo al polo centrale della spina!) 

una lista delle emittenti con oran i e frequenze di 
trasmissione (all'atto pratico non serve a niente in 
quanto è sempre superata), il connettore per 
l'antenna esterna, una bellissima antenna filare in 
una piccola custodia circolare in plastica per 
avvolgerla al termine dell'uso, la custodia per il 
ricevitore, il mahuale d'uso in più lingue (italiano 
escluso!) e un adattatore da presa luce a spina 
americana. 

II prezzo è decisamente accessibile; 350.000 
lire in Italia, qualcosa meno in Germania. 
A proposito di Germania (e anche Svizzera): in 

questi Paesi, ho visto che gli apparecchi radio, 
computer e altre cose che interessano il 
radioamatore o il radioascoltatore sono sempre 
più a buon prezzo che in Italia. Su alcuni articoli la 
differenza è decisamente sensibile: 304-40% in 
meno. Resta sempre il problema della dogana. 

Speriamo che veramente con il 1992 tutto cià 
venga a cadere e si possano fare acquisti che qui 
ci "azzererebbero" il portafoglio.  

CAMERA 
DI COMMERCIO 

PESCARA 

REGIONE ABRUZZO 
Assessorato aile Fiere 

ed ai Mercati 

_ maton i Italiani 
zscara 

XVI Edizione 

Mostra Mercato Nazionale 
del Radioamatore 

Patrocinata da Camera di Commercio di Pescara e Regione Abruzzo 

30 novembre e 1° dicembre 1991 
Montesilvano (PE) - Grand Hotel Adriatic° - Viale Kennedy 

novembre 1991   111:1-11,19,;,b. 
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LASER 
PROFESSIONALE 
35 50 mW ROSSO 

Andrea 

Senza tema di smentita si puà asserire che 
nesst. re ha finora pubblicato un 
simile -.; d,. ; • 

disco 7 . I , 

tore I •-• . 
tramit •I':H • ' •7— 

peribilitàdi un tubo all'elio 
neon ;:- e potenza; in seguito le 
richieste in tale senso sono state veramente tante 
da indurci a considerare la pubblicazione del 

progetto. 
Un laser appunto di altissima potenza: oltre 

20m1/V effettivi che a differenza di tutti gil altri, 
proietta un raggio visibile a parecchi chilometri, il 
cul fascio sia ben distinguibile anche in assenza di 

fumo. 
Un apparecchio professionale, il cul prezzo, 

benché considerevole, è di gran lunge inferiore a 
quello degli apparecchi commerciali di simile 
potenza. 

Questo laser non è un giocattolo, non deve 
essere assolutamente puntato negli occhi pena la 
cecità momentanea e/o eventuali problemi retinici 
permanenti. Esso utilizza tensioni di pilotaggio 
non pericolose, ma LETALI PER CHIUNQUE TOC-
CASSE inavvertitamente il circuito, per cui se ne 
consiglia la costruzione solo a chi effettivamente è 
attento ed oculato nel lavoro. 

II laser, come abbiamo avuto occasione di dire 
moltissime volte, è un particolare fascio di luce 
monocromatica, coerente e polarizzata, che oltre ad 
allietare l'atmosfera delle discoteche viene usato con 
risultati lusinghieri in chirurgia (con II nostro modello), 
in fisica come apparecchio di misura ottico-
telemetric°, in architettura come filo ottico, ma so-
prattutto come lettore di codice a barre. 

Non mi dilungherà oltre sul funzionamento e sui 
principi del laser essendo essi stati trattati recen-

temente e rimando quindi a tale tratti,. 
preamboli SCieqtifici e tPCniri 

• —1Zr:di:: 

le ottic 
nere effetti luce , I 3! '•"2:_ per le t. i J.. I i 
artritici o limitar I. °fluke-, 
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Per un laser piccolo, da 1 a 5 mvv pasta un 
buen alimentatore a pompa D/C per avere sia la 
tensione di mantenimento che il firing (la prima 
serve per mantenere innescata la scarica, la se-
conda, di circa 10 kV, per innescarla inizialmente); 
per un 20mVV invece non si pug usare il solo ballast 
(resistenze in serie all'anodo del tubo) per rego-
lare la corrente di scarica, ma si dovranno usare 
anche semiconduttori in serie, vista la tensione 
altissima. 

Tutti gli altri componenti dovranno sopportare 
la EHT, i condensatori saranno cablati in serie per 
raggiungere il voltaggio giusto ed infine tutti i 
cablaggi saranno effettuati con cavo per EHT. 

Tutto l'alimentatore è alloggiato in circuito 
stampato, mantenendo le piste ben lontane per 
scongiurare archi indesiderati. 

Allo scopo di aiutare 1 letton i interessati è stata 
approntata una piccola serie di stampati e trasfor-
matori adatti allo scopo. 

Tutti i fili di detti componenti sono ad ottimo 

isolamente in VI PLA. 
Sempre a tale scopo sono disponibili tubi laser 

di potenza 25/35/50mW a luce rossa elio neon. 
Alcuni componenti non sono di facile reperibilità, 

ma le tensioni in gioco non ci hanno permesso di 
consigliare equivalent' o sostituzioni. Ogni tubo 

laser è corredato già di fabbrica delle resistenze 
ballast sul tubo stesso, perfettamente calibrate di 
volta in volta. Con le caratteristiche del tubo verrà 

 1.1,BALLAST +TUBO 

LASER 
-TUBO 

-7RATORE DI 
COSTANTE 

- che la corrente massima dello stesso 
la regolazione di Pl. 

do alla lettera tutte le istruzioni nell'ar-
7_1 sarà di sicuro positivo. 

:.:••• ter cablato lo stampato, e posizionato 
' J7.1 ,do stabile e sicuro non resta che tarare 

-r • ssorbimento uguale a quello consiglia-
to sub istruzioni del tubo, NOTATE BENE che la 
lettura della corrente assorbita andrà effettuata 
con tester sul cavo negativo trail tubo ed i regolatori 
transistorizzati. Tale valore dovrà, a seconda dei 
casi, variare tra i 5 e 15 mA. 

La taratura dovrà essere effettuata con chiave 
a scalpello tipo cacciavite, completamente in pla-
stica per non creare archi. 
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essere 
!.! • 1;: • T. .7 --et::: ) posto a 

I :..1 negativo dei 
•• • .1 • 

Ir  -1; - -1 • • Dcare gli specchi 
In - .» _.•:_1111 • • ;on un sottile, ma 

• .a •ssa. 
specchi a laser 

I 7.. . _ 

1. 1- • -1 • ; , che per via del 
-: • - /a a zero volt, ma 

: i alto. 
.••••••• • • -. 1 ,..:,.cessaria in caso 

• T. 'ere disconnesso 
.7. 7.- ..: :: • 7. —•locircuitate mai i 

terminali dei regolatori, ma solo le capacità stesse 
mediante un resistore da 100 I<S2 2W, 

lnfine una erronea connessione invertita del-
l'al i mentazione del tubo, nonostante il tubo emetta 
ugualmente, provoca in pochissimo tempo l'irre-
parabile danneggiamento degli specchi interni. 

Si raccomanda di maneggiare il tubo con le 
dovute cautele in quanto un forte colpo o caduta 
potrebbe distaccare il capillare dalla cella. 

Tutte queste precisazioni possono essere no-
iose ma assolutamente necessarie. 

Come giù detto abbiamo allestito una piccola 
serie di kit riguardanti questo progetto. 

Essi sono disponibili previa richiesta alla Re-
dazione   

* * * * * * * * * * * * * * 
NATALEll tempo di regal! 

Dettronica HASH 
un regalo intelligente 

* * * * * * * * * * * * * * * * * 

SUPER CHEETAH 

. 
*' . . •e,Z% 

. . • 's:«e 

'1".14*MeiblPe41,11044100addejla 

SUP)En 
CHEETAH 

SIMPSON 

Dati generan: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. amok- Stabilità di freq. 0,001../0 - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7v min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W. PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 
Impedenza OUT: 50 - Indicatore uscita e SWR. 
Ricevitore: Sensibilita SSB-CW: 0,25 jaV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 tiV per 10 dB (S+f 1.• 
per 20 dB (S+N)/N -Frequenza IF:AM/FM 10.695 MHz 1. IF - 455, 2. IF-SOB-OW, 10,695 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA - vie GorizIEL 16120 - CP. 34 Tel. 031E/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0378-328974 

Radio -TV Color - Prodotti CB-OM - VIdeorelestratoel - - Autoradio- TelecomunIcazionl 

240 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 



pers U tuo Notrafeft 

eALLINE NATALIZIE 

MK 805 PALLINA MUSICALE L. 16.800 
MK 810 PALLINA LUMINOSA L. 18.900 
MK 1015 PALLINA PSICO LIGHT L. 14.900 
MK 1020 PALLINA VU-METER L. 18.700 
MK 1025 PALLINA FOTOSENSIBILE L. 16.900 
MK 1275 PALLI1VA SUPER CAR L. 16.400 
MK 1280 PALLINA A 3 COLOR! L. 19.900 
MK 1285 PALL1NA ROTANTE L. 18.200 
MK 1500 PALLINA MAGICA L. 19.900 
MK 1505 PALLINA CON SATELLITI L. 17.500 

* MK 1795 PALLINA CALEIDOSCOPIO L. 14.300 

CENTIZALINE COMANDO LUC! 

MK 840 EFFETTO GIORNO-NOTTE PER PRESEPIO 
PER LAMPADE A BASSA TENSIONE L. 22.700 

MK 840-E ESPANSIONE STELLARE PER MK 840 L. 21.900 e' 
* MK 1790 EFFETTO GIORNO-NOTTE PER PRESEPIO 

PER LAMPADE 220 VOLT L. 39.900 
MK 1270 CEA1TRALINA COMANDO LUCI A 2 CANAL! L. 19.900 
MK 1510 CENTRALINA COMANDO LUCI A 4 CANAL! L. 20.900 
MK 890 SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI 

LUMINOSE L. 21.900 
MK 890-L DICITURA SCORREVOLE «BUON ANNO» L. 29.900 
MK 890-K DICITURA SCORREVOLE «AUGUR!» L. 29.900 

* MK 1775 64 GlOCHI DI LUCI A S CANAL! L. 194.500 

NM/1M 
DICEMI3RE 1991 

MK 1810 TRASMETTITORE I'LL 
85+112 MHz 1080 CANAL! FM 

MK 1685 SOFT START PER TRENINI 

MK 1690 LUCI DI STAZIONAMENTO 
PER TRENINI 

MK 1770 MINI CHEK PER DATTERIA 

MK 1720 TERMOMETRO CON SONDA 
AL PLATINO PT 100 

STELLE E ALBERINI 

MK 530 STELLA COMETA L. 23.900 
* MK 1785 STELLA A 5 PUNTE L. 22.900 
MK 1290 ABETE NATALIZIO L. 24.700 

(JA RIE 

MK 835 CANZONI NATALIZIE L. 28.900 
MK 820 PAPILLON PSICHEDELICO L. 22.700 
MK 1030 GIOIELLO ELETTRONICO L. 15.400 

4 MK 1780 SPIA LED LAMPEGGIAA1TE BICOLORE L. 7.900 

* NOVITÀ NOVEMBRE '91 

Ij  

reti riv-

PER RICEVERE 
GRATUITAMENTE IL NUOVO 
CATALOGO N'2-1991 
PER RICHIEDERE KIT 0 

PARTI DI RICAMBIO, TELEFONA 
ALLO 0544/464059 OPPURE 

SCRIVI A: OPE KIT, 
VIA FAENTINA 175/A - 48010 

FORNACE Z. CRAt/ENNA 
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ELENCO RIVENDITORI 
AUTORIZZATI G.p.E. 
ABRUZZO E MOLISE 
PESCARA EA ELETTR. ABRUZZO, V. Tiburtina Valeria 359, 

T.085/50292 
VASTO ELECTRONICS DEVICES, Via Madonna dei 7 dolori, 

T. 0873/58467 
TERAMO ELETTROVIDEO, V. F. Crispi 9. T. 415610 

BASILICATA 
POTENZA IL SATELLITE, V Panza 96, T. 0971/441171 
RIONERO IN 
VULTURE GIAMMATTEO ALSO, V. Roma 11 

CALABRIA 
BEOCIO CAL 
REGGIO CAL. 
ACR1 (CS) 
GUARDIA P1EM. 
CAR All 

CEM-TRE Tri, V. Filippini 5, T. 331687 
CONTROL SYSTEM, V. S.Francesco da Paola 490/E 
PAVAN() ANTONIO, V. Viola 185 
CARNEVALE SILVIO, V. NazionaIe 18 N. 147 
BARONE PIETRO, V. Magenta 

CAMPANIA 
MANABA OEA. ELETTRONICA Soc., Via D. Padula 127/C 
PORTICI (NA) ELETTRONICA 88 di Martinengo, P.le Brunelleschi 35 

T. 479568 
ISCHIA PORTO RAPPRESENTANZE MERIDIONALI, Via B. cossa, 

T. 081/993386 
CICCIANO D.J. SERVICE, Via Marconi 60, T. 081/8248519 
CASTELL 
DI STABIA 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
MARIGLIANO 
CAIVANO 
T. DEL GRECO 
BENEVENTO 
SALERNO TELERAD113 BIESSE, V. R. De Martino 27 
SALERNO ELEKTRON Sas. Via A. Balzico 25, T. 238632 
S. M. CAPRA V. LA RADIOTECNICA, V. A. Gramsci 48, T. 798096 
CAPUA GT ELETTRONICA, Riviera Volturno 8, T. 963459 
S.G VESUVIANO C.E.P.A.M., V. Sc. Villaggio Vesuvio, T. 8271304 
VAIRAND SCALO OE GENNARO GIOVANNI, Via Abruzzi 4, 

T. 0823/988632 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA TOMMESANI ANDREA, V. San Pio 5A/5B, T. 550761 
BOLOGNA VIDEOCOMPONENTI, V. Giuseppe Giannetti 5/NO/C, 

T. 50357 8 
C.E.E. di MIGLIARI, V. 0. Calve 42/C. T. 368486 
CIAS SRL, V. Delle Lame 54, T. 051/558646 
NUOVA LAR ELETTRONICA, V. 1° Maggio 21N218 
T. 641856 
RADIOFORNITURE, V. Coo. P.zza D'Armi 136/A, T. 4 I. 
PERT, V. Gorizia 16, T. 28563 
OSCAR ELETTR., V. Romea Sud 1 22/A, T. 64555 
SELCO ELETTRONICA SAS, V. Magnapassi 26, 
T. 0545/22601 
FLAMIGNI ROBERTO, V. Potrosa 401, T. 576834 
CAV. ENZO BEZZ1, V. L Lando 21, T. 52357 
M.C. Snc di Marzola, V. 25 Aprile 99, T. 203270 
SYSTEM COMPONENTI, V. Darsena 38, T. 760146 
EDI ELETTRONICA, V. Compagnoni 133/A, T. 76228 

BOLOGNA 
BOLOGNA 
IMO LA IBM 

RAVENNA 
RAVENNA 
RAVENNA 
LUGO (RA) 

S.PIETH 
RIMINI 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
PORTO 
GARIBALDI MARI GIANLUCA, V. Volturno 9, T. 324086 
FAENZA DIGITAL Soc, Via Lap 55/A T. 662532 

ELECT. CENTER, V. Lavinino 34, T. 902466 
ELETTRONICA HOBBY, V. II Giug no 60, T. 52227 

MIRANDOLA TOMASI MASSIMO, V. Marsala 9/A, T. 24305 
FINALE E. (MO) BETA ELETERONICA, V. G. Zuffi 1/A, 0.0535/90944 
CARPI ELETTRONICA 2M, V. Prampolini 3, T. 681414 
SASSUOLO ELETTRONICA FERRETTI, Via Cialdini 41,T. 801 788 
VIGNOLA ELETTRONIC CENTER HI-FI, V. Resistenza 453, T. 7( 
VIGNOLA GRIVAR ELETTR., V. Traversagna 2/8, T. 775013 
PARMA HOBBY CENTER DI RESIA, V. P. Torelli 1, T. 206933 
FIDENZA ITALCOM, V. XXV Apr/10 21F/G, T. 83290 
PIACENZA ELETTROMECC. M&M, V. R. Sanzio 14, T. 591212 
SCANDIANO P.M. ELETTRONICA, V. Gramsci 21/C, T. 984134 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE ELETTRONICA TRIESTE, V. del Bosco 17/C, 1.308750 
TRIESTE ELECTRONIC SHOP, V. F.Severo 22, T. 360666 
BOIRE R.T. SYSTEM, Vie L. Da Vinci 76, T. 541561 
USINE JCE ELETTRONICA, Vie Duodo 80, T. 0432/531358 
CERVIGNANO A.C.E., V. Staziane 21/1, T. 30762 
PORDENONE ELCO FRIULI, V. Canino 24, T. 29234 
PORDENONE EMPORIO ELETTRONICA, V. S. Catarina 19, T. 27962 
PAONFALCOlf ELETTRONICA PERESSIN, V. Ceriani 8, T. 73114 

LAZIO 
ACILIA (NM) 

ELECTRONICA 0151315, V De Gasped 141, T. 8712504 
DELTATRONIC, V. Consalvo 120/a, Portico Garamella 
TELELUX 01 BUCCI Via Lepanto 93/5, T. 611133 
SIPA, V. Piedigrona 51.1 D81/7612225 
TELERADI 0 PIRO, V. Arenaccia 51/53, T. 264885 
PAL ELETTRONICA, V. Giannone 133 
BELMONTE SILVANA, C.so Umberto 330 
TARANTINO RAFFAELINA, Via Roma2 
FACCHIANO F.LLI, Vie Principe di Napoli 25, T. 25879 

griZ° 

ROMA 
ROMA 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

ROMA 
ROMA 
OSTIA LIDO 
VITERBO 

LIGURIA 
DONOSA ROE BERNARDI, V. Tollot 7/9, T. 587416 
GENOVA ECHO ELETTR. SRL, V. Fieschi 60/R, T. 592264 
GOMOSA ELETTROMARCHI SAS., V. Cecchi 51/11,1. 565195 
GENOVA 
SAMP1ER. ORGANIZZAZIONE VERT, V. A. Cantore 102/2058, T. 460975 
OEM OVA 
SAMPIER. GIANNICCHI & VALLEBUONA V. S.Canzio 48/9 
SESTR1 PONENTE EMME ELETTRONICA, V. Leoncavallo 45,1 628789 
SESTRI LEVANTE TEKNOCENTER, P.za A. Moro 16 
LAVAGNA D.S. ELETTRONICA, V. Previati 34, t. 312618 
RAPALLO (GE) NEW TRONIC Soc, V. Betti 17.T. 273551 
IMPERIA &Ell. ELECTRONIC. V. 25 Aprile 122. T. 24988 
CROSSA M. TELECENTRO, P.za D'Armi 29.1 70906 

ELETEROLED, Via Di Macchia Saponara 82/11 
1.06/005/806 
ELE.TEL., V. Jasper. 68, T. 8891305 
ELETTRONICA RIF, V. Bolognesi 20/A (Tray. 4 venti), 
T.5896216 
CASCIOLI ERCOLE, V. Appia N. 205/A, T. 7011906 
G.D.E., Via di Monte 170/E, T. 5313955 
MILAllO GIUSEPPE, Vie M.F. Nobiliare 16/22 
SIMONE MARIO, Vie Caduti Guerra Liberar/ono 214 
T. 5082148 
DITTA F.LLI DI FILIPPO, V. dei Frassini 42, T. 285895 
BONSIGNORI NANO, V. A. Bacchianl 9 
EL PRO. S.a.s. V. Corrado Eel Greco 63, 7. 5614887 
ELETTRA Sa.c., V. Vicenza 33, T. 237755 

LA SPEZIA RADIO PARTI V. 24 Maggio 330, T. 511291 
SAVONA 2002 ELETTROMARKET, V. Monti 15/6, T. 825967 
ALBERCA BIT TELECOM S.n.c. P.za S. Michele 8, T. 53512 
ALBENGA BORZONE FRANCO. V. Mazzini 37, T. 54017 

LOMBARDIA 
MILANO 
MILANO 
MILANO 
MILANO 
MILANO 
CINISELLO 
S.DONATO M. 
S.VITTORE 
OLONA 
GARBAGNATE 
MIL. 
CERNUSCO 
LODI 
MONZA 
CASSANO 
CESANO M. 
BRESCIA 
BRESCIA 
SALÓ (BS) 
CREMONA 
CREMA (CR) 
COMO 
COMO 

COMO 
LECCO 
PAVIA 
VARESE 
VARESE 
GALLARATE 
GALLARATE 
CASTELLANZA 

SARONNO (VA) 
SAFIONNO (VA) 
BERGAMO 
MANTA VA 
GIUDIZZOLO 
00H09 IC 
MARRES NO 
MORTAFIA 

MARCHE 
ANCONA NASUTTI NICOLA, V. B. Buozzi 32, 7, 8046072 
ANCONA E.TEL di DORIA, V. San Martino 39, T. 206045 
ANCONA ELECTRONIC SERVICE, C.so Amendola 63, T.32678 
SENIGALLIA MORONI ELETTRONICA, V. Testate rrata 29, T. 60295 
FABRIANO FABER ELETTRONICA, V. Dante 192, T. 626681 
CIVITANOVA M. CESSAI RENATO, V. Leopardi 15, T. 73227 
IESI FCE ELETTRONICA, Vie della Vittoria 28/A, T. 58703 
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C.S.E., V.Porpora 187, T. 70630963 
SELECT, Piazzale Gambara 9,1.4043527 
MARCUCCI S.p.A., V. Fili Bronzetti 37, T. 7386051 
C.G.F., Via A. Resol 23, T. 6686488 
SOUND ELETTRONICA, V. Fouchè 9, 7.02/3493671 
C.K.E., V. Ferri 1,T. 6174981 
ELETTR. S. CONATO, V. Montenero 3, T. 5279692 

CO-EL-BA ELETTRONICA, V. Matteotti 18 T.0331/514221 

ELECTRONIC CENTER LPX, V. Milano 67, T. 02/9956077. 
ELETTRONICA RECALCATI, V. Leopardi 4, T. 92414 77' 
COMEL srl, Vie Rimembranze 36/0, T. 0371/31509 
HOBBY CENTER, V. Pesa del Lino 2, T. 328239 
NUOVA ELETTRONICA, V. Gioberti 5/A, T. 62123 
ELECTRONIC CENTER, V. Partial 6, T. 520728 
VIDEO HOBBY ELETTR., V. FA Ugoni 12/A, T. 55121 
ELET. COMPONENT', Vie Piave 215/219, T. 361606 
ELECTRONIC CENTER, V. Bezzecca 4, T. 43640 
F.A.E.R., V. del Vasto 5, T. 25677 
EL, COM. Sec, V. Libero Comune 15, T. 83393 
BA7_ZONI HI-FI, Vie Rosselli 22, T. 571420 
ELECTRONICS • HI Fl Sa.t, V. V. Emanuele108, 
T. 269224 
GRAY ELECTRONICS, V. Largo Ceresio 8, T.557424 
CIEMME PORN. EL. soc, V. dell'Isola 3, T. 369232 
REO ELETTRONICA, V. Briosco 7, T. 473973 
ELETTRONICA RICCI, V. Parenzo 2, T. 281450 
CENTRO ELETTRONICO, V. Giusti 16, T. 810533 
GUGLIEMO GIUSTI, V. Torino 8, T. 7431368 
ELETTRONICA RICCI 2, V. Borghi 14, T. 797016 
CRESPI GIUSEPPE & C. S.n.c. V.le Lombardia 59, 
T. 503023 
EL, FERRARIO SAS., Via Mazzini 23, T. 9604860 
TRAMEZZANI S.a.s., V. Varese 192,T. 9601596 
SANDIT, V. S. Francesco d'Assisi 5, 1. 224130 
C.D.E., Strada Chiesanuova, 1.381531 
PEO VI MONTESANO, V. V. Veneto 77, T. 818343 
VALTRONIC, Via Credaro 14 T. 212967 
FRAIE ELETTRCNICA, V. PAlpini 130, T. 614848 
ZETADUE AUTOMAZIONP.V. Beldiporto 14, T.99960 
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VERBANIA INTRA 
VERBANIA INTRA 
GALLIATE 
MONA 
ALBA 
ALBA 
VERCELLI 
BIELLA 
ASTI 
CUNEO 
CUNEO 
SAVIGLIANO 
SALLIZZO 
FOSSANO 

PUG LIA 
LECCE 
MOLFETTA 
FOGS IA 
SAN SEVERO 
FRAN CAVILLA 
FONTANA (BR) 

SICILIA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 

PALERMO 
AGRIGENTO 
MESSINA 
MESSINA 

MESSINA 

BARCELLONA 
S'OUATA 
MIL.LLO 
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COMEL SRL, V. A.Casella 23, T .091/6829222 
ELETTRON ICA AGRO, V. Agrigento 16/F, T. 6254300 
PAVAN FERRUCCIO, V.A. de Saliba 32, T. 204513 
ELETTRONICA GANG', V. A.Polirtano 39/41 
7,091/6823686 
PAVAN LUCIANO, V. Malaspina 213, 16817317 
MONTANTE SALVATORE, V. Emdedocle 117 T. 29979 
G.P. ELETTRONICA, V. Dogali 49, T. 718181 
EDISON RADIO DI CARUSO, Via Garibaldi 80, 
Tel, 090/673816 
TECNOELETTRONICA Snc, V. Centonze 139/141/143 
1.090/661244 
G.T.M. A: Milone, V. Cairoli 210, T. 9701775 

P.E.M. ELET., V. Martoglio 10, T. 0941/701185 

SIRACUSA 
ACIREALE (CT) 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
SIERRE 
GIARRE 
VITTORIA 
MODICA (RG) 

LICATA IAG) 
SCIACCA (AG) 
SAN CATALDO 
ALCAMO 
TRAPANI 

MAMBA 
DEL VALLO 

TOSCANA 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
PRATO 
LUCCA 
VIAREGGIO 
VIAREGGIO 
PISA 
SOVIGLIANA V. 
C.FRANCO DI S. 

SIENA 
MONTEVARCHI 

POGGIBONSI 
LIVOFINO 
PIOMBINO (LI) 
GROSSETO 

AVENZA 
AREZZO 

PISTOIA 

ELETTROSUD, V. Augusta 66, T. 757998 
ASS ELETERONICA, V. Da1nica 1, T. 095/603071 
RENZI ANTONIO, V. Papale 51, T. 447377 
ELEKTRON SERVICE V. Cifali 41 
LA NUOVA ELETTRONICA, V. Mario 24/26, T.095/531000 
ROB ELET., V. Callipoli 48, T. 933954 
ELECTRONIC BAZAR, Cso Italia 180 
ELETTROSOUND, V. Cavour 346,T. 981519 
F.C. ELETTRONICA Via Res. Partigiana lItray. 15 
T. 762115 
CICATELLO GIUSEPPE, V. Barrile 17, T. 0922/773014 
CE.ME.SA., V. De Gasperi 107, T. 0925/84248 
S.M.E.A, V. V.Veneto 27,1.0934/42950 
ABITABILE VINCENZO, V.le Europa 203, T.0924/503359 
TARTAMELLA FILIPPA, V. Conv, S.F. Paola 97, 
T. 0923/562887 

CENTRO AUTOMAZIONE MAZARESP V. Diaz 55, T. 943709 

PIE,, V. Duccio da Buoninsegna 60/62, T. 713369 
L'ELETTROTECNICA, Vie Europa 147, 1.6531949 
FAST SAS, Via E.G.Bacci 67, 1. 410159 
PAPI FRANCO, V. Roncioni 113/5, 1.21361 
TELERADIO CENTRALE, V. Polveriera 4, 1.42326 
CDE srl, V. A. Volta 79 
ELTI srl, V. Sor Bosco 87/A, T. 54604 
NUOVA ELETTRONICA DI L, V. [lanai 33, T. 553618 
PERI ELETTTRONICA, V. Empalase 12, T. 508132 
ELETTRONICA ARINGHIERI, V. L. Da Vinci 2, 
T. 489861 
TELECOM, V.le Mazzini 33, T. 285025 
MARRUBINI LORETTA, V. Fonte Moschella 46, 
T. 982294 
BIND' GRAZIANO, V. Borgaccio 80, T. 939998 
TANELLO ELETTRONICA, V. E. Rossi 103, T. 898740 
BOO ELEITRONICA, V. Michelangelo 6/8, T. 41512 
CENTRO ELETTRONICO DIAL, V. F.Ili Bandiera 12/14, 
T. 411913 
NOVA ELETTRONICA, Via Europa 14 bis, T. 0585/54692 
VIDEOCOMPONENTI DI R., V. IV Novembre 5/13 
1. 0575/910695 
R1.01 ELETTRONICA, V. Dalmazia 373, 7.402196 

UMBRIA 
BASTIA UMBRA COMEST SAS ELECTRONICS, Arcan»ri 

T. 800031 9 
CITTÀ 01 C. ELECTR, CENTER, V. Plinio II Giovane 38131 

T. 075/8553306 
FOLIGNO ELEETRONICA MARINELLI VENZO V. Maui 

56164 
SPOLETO ELETTRONICA MARINELLI, V. Polling) 24.1.47600 
PERUGIA ELETTROSERVICE, V Del Mercato 7, T. 754759 

TRENTINO ALTO ADIGE 
TRENTO FOX ELETTRONICA, V. Maccani 36, T. 824303 
TRENTO F.E.T., V. G. Medid 12/A, T. 925662 
POVERETO GREAD ELETTRONI CA srl, Via Armalini 20, 

Tel. 0464/443235 
ROVERETO CPA ELETTRONICA, Vie Vittoria 1 1, T. 0464/435714 
VARONE DI 
RIVA DEL GARDA ELCO GARDA, Via Ballino, 5/1, T. 555430 
BORGO V.NA DPO ELETTRO, V. Ruble, T. 753462 
BOLZANO MICHELE RIVELLI, V. Roggia 9/B, 7.0471/975330 
BOLZANO TECHNOLASA, Vie Druso 181, T. 930500 
BOLZANO RADIOMAFIKET DI D'AMATO, V. Rosmini 8 • 

T. 970333 

VAL D'AOSTA 
AOSTA LANZINI RENATO, V. Avondo 18, T. 362564 
CHATILLON ELETTRO 2000, V. Chanox 71, T. 62063 

VENETO 
PADOVA 
PADOVA 
CITTADELLA 
ESTE 
VERONA 
VERONA 
VERONA 
SAN BONIFACIO 

VILLAFRANCA 
TREVISO 
CASTELFR. 
VENETO 
CONEGLIANO 
MIRA 
ODERZO 
VICENZA 
VICENZA 
TERMINE 
CASSOLA 
PASO VA 
ROSA 

MONTECCHIO 
MAO 
ARZIGNANO 

SARCEDO 
SCHIO 
MESTRE 
METRE 

SOTTOMAR INA 
VITTORIO V. 
BELLUNO 
PELTRE 
POVIGO 
ADRIA 
MIRA 
SANDRIGO 

BAKER ELETTRONICA, V. Meneguzzo 11, T.699219 
NI COLETTI EL ETTTONICA SNC, V. G. Zanella, 14 
T. 670885 
CEELVE, V. Europa 5, T.369279 
CENTRO ELF:MONICA, V. Cristalero 66, T. 25487 
R.T. SISTEM, V. Fradaletto 31, T.5345376 
RADIO ELETTRONICA PM, V. Forte Marghera 119/A 
1.041/989849 
BOB ELETTRONICA V.le Tirreno 44. 1.492989 
M.C.E. ELETTRON ICA SAS. Vittorio E. II 57/1), T. 555143 
TELMA ELETTRONICA snc, V. Feltre 244/13, 1 27211 
EUROELCO srl. Vie Mainni 10/B, T. 89900 
G.A. ELETTRONICA SNC, Corso Del Popolo 9, 7. 33391 
ELETTRO-S ICI'S. V. Nino Canozzo 80. T.4 2496 
VIDEO VENETA, Via Nationale 262. T. 041/423906 
ELECTRONIC ASSISTANCE, V. A. Sesso 32,1.657380 

SARDEGNA 
CAGLIARI CARTA BRUNO & C. SDF, V. S. Mauro 40 
CAGLIARI PESOLO MICHELE, V. S. Avendrace 200 
CAGLIARI 
CAGLIARI 
CAR BONIA 
PIRRI 
ORISTANO 

ELETTROING ROSS, V. Cile 3, T. 760577 
RTE ELETTRONICA, V. A. da Murano 70, T. 605710 
LAGO GIANFRANCO, V. Borgo Vicenza 121 
G.S. ELETTRONICA, V Zuccherificio 4, 1.56488 
SCE, V. Sgulmero 22, T. 972655 
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IL PIACERE DI . 
RICORDARLO 

Enrico Tedesc 

Sembra incredibile ma tutti i 
libri e riviste che parlano delle 
valvole termoioniche o sono 
troppo difficili da capire, perché 
destinati ad un pubblico pret-
tamente tecnico, oppure si fer-
mano subito dopo una descri-
zione elementare del loro prin-
cipio di funzionamento, che non 
soddisferebbe neanche un 
alunno della prima elementare. 

D'altra parte siamo armai 
abituati al latta che specialmente 
coloro che sono più tecnica-
mente acculturati troyano diffi-
coltà ad esprimersi con termini 
semplici ed in modo da essere 
capiti dalla maggior parte di 
coloro ai quali questi messaggi 
sono dedicali. JC-

cede nel campo della politica, 
più i tecnici (o i politici) sanno (o 
credono di sapere) e più troyano 
difficoltà a parlare e scrivere in 
modo semplice. 

Cercherd quindi di faryi 
orientare nel campo delle valvo-
le termoioniche in modo che, 
finito di leggere queste righe, 
ciascuno di vol sarà in grado 
almeno di avere una visione 
generale del campo. Credo che, 
cosi come un autista di automo-
bile non ha bisogno di conosce-
re e di progettare il funziona-
mento della meccanica della sua 
auto, l'utente ed il collezionista 
di radio a valvole non abbia bi-
sogno di sapere perché una 
valvola funziona, ma soltanto 

gai L1,1 •_-.;ki^ 

cir 

ste - r 
- 7. 

a c 1' • . : 
no I.. 'I 

VCi E • dL-•:1:. - 
Fle in 7 ."=F 

, • JIL.2-7: 
ten J•, 
sta sua inyenzione ac unavaivoia 
meccanica (o idraulica) perché 
lasclava passare la corrente 
elettrica in un solo senso. «Ter-
moionico» perché il suo funzio-
namento era basato sul riscal-
damento di un filamento o «dio-
do», perché conteneva du 
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menti od elettrodi; un nome dal le 
chiare origini greche, lingua che 
verrà poi utilizzata per tutte le 
successive valvole inventate. 

II diodo utilizza praticamente 
il principio, scoperto da Edison 
nel 1883, della emissione di elet-
troni da parte di un filamento 
riscaldato allo stesso modo in 
cui l'acqua emette vapore q uan-
do bolle. Questi elettroni, che 
erano caricati in maniera nega-
tiva, si andavano a raccogliere 
su di una placca fredda (nel 
senso di non riscaldata) che si 
trovava all'interno dello stesso 
contenitore di vetro dell'esperi-
mento di Edison. 

L'invenzione di, Fleming fu 
quella di scoprire che .questi 
elettroni venivano facilitati nella 
loro corsa verso la placca se 
questa veniva caricata in ma-
niera positiva, per esempio tra-
mite una batteria. Egli chiarng il 
filamento "catodo" e la placca 
"anodo", sempre dalla lingua 
greca, probabilmente nella cre-
denza che, nonostante il fatto 
che gli elettroni andavano dal 
filamento (catodo) verso l'anode, 
la corrente del la batteria andava 
nel sense contrario. 

Oggi noi sappiamo che non 
è cosi, ma questo non ha fatto 
alcuna differenza ne! lo studio e 
nello sviluppo dei successivi tipi 
di valvole. Incidentalmente l'use 
del greco non deriva da una 
stravaganzadello scienziato, ma 
dal tentativo di rendere univer-
salmente riconoscibili i termini, 
con una lingua classica studiata 
e conosciuta in [Lino il mondo. 

Nel 1907 Lee de Forest con-
cepi l'idea di inserire un terzo 
elettrodo fra il catodo e l'anode, 
in modo da peter regalare il flus-
so degli eiettroni. Egli scopri che 
se questo terzo elemento, che 

SIMBOLI IN USO COMUNE BULLE VECCHIE VALVOLE INGLESI 

A filamento a 4 volt (E-- R) 
AC filamento a A volt (generale) 
B doppio triado (M-0) 

BU rettificatrice ad onda piena (Cos) 

C filamento a 0,2 ampere (E--F)) 

D diodo singolo (generale), doppio o singolo diodo (M-0) 
DC filamento a 0,1 ampere corrente continua (Maz) 
DW rettificatrice a riscaldamento diretto (Mull 
FC per cambia freguenza (Mul) 
FW raddrizzatrice ad onda plena (Mu') 
G Rettificatrice (Philips) 
H triodo ad alta impedenza (generale) 
HL triado a media impedenza (generale) 
I rettificatrice a riscaldamento indiretto (Mull (da non 

cuntondere con il simbolo americano '1' usato per 

indicare il filamento a 1,4 volt) 
K filamento a 2 volt (E--R) 

KT tetrodo di uscita finale (M-0) 
KTW tetrodo di radiufreguenza a Mu variabile (M-0) 

KTZ tetrodo di radiofreguenza ad amplificazione diretta 

• triodo a bassa impedenza (generale) 
M filamento alimentato a rete (4 volt, generale) 

ME occhio magico (generale) 
N pentodo di uscita finale (M-0) 
OP pentodo di uscita finale (Ekco) 
07 tetrodo di uscita finale (Cos) 
P- triodo di media o alta potenza (generale) 
Pen pentodo • di uscita finale (generale) 
PP pentodo di uscita finale (Tung) 
PT pentodo di uscita finale (Fer) 
PX triodo di uscita finale (M-0) 
OP doPpio pentodo di uscita finale (generale) 

rettificatrice ad onda piena (generale) 

valvola con griglia schermata (generale) 
SP pentodo per amplificazione diretta di radiofreguenza 

(generale) 
SU rettificatrice a mezza onda (Cos) 

7 triodo (generale) 
TH triodo-esodo o -eptodu (generale) 
TP triodo-pentodo (Maz) 
U rettificatrice (spesso ma non sempre a mezza onda, 

generale) 
UU rettificatrice ad onda plena (generale eccetto M-0) 

✓ a Mu variabile (generale) 
VP pentodo a Mu variabile (generale) 
W pentodo a Mu variabile (M-0) 
X per cambio freguenza (M- 0) 
Y indicatore di sintonia (M-0) 
Z pentodo per amplificazione diretta di radio freguenza 

(M-0) 

LEGGENDA: E-R = Ever Ready 
M-0 = Marconi, Osram 
Cos = Cossor 
Maz = Mazda 
Nul = Nullard 
Ekco = Ekco 
Tung = lungs-ram 
Fer = Ferranti 

egli chiamb griglia per la sua 
forma a retina, veniva reso ne-
gativo rispetto al catodo, la cor-
rente degli elettroni veniva ral-
lentata o addirittura fermata. 
Contemporaneamente egli si 
accorse che una piccola varia-
zione di carica della griglia cor-

rispondeva ad una grande va-
riazione di corrente sull'anodo. 
lnsomma questa nueva valvola, 
chiamato triodo, era anche in 
grado di amplificare il passaggio 
della corrente, oltre a poterla in 
qualche modo regalare. 

Questo naturalmente era 
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IL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE DELLE VALVOLE EVER READY 

1 rettificatrice a mezza onda 

2 doppio diodo 

3 triodo 
4 valvola con griglia schermata 

3 pentodo per radio freguenza 

i exodo 
7 pentodo amplificatore finale 

a of todo 

IL SISTEMA BRIMAR 

r-

15D1 

URIC ((lui) 

HL13C (Nul) 
Ar/PeKI 

a _ 

HLJDD/1320 

FC4 (Nul) 
DC13C (Nul) 

IL SISTEMA MAZDA 

- da decitrare si fornisce la 

(Maz) 

Queste hanno una nomenclatura composta da tre simboli: un 

numero, una lettera o una seguenza di lettere cd un numero 
finale: 

Il primo numero rappresenta la tensione di alimentazione 
filamento: 

1 1,4 volt (serie o paralielo) 

6 6,3 volt (serie o parallelo) 
10 0,1 ampere (serif?) 
20 0,2 ampere (serie) 
30 0,3 ampere (serie) 

Lettere: 

D 

FD 
FL 
K 

LO 

PL 

Per cambio freguenza 
diodo 

tetrad° o pentodo amplificatore-
idem con diodo 

idem con triado amplificatore 
piccolo triodo o tetrodo a gas 

triodo o doppio triodo amplificatore 
triodo amplificatore piu' diodo 
indicatore di sintonia 

tetrado o pentodo amplificatore di potenza 
idem con triodo amplificatore 

del 

Numero finale: distingue fra differenti valvole nella stessa 

classe. Per le valvole rettificatrici di potenza comprende 

un simbolo con una lettera cd un numero. La lettera puo' 
essere U oppure UU che rispettivamente,significano 

rettificatrice a semionda o ad onda pierre. Il numero finale 

invece cantraddistinge (escludendo l'ultimo numero) il 
voltaggio di alimentazione del filamento. Ad esempio U193 

significa valvola rettificatrice a semionda con filamento 
alimentato a 19 volt. 

quello che Marconi e gli altri 

scienziati stavano aspettando 

per poter passare dalla radio-

telegrafia alla radio-fonia. Da 

allora in poi lo sviluppo e le in -

venzioni relative aile valvole pro-

seguirono molto velocemente 

specie, come spesso succede, 

durante la prima guerra mondia-

le, quando le scoperte e le in-

venzioni raggiunsero livelli tali 

da influenzare ancora oggi la 

tecnologia valvolare. 

Verso la fine degli anni 30 la 

maggior parte dei costruttori pro-

duceva ormai una numerosa 

serie di tipi di valvole, aventi ca-

ratteristiche e zoccolature diffe-

renti. Questo ebbe come conse-

guenza la fine della relativa stan-

dardizzazione degli anni prece-

denti, con il presumibile (disdice-

vole) intento di costringeregli utenti 

ad utilizzare un particolare tipo e 

marca di valvola. 

La Marconi e la Osram adot-

tarono il nuovo tipo di zoccolo 

americano chiamato OCTAL che 

ha otto piedini identicamente 

spaziati, attorno ad una chiave 

che ne costringe l'inserimento in 

una sola posizione. I precedenti 

codici di riferimento vennero in 

qualche modo conservati con 

l'accorgimento di citare nella si-

glad tipo del filamento: in questo 

modo 3 = 0,3 ampere, 6 = 6,3 

volt, 7 = 0,16 ampere 

Cosi facendo gli 1,, 

assieme ai loro cug • 
determinarono una ir 

di fatto. che aiuta moltc 

ed i riparatóri di oggi. 

inglese, in qualche 

fluenzata dai suoi rapporti con la 

Philips olandese, adottd lo zoc-

colo continentale chiamato P. 

Questo zoccolo si differenzia da 

tutti gli altri perché i suoi otto 

piedini escono lateralmente in-

vece che sotto la valvola. Que-

stotipo di valvola non ebbe molto 

successo anche a causa dei falsi 

contatti che spesso questo tipo 

di zoccolo comportava e presto 

la Mullard passd allo zoccolo 

OCTAL. Sfortunatamente la 

Mazda decise di utilizzare uno 

zoccolo simile ma non uguale, 

con una protuberanza centrale 
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leggermente più ampia ed i pie-
dini del filamento (1 e 8) legger-
mente divaricati rispetto agli al-
tri. Queste MAZDA OCTAL non 
sono naturalmente intercam-
biabili con le OCTAL. 

I onda guerra mondiale 

_ juerra dette un ulteriore 
r.. -1! allo sviluppo di valvole 

più piccole e leggere, 
poter essere usate su 

in oui il 
pcoG --

-.I- sempre 

Ç-. T... 
tarono un 

•• 
ri  Bretagna utilizzava tre 

diverse nomenclature per l'avia-
zione, la marina e l'esercito, e gli 
Stati Uniti, per fortuna, denomi-
narono tutte le loro valvole con 
la sigla VT, che significa sempli-
cemente tubo a vuoto (Vacuum 
Tube). Da notare che la stessa 
denominazione (VT) per le val-
vole militari inglesi ha un signifi-
cato interamente diverso e cioè 
valvola trasmittente (Valve Tra-
smitting). Anche in questo caso 
con una buona tabella di identi-
ficazione e di equivalenze è 
possibile risalire facilmente aile 
caratteristiche dei corrispondenti 
tipi civili. 

Durante la g uerra ovviamente 
la produzione civile subi un fer-
mo quasi totale, con la sola ec-
cezione dei modelli per le radio 
«civili» (Wartime Civilian Re-
ceivers), prodotti dalla Associa-
----. ̂I^; '2,^^"".'+,t— di radio a 

!th radio Val-

LI. 

IL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE . • "1.P1 - 

Ouesto tipo di nomenclatura cry 
segui.te da due o tre numeri: 
La prima lattera denote le carrr• 

LETTERA ALIMENTAZIONE DEL FII'6' 17, ?-.F, 7. ')'....1.21•1 

E 
G 

X 

minore o uguale a 1,. 
r',3 volt 
vario 
0,15 ampere 
0,45 ampere 
0,3 ampere 
0,1 ampere 
0,6 ampere serie 

La seguente nomenclature e' inoltre state usata in 
precedenza: 
A 

H 
V 
G 

= 4 volt 
= 0,18 ampere 
= 0,2 ampere 
= 12,6 volt 
2 volt 
50 milliampere 

= anche usato in precedenza per indicare 5 volt 

La seconda lattera o Auella seguente: 

A diodo (con esclusione 

B dcippio diodo 
rettificatrici) 
C triodo (con e Ij 

D triodo di pot 
E tetrodo (con . . 
F pentad° (con esclusion9 
L tetrodo di potenza o p. 
H exodo o eptodo 
K ottodo o eptodo 
M indicatrice di sintoni 
Y rettificatrice a semionde 
Z rettificatrice ad onda plena 

• 

Note: e' possibile che due o tre r J. SA. C 
possano esmere combinate ma sempre ir 

Primo numero finale: 

1 varie 
2 miniature a 10 piedini (B10B) o 'octal (BEIS) 
3 octal internazion'ale 
4 BBA in'vetro con otto piedini 
5 Magnoval (590) e Novar (B9E) da 520 in su'; 59, 
varie 
0 NoS,a1 (B9A) 
9 miniatura a 7 piedini (B7G) 

Nota: i numen i 6, 7 e talvolta anche il 5 sono a -.P. 
usati in precedenza per altre zoccolature (per 
valvole subminiature). 

I rimanenti due numeri: 

Si -riferiscono ai numeri di serie che contraddist 
van miglioramenti o nuove serie. 

apparecchi americani, ma an- 5, 6 o 7 piedit'.' 
che in molti aion avev ,•,-• 

r i . p 
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la localizzazione e rinserimento. 
Seguirono poi le Octal, di cul 

abbiamo già parlato, e le 
LOCTAL con 8 o 9 piedini su di 
una base metallica con una 
chiave di riferimento. A uesto 
punto i numen i e le lettere iden-
tificative di una particolare val-
vola non avevano più alcun rife-
rimento con le caratteristiche 
della stessa ed è quindi impos-
sibite individuarne it tipo se non 
con un apposito manuale. 

Moite valvole invece aveva-
no delle sigle di riconoscimento, 
ma soltanto per quanto riguarda 
la loro conformazione fisica. Per 
esempio lo stesso tipo di valvola 
poteva essere costruita con un 
piccolo contenitore metallico 
(senza suffisso), un grande 
contenitore di vetro (suffisso G) 
od un piccolo contenitore di vetro 
(suffisso GT). Talvolta una lette-
ra nella sigla indicava soltanto 
che (S) il contatto esistente in 
cima alla valvola era state tra-
sferito in un piedino alla base. 

Nes, , _ 
I fabbricanti arriericalu one I f 
lizzavano quasi tutti le ste •-
sigle per lo stesso tipo di val. .; 
le. In Gran Bretagna questo 
di nomenclatura e di val' 
venne fabbricato dalla STC 
le chiamà BRIMAR e cioè British 
Made American Range. 

Negli anni 50 un nuovo tipo 
di valvole tutte di vetro prese il 
sopravvento sulle altre. DI di-
mensioni ridotte, venne denomi-
nato MINIATURA (e con minoui 
deviazioni denominate NOVAL, 
DECAL e MAGNO VAL) e venne 
alla fine soppiantato dei transi-
stor, anche se vennero fatti mar-
ginali tentativi di resistenza con 
i NUVISTOR e le valvole SUBMI-
N IATURA. 

Bibliografia 

Sistema Pratico - van i anni dal 
1956. 

Corso Radio Scuola Elettra - 

WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 

12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 

Ell 1 
ECL 11 
EL 6 
EL 3 
EF 2 
EP 1 
EF11 1 
HP 2 
EMI 2 
AK 1 
ACM 1 
E 446 
E 447 
AF 2 
E 444 
E 424N 
E 499 
E 444S 

4431I 
AB 1 
AK 2 
AF 3 
AF 7 
AL 1 
AB 2 
ABC 1 
AL 4 
AC 2 
ACM 1 

(Differente nella mccolatura) 

WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 
WE 

41 = ABL 1 
42 = AL 5 
43 = ACE 1 
44 = TRIODO-EXODO 
51 - 506 
52 = 1561 
53 = AZ 4 
54 = AZ 1 
55 = AZ 1 
56 = AZ 4 

ECU IVALENZA VALVOLE SERIE EUROPA 
Accade spesso di avere bisogno di cono-
scere le equivalenti estere delle valvole 
europee della Serie WE che sono difficili da 
reperire sul le tabelle della letteratura estera 

••=. 
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LIVIO BAR! & FACHIRO 

Eccoci arrivati alla puntata di 
novembre nella quale torniamo 
ad occuparci di tecnica CB. 

Un giovane ed appassionato 
lettore, A.M. di sedici anni, ci ha 
inviato lo schema di un microfono 
preamplificato per la CB, da lui 

:I '1'11 : 

i• •• ;,.. iI.e 71,7n 
''!":•,,-,11;,;r;: 7 

1. - 

J.1. ••;.:-:.! • i-

71u7. 

e sui manuali U.S.A. queste no-
zioni sono definite sinteticamente 
«basic electronics», e si ritiene co-
munemente che tutti debbano co-
noscerle per orientarsi meglio 
negli scenari dell'era elettronica. 

Ed ora osserviamo attenta-
mente la figura 1. 

La prima cosa che un occhio 
esperto nota è la non osservanza 
di una norma fondamentale del 
metalinguaggio internazionale 
che è il disegno elettronico: gli 
incroci con con nessione debbo-
no essere indicati con un pallino o 
con un quadratino onde evitare 
confusioni con gli incroci senza 
connessione. (Elettronica Flash, 

Ll 

R1 = 4,7kQ 
R2 = 2,2MS-2 
R3 = 8,21,<S2 
R4 = 270e 
R5 = 101-cS2 log. 
Cl = 4,7pF 

C2 = 1000 pF 

03 = 4700pF 
04 = 1000 pF 
C5 = 150 pF 

C6 = lOnF 
D1 = 1N4007 
TR1 = BC 237 B/BC 238B 
IC1 = 7809 

a 

per ridurre ulteriormente la possi-
bilità di sviste, indica l'incrocio 
senza connessione con una inter-
ruzione del tratto). 

Per maggiore chiarezza ripor-
to in figura 2 i due casi esemplifi-
cati. 

Con schemi un poco più corn-
plicati di quello in esame, questa 
«leggerezza» è causa di fatali errori 
di montaggio, soprattutto se si 
lavora con basette millefori, o con 
basette senza saldature (breadbo-
ard) oltre ai possibili errori di 
progetto del circuito stampato, 
che trasformano il più funzionale 
dei circuiti in un circuito a «pro-
babilità zero» di funzionamento. 

Un altra nozione fondamenta-
le dice che quando due condensa-
tori sono collegati in «parallelo», 
tra loro danno come risultato un 
unico condensatore con capacità 
uguale alla somma dei singoli 
elementi. 

Alla luce di ció i condensatori 
C 1 e C2 (4.7 pF e 1000 pF) 
funzionano come un unico con-
densatore da 1004 pF. 
È possibile quindi semplificare 

lo schema elettrico: si puà usare 
un condensatore da 1000 pF 
soltarito, in sostituzione di Cl. 

II valore ora ottenuto è effetti-
vamente diverso, ma rientra tran-
quillamente nelle tolleranze di 
questo genere di componente 
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CL r • - 

percl.:2 27 MHz p 
reat capacitiva AC) ai circa 
39 C rnentre a 3000 Hz, che 
è la trequenza più alta del segnale 
microfonico che si desidera am-
plificare, Xc è di circa 354000 
Ohm e quindi il segnale audio va 
praticamente tutto verso l'uscita. 

Per lo stesso motivo spesso si 
inserisce un condensatore cera-

-c-.. r, ii" 

' 1..21 
- : ,)arla con 

tefuort. 
Lupo Alberto chiede se gli SWL 

(una volta definiti romanticamen-
te da un OM della vecchia guardia 
«dilettanti d'ascolto») hanno una 
sigla o un numero di riconosci-
mento. 

La risposta è affermativa. La 
sigla viene fornita dalla Direzione 

ti 

u.apsul a 
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J.a_ ri L, L'21•:0 micro 

_ • I cepibile 
scelta 

e.: •. tensio-
U:71: 77, ..,1d0 USO 

j: tensione a 3 
L• .t del diodo D1 

• • r.: ssere 
-ir • invertita). 

≥rimento alla 
) pF) serve a 

PI 

1 IS IT 

 CY GNU 

 C OUT 

  a CND 

mico da 1000 pF, o giù di li, tra la 
base del transistore e la massa. 
I condensatori usati in questa 

funzione vengono detti di «by-
pass» per la R.F. 

Sulla base delle considerazioni 
fatte e di altre, derivate da una 
lunga consuetudine con accrocchi 
del genere che risale ad un pream-
plificatore con un AC126 per un 
Tokay Superphone TC 502 (rea-
lizzato verso la fine degli anni ses-
santa (mitici...), mi sono perrnesso 
di modificare lo schema del gentile 
lettore e ve lo propongo disegnato 
con l'us 
gran mc 

Compartimentale P.T. compe-
tente per territorio. L'elenco di 
questi uffici pubblici è stato già 
pubblicato su Flash, comunque si 
puó trovare l'indirizzo sulla guida 
telefonica. 

Per tutti gli interessati riportia-
mo il modello di domanda ne-
cessario per ottenere la autorizza-
zione SWL. 

Un lettore,,il Sig. Del 
interessato a saperne di p . 
dispositivo ecoripetitore di c 
diffusamente trattato in due r • _ 
puntate di CB Radio Flash. 

1.1 • F 
-̀c,- •. I 2 •-• 

SWL DOMANDA DI UCENZA PER ASCOLTATORI DI ONDE CORTE (SHORT WAVE LISTENER) 

Al tvlintstero Paste e Telecomunacrazioni 
Direzione Compartimentais PT 

E sottoscrItto..... nato a.... E .... e residente In via .... (CAP.) .- Cited° d Maxie, dellbutorizzazione 

od implantare ed esercitare riel proprio domicWo uno stozione radio per rascolto sulle bonde delle 

frequenze del Senile> di Radloamatori. II sollosctitto diet= di essere cittadino itailano e di essaie a 

conoscenza delta norme che reaolano ri talla le rodiocomurticazioni al di tuori delle bonde ractiodl-

ttontistiche eventualmente coptotta 

SI allego una marca da bollo da e 5.000 e certlecato di noscitaecittadlreanzo in bollo  

Con asservanzo 

Data Firma autenticata   

NOTE 

L'indiriato ô cluelo del Compartimento PT di competenzo. La dornanda va redatta in corto da boto 

e 5.0M. 

1.0 licenza SWL puô essore rilosCklta ((no a nueve diet:el:lord) da chi ho comploto la Orint al mOnlen-

to delta concessione 
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J.: sitivo per ottenere una speciale patente 
, :1. . --. 1:lash. di operatore DX sulla 27, e la 

potenza degli apparati è ora di 
I: Elet- 250 W (ingresso allo stadio fi-

, 49 - nale). 
- - . •521; Per motivi di spazio ci limitia-

,75-É1 mo a queste scarne informazioni 
I ,- _. :esco riservandoci di tornare in modo 

.c. I • _ à •!•,,.. pazio specifico ed analitico sull'argo-
_, • .-..: - -" indo- mento. 
• )1 • • ttera A grande richiesta riprendia-
.é .;;: .7 pa e mo la pubblicazione degli elenchi 

umu- dei circoli CB federati F.I.R. che 
7.n k . ritar- era stata sospesa per motivi di 

spazio con le Associazioni delle 
regioni Campania e Basilicata. 

,:! • .. •••i orda-
2H.7•• ,mo i 

L• •T` • 51_ re di-
;1 • 

Associazioni CB 
Al , _in_ 4-
t .1:- .1. . di zienz e • i souti terribili tempi 

;!..: ne tecnic. 
Si .1 ziano per la collabo-

• - . • . razior L o Antonucci, Angelo 
ne Buon igilio Faya, Maico •  Kel-
ne ly, werone, Giovanni Lo-

r471'.:7-11i:‘_¡7,! russo, Miraval, Giacomo 
.FELà : a T.: ••1 •:7i.•m- Patrol . . tutti i letton i che mi 

Y 7,-- de harm( 
• -11 1-2. io- Sa Ji a tutti e grazie 

. •pr•:. ,:•1••-•7; rie della ( 11-1 orazione! 

UF.5 7.7 
! :,•"P r 

'7.. rat • 

Qt=" r,114. 

r! 
- 

.17=: zt - 

5 5 c• "i" 

Lettere 
Risponderá sulla rubrica a tutti 

coloro che mi scriveranno (L.A. 
Bari, Via Barr.L 7/11 - 16143 

ranno avere pa-

GIOVANNI 15 
STO 3 
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é:•I 
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130021 AFRAGOL A 
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75100 MATE RA 

orm Bonnone jP FACHIRO 

RACCONTI ED ESPERIENZE 

I C.B. in radio ed in T.V. 

Eccoci, questa volta, ad un 
racconto un po' particolare, a 
parlarvi di una serie di esperienze 
da me avute, inconsuete e deri-
vanti dal mio hobby di C.B. 

La prima esperienza si riferi-
sce ad una trasmissione radio dal 
titolo «Il Baracchino», messa in 
onda da una emittente locale in 
F.M. sui 102.4 MHz. Vi era il 
conduttore Steno ed il collabora-
tore Gianfranco, ai quali si univa-
no di volta in volta quei C.B. cui 
interessava o piaceva (come al 
sottoscritto) partecipare a questa 
trasmissione settimanale che con 
inizio aile ore 22, si protraeva non 
di rado fino aile ore 24. La sigla 
musicale di apertura e di chiusura 
I valzer 

ed è 
- . r. 
.f7.:7,.-J? 12 
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miglior uso dei nostri apparati, 
antenne, ecc. 

Ma la parte più viva e attesa 
era quella dedicata aile telefonate 
che i C.B. all'ascolto facevano 
per avere notizie particolari o per 
dare il proprio parere su van i ar-
gomenti. 

Non poteva certo mancare in 
ogni trasmissione il «gioco» o l'in-
dovinello, con il conseguente pre-
mio di qualche accessorio utile al 
C.B., come non poteva mancare 
qualche telefonata in HI che met-
teva, cene volte, in difficoltà la 
«regia». 

La seconda esperienza l'ho 
avuta con la partecipazione ad 
una trasmissione C.B. irradiata 
dalla nota emittente fiorentina 
Radio Time. Era organizzata da 
Lance C.B. Firenze e condotta da 
Falco 1 op. Paolo, coadiuvato da 
altri collaboratori validissimi. 

Partecipai, con --r 
avere risposto esattamen 
domanda posta telefoni 
in una precedente trasmi 
devo dire che fu unes 
piacevole, per la fam 
semi, o ,., 
concl-

7 

CUi " '5 . • 

della r• . 1. 
• 7 1':41 I 

diret'51, 1- - 
francamente dire che una tra-
smissione televisiva è maggior-
, rispetto ad 

iofonica, in 
• ite più 

•ii,• ....•1•1:Jn.,: 3 incertezze 
I L : rasmissione 

i.1 j_e I. 
!:1 I• bj . 

da parte del conduttore, dei colla-
boratori e degli eventuali parteci-
panti. 

La quarta ed ultima esperien-
za in ordine di tempo nacque da 
una mia idea, tant'è vero che mi 

Testo e musica di Marino Men 

C.Q. - C.Q. generale amici C.B. per un Q.R 
C'è un Q.T.C. che dai monti e dal mare 
c'invita a cantare cosi: 
7-3-51 cordiali amici C.B. del Q.R.H. Italy 
88 per l'X.Y.L. dal Drago che modula in H.I. 
Senza Q.R.M. e portanti 
Si fa un Q.S.O. super X. 
Break qui, Roger là. 
Passo il Mike: a chi spetta. 
Q.T.C. - Q.R.T. 
Salutoni dal Drago ai C.B. 
Per un controllo mi arrivi un ; 
Sei comprensibile al 100 per 1 ' 
7-3-51 cordiali amici C.B. del (  
88 per l'X.Y.L. dal Drago che 7. - 7— 1 

Senza Q.R.M. e portanti 
Si fa un Q.S.O. super X. 
Break qui, Roger là. 
Passo il Mike: a chi spetta. 
Q.T.C. - Q.R.T. 
Salutoni dal Drago ai C.B. 

Senza Q.R.M. e portanti 
Si fa un Q.S.O. super X. 
Break qui, Roger là. 
Passo il Mike: a chi spettE 
Q.T.C. - Q.R.T. 
Salutoni dal Drago ai C.B 

cercai l'emittente (Radio Sou .3), 
ed il collaboratore fic r.:-
sabile credo), in ques - 
co Wlady, con la c( _ 
dell'Antenna Pistoie. • - ' • 
lo della trasmissione .1 
C.B.». 

Furono 12 trasn-i.::i,•• 
manali nelle quali m_ ,•••. 
conti ed aneddoti 17; 

mio possesso, presi 
rie riviste, oltre a co 

e con mu.; -_ E - • 

Cercai comunque, con gli «in-
gredienti» a mia disposizione, di 
fare qualcosa di piacevole per gli 
stessi C.B. (e non solo per questi), 
anche se la cosa non è facile se si 
vuole realizzare una trasmissione 

decente e presentabile. 
Questi quattro casi da me se-

gnalati mi hanno dato momenti 
piacevoli e divertenti, constatan-
do come la maggior parte dei 
C.B. che intervenivano personal-
mente nelle varie trasmissioni, o 
telefonicamente, partecipassero 
come fosse un gioco ed un diver-
timento tra amici, mentre non 
sono certo mancati certi atteggia-
menti o casi di risentimento o 
gelosia, manifestati non con la 
portante, impossibile in questi casi, 
ma con altri modi altrettanto pa-
lesi. 

Sono comunque momenti o 
periodi piacevoli da ricordare, 
in quanto fanno parte, anche se 
a livello locale, della storia dei 
C.B. 

Un ciao con i 73 da 

Fachiro 

novembre 1991 



Antenne 

SUPER 16 
cod. AT 107 
Frequenza: 26-28 NI-
Pnt max.•flûû W 

••_ 'qr. 

-3 

•• .161% 

- 

su 160 CH 

3talogo generale antenne 
o L. 1.000 in francobolli 

SPAZIO .1s. 111'1. 111 
•1111FM91111111, •111111, 

Frequenza 
Tipo 

Largh. banda 
Polarizzazione 
Pot. Max 
Lunghezza 1. 
Montaggio 
Connettore 
Materiale J. rr r 
Bobina -• 
Base 

distributore autorizzato 

— PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI — BA 

I -  :‘• ir ' ) - TELEFONC c 



CHIEDE --

LECITO 
RISPONDL_Ir 
CORTESIA 
PROPORRE 
PUBBLICABILE 
a cura del Club Elettronica Flash 

• 

Proposta: 

Chiave Elettronica a tastiera 

Vorrei proporre alla vostra attenzione un pro-
getto di chiave elettronica da me ideata... il circuito 
è semplicissimo ma molto affidabile. 

In uscita un relé NA/NC permette ogni colle-
gamento. Tutta la logica è affidata a SCR. Non 
sono necessarie tarature. Appena montato date 
tensione e premete PI poi P2 quindi P3 infine P4. 
Non appena premuto il 4 udrete il relé eccitarsi. 
Per diseccitare il solenoide premere il reset. 

Se si premono pulsanti differenti da quelli delle 
quattro cifre, ed in orcfine crescente, la chiave si 
btoccherà. I pulsanti traopola sono sel. le rimanenti 
cifre. 

4, 

220» 

16V 

o 

330 

e e 

\i411  
BRX45 

e 

• '1 .2 1'2 

• • • L.. . _ 

I ;" 'n 1" 6".' 

nica; titolata in modo pateticamente simile, orren-
damente scarna di progetti, con schemi "Resti del 
Rusco (sinonimo di pattume in Bolognese) del loro 
laboratorio". Questo ci gongola parecchio ma non 
è opportuno sedersi sugli allori per cul... Via.., 

Molto nutrita di proposte, questo mese lo Chef 
consiglia: 

Chiave elettronica a tastiera in salsa bernese... 
Lampada Antiblack Out a batterie Ni Cd con 
chianti d'annata... I ndicatore di Extratemperatura 
per auto con cipolline rosolate e, dulcis in fundo 
Circuito Elettronico di protezione per la rete con 
frutta di stagione e vino da dessert. 

Un ottimo menù, direi. 

%poste: 
lnteressante il circuito qualora lo sperimentatore 

abbia nel cassetto molti SCR da utilizzare, altrimenti 
il prezzo degli stessi non ne giustifica luso. La 
redazione ha pensato di proporre un altro circuito 
utilizzante un solo integrato C/MOS e tre transistori. 
Oltretutto il circuito proposto dal lettore se usato 
come chiave per antifurto obbliga, ad allarme 
disinserito ad avere il relé eccitato. 

Nel secando circuito ció non accade, per di più 
è previsto un tempo di digitazione delle 4 cifre di 
circa 5 secondi, dopodiché la chiave si resetta. 
Anche in questo sono presenti i pulsanti d'ingan-
no. 

- -? qui non sono necessarie tarature. 
E ;_.r.,..ista una semplice stabilizzazione a zener e 

î 

4cifro 

330 

560 
4 2 

1N4001 
LED 6V /sc. 

BRX45 

•  

q 1 )]î 

pulsanti troppolo 

BRX45 BRX45 

> 101) reset 

novembre 1991 ri-rug er , - 
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condensatore e un diodo in serie ai 12 V per proteg-
gere il circuito da eventuali inversioni di polarità 
nell'alimentazione. Dopo aver cablato il tullo ali-
mentate e premete il pulsante di accensione e il relé 
si ecciterà, come pure il LED sarà acceso. 

Premete ora in perfetta sequenza i quattro 
pulsanti (1,2,3,4) e il relé si disecciterà. Premendo 
i restanti pulsanti la chiave resterà bloccata azze-
rando la sequenza. 

Pro posta: 

Lampada Antiblack-Out a batterie Ni-Cd 
Alcuni mesi or r, _ I 71 7. _in 

grossista di materia • :•1 i r eí 
acquistare alcune L - i )n 220V 
inserzione automat -.,n _ sa 
ho sentito prezzi inc • 

Scoraggiato ho ._177r: LZ 1.1e'• r• e 
mi sono rivolto alla -V 

Ho comperato a 
pile per circa 5.000 1. • • 

All'interno della ire 
batterie ricaricabili in 
serie per raggiungere circa 4,5 V ed il relativo 
circuito di canoa e l'automatismo di accensione al 
cadere della rete. 

Il circuito si compone di un abbassatore/rad-
drizzatore di rete composto da D1, R1 e R2 che 
funge da caricabatteria come pure da alimentatore 
per il relé in caduta sempre attratto in presenza di 
rete. 

- t = R3 = 68 k12 1W 
- 1.(1-2 1W 

i-'1 = F 25V 
• E 1N4007 
• :- ler 15V 3W 

C-
I Batt. Stilo Ni Cd. in serie 
_ impadina 4,5V 3W 

1- - alé = 12V 1 Scambio 1A miniat. 
'.1 '..L :rruttore on-off-on 1via 

II LED rosso segnala la presenza della rete e la 
conseguente carica tampone dell'accumulatore 
al nickel cadmio della lampada. 

Andrea di Bologna 

Proposta 

Indicatore di Extratemperatura (acqua, olio, 
etc... etc...) a Led 

_ nolto interessante è un 
••!, ltifunzione che denunci eventuali 

extratemperature nel circuito di lubrificazione, raf-
freddamento motore e in determinati punti vitali 
del motore stesso. 

Il circuito segnala l'allarme con Led di differen-
te colore e buzzer. 

La logica completamente a C/MOS assicura 
massima affidabilità e durata. 

,11111P('.; novembre 1991 
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radiar testa olio turbo radial. testa olio turbo 

GriG6=1C1 

R10 = su! radiatore Tarare P1 per allarme a 100° 
R11 = sulla testa motore Tarare P2 per allarme a 120° 
R12 = sulla coppa dell'olio Tarare P3 per atarme a 150° 
R13 = sul collettore Turbo Tarare P4 per allarme a 250°÷300° 

Per avere ottimi parametri di lettura della tem-
peratura è necessaria una stabilizzazione effi-
ciente, ottenuta mediante IC -1. 

Per sensori si utilizzeranno NTC professionali 
del tipo blindato a vitone, di cul due immersi, uno 

nell'olio motore. raltro ne) refrigerante nella 

R9 

Pl P4 = 100kS2 
R1 = 10012 
R2 = 4,7k12 
R3 = 100kS2 
R4 ÷ R7 = 820S-2 
R8 = 1052 
R9 = 1W-2 
R10÷R13 = NTC 50k12 a vitone 
Cl = C2 = 1004F 16V el. 
03 ÷ 07 = 11.IF poli 
01 ÷ 05 = 1N 4148 
D6 = 1N4001 
07 = Zener 8,2V 1W 
LED 1÷4 = LED 5 mm 
BZ1 = Buzzer 6V 
IC1 = 0040106 

vaschetta di espansione. 
Per questo dispositivo consiglio di realizzare 

un piccolo pannello sinottico col diseg no del mo-
tore ed i Led dislocati nei punti di controllo. 

Gino di Pescara 

'DO di protezione per la rete 

I. ,-uvi di lavoro un'apparecchiatura 

che è alimentata direttamente dalla tensione di 
rete e, per la sua particolarità costruttiva ha la 
connessione di massa in comune con la fase deila 
220V; non essendo previsto per i'apparecchio un 
trasformatore, essendo necessari all'interno circa 

Ti =T2= 220/24V/10A = 250W. 
P1 = regolare P1 per intervento in corrente minimo 50-100W - Max lkW. 

terra 

ÎCARICO 
oU 

novembre 1991 



, mi sento piuttosto insicuro ad operare 
dispositivo. 
ssibile interpone tra rete e ciccuito un 

• limitatore di corrente? È possibile inoltre 
r protetta da eventuali cortocircuiti la sor-

ernata di tensione? 
- anticipatamente ringrazio. 

ima cosa è opportuno interporre tra rete 
• !cchio alimentato un trasformatore di iso-

lamento 220/220V con potenza proporzionata al 
consumo del dispositivo asservito. Inoltre è pos-
sibile, dotando la linea di un circuito di protezione 
induttivamente isolato sia in ingressoche in uscita, 

avere sia la protezione in corrente che quefla di 
sicurezza per l'operatore. 

II circuito completo va interposto tra la rete e 
l'utilizzatore. 

Cesare di Occimiano (AL) 

C. E. A. 
TELECOMUNICAZIONI 

e elb 
e 4° Pe P>4 44 tie 

ee'ffesese" cps• >et. 

RICETRASMETTITORI 
MATERIALE TELEFONICO 

4e- e 44 00 0.0 0ee ce e e ff-e, of -P ce 

SEDE: ALBA - c.so Langhe, 19 - Tel. (01 
FILIALE: ALESSANDRIA - via Dossena, 

tte 
73) 441604 (2 linee) - Fax (0173) 363676 
6 - Tel. (0131) 41333 

•, , 
RS 290 
MINI LABORATORIO DI ELETIRONICA 

t menu de un ottlmo Amend= aladlaralm pretto roan I corto duet oxi dal 
endlable In /4 e 30 V. clon generatore at midi ad oda quadra pendarnede Mermen 
Oil crle 5011 me *add medic tra 50 11:e 30 KM e amàdia a a gem. 
Lannenelort è gran° di anogye um comae mine el 14 A 30 V oxen mete a 
1.5 V la cone. massima 2 03 A. 
1.113 290 O dl garde Mad a holden e ddend ni Ono tOSO apennederkine e lado 
nerd° ono dwelt° Oa lab loqladenewot001œt000 implemai 
II NIT é compdo I me pule pa un cone° hmeardnavM 005300001 leastomdore 
deneannione de Mn 220 V. 

RS 292 
VU METER UNIVERSALE BARRA-PUNTO 

51 min In panda allalopylnle a qualald ompareeddevra pe dpealtdone soma e 
screed index Redo O dells salo 
dIspid O cornpento &IOW/ de n meta detente Madam mead05 attn. a 
Wed 
I dispose, O dodo 4 coned° =den Ii modo di Fled° edam Mn plú meat 

tr 
mied 
La deleme drtmeneloœ den mere ampeem ea 9 e 12 Vet Lanselmento mambo e 
dl do 100 nd per ltshls105 bura e 16 nd pe lundmonento a ponto. 

RS 294 
REGOLATORE DI POTENZA-TEMPERATURA 220 Vcs 
2000 11/ 

Ocien a node la paella la tempered dl canal reseed lealelabil. nufe 
Meddle peer per wan, Madre, noreworl ecc.I. la pole= menu del orb 11011 
ant newt 1201)3 IV, 

regoldone mime In rondo unlfarie tramet d potentlemetin IP000ftnoISre0000 
direllamente den »lone di orto 220 Vca. 

Con1m==e11.1f17.1iIWC:nric11,:tom,r2'epe:, 

rz wz.„er --------,,.lee's ore o oci ado to worn. 

RS 295 
INTERRUITORE CREPUSCOLARE PROPORZIONALE 

t un demand sneak alle eerier/oat I lace lia ma odd va anemia one bend. S 
Incendexenta gnappo landed madmo MOO When lurnamdta dared inversarnente 
pecponienale age See emblenle eneaMo, S mane. le Ire atila anc, lea« • ig sono 
a red veldt la nomad InIna e occonaeW ded*F1011t. Pa. nallungen manna 
rennin.' emend !none duce esdna quad zene1 
us 205 e wormerin grow= ads lendone Oreo e 220 ',near:4w named non 
dem mpere i 1000 

MigE 

Prat disposal. che. cameo Mb,paeal an trsronrntrol00att ptrrntttl devote 
stool temperature tm dra lote 
11 retort dew temperature nee oto dletamente sol 11,PLI!, Oleo Women. 
Pen. atneelancem tome ana norm* bonnie per redlnine da 9 V. 
Lns,ottleaorr000 Seal rna. 
Un 1X0005000 gamed° Is tenable 4 Web mode al 01 sotto lut tato Wet 
Yeardo 000 che atone tine nude batlerla 

dilaKelerm completo I bade pen mere diegegato nl conlennore 01452. 

RS 293 
MICROTRASMETTITORE FM - SINTONIA VARICAP 

Kappresexa una ninta nel can del maactranneellotedrieenn ded Mel nmpolanine 
Odle freed. ertidone 10in edged agendo sa dlacaa900smwt, ma Ideal agendum 

on IICTUIC dame malady° It modo 00 ddllime eennemenle lopemeone et intone 
La 'requiem is errasslone penmen soda On 88 e 105 Mlle_ 

aka importer« cardeWtl. di queen piccolo Masinename la ma excenconte stabilité hi 
Impend In quanta la rerwone di nimentadone é tenn rigcmanmente ewe da un 

to Sono Integrate andm taeo000iA ai suon1 e de 0001 &addend gad 

aojo •.,aat.ñentor.tullbnr000lar000000i. 
le rt email Swede con riddle Mullen ndo &Mato deem normate gar,os N 
roo wet implegdo, needled° den. red per coned. ad esemplo n II banbno donne 
oe lamella. 0 per MIA usi dotted d.Mie deem o dada fame di %mom. 
Per lailimentancee acme so normale Nelda pee nidloane de 9, 
LatotrOnnetton dl &ea 10 mA. Con batted O dpo Mdloa eationoda nl rhea 35 me a 
funnonainenlo Inlnlerrottolli 
mknesdneedlom complete II Marla pun deem alloado nit conlennore planing 11 452. 

Le scatole di montaggio ELSE KIT si troyano 
pressa I migliori negozi di materiale elettronico, elettrico, 

grandi magazzini (reparto bricolage) e fai da te. 

; Per ricevere Il catalogo generale utílizzare l'apposito tagliando 
scrivendo a: 

ELETTRONICA SESTRESE srl S 91 
VIA L CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI P. 
oTELEFONO 010/603679 - 6511964 - TELEFAX 010/602262 
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SPECIALIZZATI IN ELETTRONICA ED INFORMATICA 

• e 

Oggi 500.000 nostri ex allievi guadagnano di più 

ige
on Scuola Radio Elettra, puni diventare in breve 
tempo e in modo pratico un tecnico in elettronica e 
telecomunicazioni con i Corsi: 

• ELETTRONICA E 
TELEVISIONE tecnico in 
radio telecomunicazioni 

• TELEVISORE B/N E 
COLORE installatore e 
riparatore di impianti televisivi 

• TV VIA SATELLITE 
tecnico installatore • STEREO HI- Fl 

tecnico di amplificazione 
un tecnico e programmatore di sistema a microcomputer con il 
Corso: 
a ELETTRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER 
oppure programmatore con i Corsi: 

• BASIC • COBOL PL/I 
programmatore su Personal programmatore per Centri 
Computer di Elaborazione Dati 
o tecnico di Personal Computer con • PC SERVICE 

* I due cursi contrassegnati con la stellina sono disponibili, in 
alternative aile normali dispense, anche in spfendidi volumi 
rilegati. (Specifica la tua scelta nella richiesta di informazioni), 

*ELETTRONICA 
SPERIMENTALE 
l'elettronica per i giovani 

• ELETTRONICA 
INDUSTRIALE 
l'elettronica nef mond 
del !avow 

' "I.,1 I F. I 

'ni • ',_ 5 I — ..*1 Er I 4 I. • E 

5.1.1 

PUOI DIMOSTRARE A TUTTI 
LA TUA PREPARAZIONE 

,•-• le .1 r lasciato 
rzri -dimostra 

Ir ,e,rc.+LB+47 i.IidBah'I.1 kv scelto e 
11 - ,razione 

PI I .1'1- - una 
• - ( .....!/•," • 
E 7.3 Po I. 

4 I " •-; 
: E rr,o1n c _. )1 

ri4ir HR. L1 :9`...14 loscjutj. 

0
 ra Scuola Radio Elettra, per soddisfare le richieste 
del mercato del lavoro, ha creato anche i nuovi 
Corsi OFFICE AUTOMATION "l'informatica in 
ufficio che ti garantiscono la preparazione 

necessaria per conoscere ed usare il Personal Computer 
nell'ambito dell'industria, del commercio e della libera 
professione. 
Corsi modulari per livelli e specializzazioni Office Automation: 
• Alfabetizzazione use PC e MS-DOS • MS-DOS Base - Sistema 
operativo • WORDSTAR - Gestione testi • WORD 5 BASE 
Tecniche di editing Avanzato • LOTUS 123 - Pacchetto integrato 
per calcolo, grafica e data base • dBASE Ill Plus - Gestione 
archivi • BASIC Avanzato (GW Basic - Basica) - Programmazione 
evoluta in linguaggio Basic su PC • FRAMEWORK Ill Base-
Pacchetto integrato per organizzazione, analisi e 
comunicazione dati. I Corsi sono composti da manuali e floppy 
disk contenenti i programmi didattici. E' indispensabile disporre 
di un PC (IBM compatibile), se non lo possedi già, te lo offriamo 
nui a condizioni eccezionali. 

E 

a 

A.Ls.co. 

Scuola Radio Elettra è associata all'AISCO 
(associazione Italiana Scuole per 

Corrispondenza) per la tutela dell'Allievo 

SUBITO A CASA TUA 
IL CORSO COMPLETO 

chepaglItera wmalivaclonik 
CalereleeldbCiltieR0 besudgea queue ago» 

Rkleral GRATIS E SEIM IMPEGNO 
che. deNden 

SCUOLA RADIO ELETTRA E': I 
FACILE Perché il melody di insegnamento di SCUOLA RADIO 
ELETTRA unisce la pratica alla teoria ed è chiaro e di immediata 
comprensione. RÁPIDA Perché ti permette di imparare tutto bene 
ed in poco tempo. COMODA Perché inizi il corso guando vuoi tu, 
stud' a casa tua nelle ore che più ti sono comode ESAURIENII 
Perché ti fornisce tutto il materiale necessario e l'assistenza 
âdattica da parte di docent' qualificati per permetterti di imparare 
la leona e la pratica in modo interessante e completo. 
GÁRANTITÁ Perché ha oltre 30 anni d esperienza ed è leader 
europeo nell'insegnamento a distanza. CONVENIENTE Perché 
puni avere subito il Corso completo e pagarlo poi con piccolo rate 
mensili personalizzate e fisse. PER TE Perche 573.421 giovani 
come te, grane a SCUOLA RADIO ELETTRA, harm trovato la 
strada del successo. 

SE tiA1 URGEINIZA TELEFONA 
ALLO 0111696.69.10 24 oe SU 24 

TUTTI GLI ALTRI CORSI SCUOLA RADIO ELETTRA: 
• IMPIAND ELETTRIO E Di ALLMME 
• IMNANTI Ci REFRIGERAZIONE 
RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 
• IMPIANII 010000 E SANITARI 
• IMPIANII AD ENERGÍA SOLARE 
• MOTORISTA 
• ELETTRAUTO 
• LINGUE STRANIERE 
• PAGHE E CONTRIBUTI 
• INTERPRETE 
• TECNICHE DI GESTIONE AZIENDALE 
• DATTILOGRAFIA 
• SEGRETARIA D'AZIENDA 
• ESPERTO COMMERCIALE 
• ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 
• TECNICO DI OFFICINA 
• DISEGNATORE MECCANICOPROGETTISTA 
• ARREDAMENTO 
• Es IENbTA E PARRUCCHIERE 
• VETRINISTA 
• SOLISTA MODA 

• DISEGNO E PITTURA 
• FOTOGRAFIA BfN COLORE 
• STORIA E TECNICA DEL DISEGNO E 
DELLE ARTI GRAFICHE 
• GIORNAUSMO 
• TECNICHE DI VENDITA 
• TECNICO E GRAFICO PUBBLICITARIO 
• OPERATORE, PRESENTATORE, 
GIORNALISTA RADIOTELEVISIVO 
• OPERATOR' NEL SETTORE DELLE RADIO 
E DELLS TELEVISION' LOCALI 
• CULTURA E TECNICA DEGU AUDIOVISNI 
• VIDEOREGISTPAZIONE 
• DISC-JOCKEY 
• SCUOLA MEDIA 
• LICEO SCENTIFICO 
• GEOMETRA 
• MAGISTRALE 
• RAGIONERIA 
• MAESTRA D'ASILO 
• INTEGRAZIONE DA DIPLOMA A DIPLOMA 

e 
Scuola a 

Via Stellor. i 

SA ESSERE J'.. r: r_.)C.. 

SI Desidero ricevere GRATIS E SENZA IMPEGNO 
tutta la documentazione su) 

_CORSO DI 

CORSO DI   

COGNOME NOME 

VIA N. CAP. 

LOCALITA' PROV. 

ANNO DI NASCITA PROFESSIONE 

MOTIVO DELLA SCELTA: PER LAVORO 

Ott J_Ite. Scuola Radio Ekttra Via Stellone 5 10126 TORINO 

PER HOBBY 
EFH 99 
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Costituisce quanto di meglio é 
stato realizzato sinora per 
requisiti. 

Sintonizzabile con con... 
da 100 kHz a 30 MHz, 

I u I 
. -• .1 

r 'i ,' . 1-• 

e 7.7 
!•• • ! 

....-.  

... da sorgenti - 
••=, sere prontal 
. , 

r-Indi ihhin 

:1 

piccoia unita cil 

iej 1 

istanti il corretto rapporto LC 
per il miglior trasferimento del 
segnale all'antenna 
Non c'é nulla di più facile: 
basterà azionare il tasto 

1.1• .tI LI.' 

I' 
• il - 
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II Ili 
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y 100W a disposizione saranno 
ben irradiati; cosa si pub 
desiderare di più quando si ha 
il meglio a disposizione? 
NB FIF 

LEVEL GAIN POWER GAIN DELAY GAIN 
7.• 

AM cw 
NARROW 

wee 

RF VOlt MIC 

=r 

METER 
ALC 

VOX BB.-IN SPEED 
ON FULL ELEC-N EV 

PO OFF SEMI 

ma Panda! 

e  

at etee 

%lees et:Mee tv% Yee 1 ea-19560e -F 02J95602» 
Segi-todevAa Vetee,31-telarto 

- etell'38605-% 

"':c1FULIG 
•, 

Dnow-room: 

_ 1 1 37 - MILANO 
02/7386051 



[ALBA Di UNA NUOVA ERA! 
147,,wee. 

AMPLIFICATORI VHF CON PREAMPLIFICATORE A GaAs FET 
A BASSO RUMORE FREQUENZA 156-161 MHz - 161-170 MHz. 

— Compatli e rebuilt 
— Funzionamento automatic° 
— Allmentazione 13,5 V 
— EseludibIli eta In trasmIsalone che In ricezIona 
— Facile ad immediate installazione 

— Compact and strong 
— Automatic functioning 
— Working voltage 13,5 V DC 
— Excludable either In traemIssion or in reception. 
— Easy and immediate installation 

MICROSET e ELECTRONICS 

. ; . .. _ . 

. ..F y.,41.. li 11,T eiç la: IT iyinlirlitbite_ . • . 

... 

„...- • 1.1lidri: àL • • -r:,,,iiirclenillieme,-....„....-..,.. 
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— $ee ',Ia.—% ! '. er,.-e,•iree. 

NUOVI AMPLIFICATORI C.B. 
I linean i che vanno oltre la propagazione 

— Nuovo proggetto 
— Nuova Rua 
— Soluzioni tecniche avanzate 
— IWO in atmosfera 'merle 
— Ottima fedella di modulazione 
— Potenza d'ingresso vanabile 

— New circuit 
— New design 
— Advanced technical solutions 
— Inert-gas filled relay 
— Hight modulation fidelity 
— Selectable low or high Input power 

33077 SACILE (PORDENONE) - Italy - Via Peruch. 64 
Tel. 0434/72459 r.a. - Fax 0434/72450 - Telex 450122 MICRO 
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TRUCKER 18: 
Lunghezza totale 68.5" 
(174 cm.) 

TRUCKER 
16 cod T666 

TRUCKER 
- 14 cod T665 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

2100 %polo EnVI,.- Ital 
VI. R Senate 7 

(Zona In0 Mancasale 
Tel. 0522117441 Inc out I 
Ten 170156 CTE I 

fan 47148 
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MK 1300 
ZODIAC 
1000 memorie - 
AMIFM/FMW 
0,5/1300 MHz - alim. 
12V fornito con 
manuale in italiano 
batterie NC + 

caricabatterie. 

MVT 5000 
loo memorie - 

AM/FM - 
25 + 550 MHz - 

800 + 1300 MHz • 
con batterie NC - 

custodia e 
manuale in 

itali 

AOR 3000 
400 memorie 
USB/LSB/CW/ 
AM/FM/FMW - 
0,1+2036 MH: 
con manuale 
italiano corm 
di porta RS23 
disponibile 
software per PC. 

. ., r 

NUOVO 
AR 1000 XLI 

RII 

1000 memorie 
AM/FM/FMW 

0,5+1300 MHz - 
alim. 12 V fornito 
con manuale in 

italiano -
batterie NC - 

custodia - 
cavetto 

accendisigari. 

A richiesta 
espanslone 

0,5+1300 MHz 
sae versioni 
precedenti. 

PREZZO SPECIALE 
L. 490.000 

RIM Me, 1. 

.elget-!'ree..A 

RADIO 
Prhrica 

i I 

EM 
129 
155,4, • 
153:- •• 

L. 3. 410. 
• .L.1 ....:',.- '577 ZA TcL.nim../4 1-•ti.AALILLATA 

IC-R1 
0,1 + 1300 MHz - 
100 memorie 
AM/FM. 

- 3'7 

UBC 200 XLI 

.'ir - .1. flu 

I li'•• 

PREZZO SPECIALE 
L. 535.000 

IC-R100 
0,1 + 1856 MHz - 121 memorie 
AM/FM a sole 
L. 57.000 al mese (1. 

1111.1.01111.41. 

Pei 4C 

WODO - 
amemisgmard«99 

. • - • • 

NO BM OM . 
• . • • á  , 

ememokikm iedquief 

NUOVE OPZIONI PER R100: 
• Scheda per rIcezione SSB 
• Box di commutazione 
automatica per un solo 
Ingress° antenna. 

e 

MVT 6000 
YUPITERU AX700E 
100 memorie AM/FM - 50 + 905 MHz • 
25+550 - 800+1300 MHz - 100 memorie AM/FM 
alim. 12 V - fornito di con analizzatore. 
cavo accendisigari - 
antenna telescopica - 
manuale in Italiano. 

PREZZO SPECIALE 
L. 930.000 

[Mr 

FRG-9600 
7 .7' 

1•• I r 

"•'i 

7 

_ ; 

11;Éjei _ 

7 437520.0 

Ifl  

M1121111S9U0101 
11111111811w 
ODOM (Ai 4t1 
WOO= 
MOBEE1011" 

;te ma. 

Possibilità di pagamenti rateali (salvo approvazione della finanziaria). 



lettii'rnten" PRODUZIONE LINEARI - ALIMENTATORI 

.1".• .11..i in 17 

• p 

25-30 MHz 
— . 

12-14 Vcc 24 Vcc 

"01"7 I- onier: 1-4 W 1-4 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: 25-35 W 25-35 

Ros. inpresso - Input SWR: 1.1/1.5 1,1/1.F. 

Funzionamento - Mode: AM-FM AM-F/ 

L 200/24 

8-10A 12 A 

- 1-5 W AM 1-8 W SSB 2-16 W 

100 W 150 W 

1.1/1.5 1.1/1.5 

AM-FM-SSB Ar 

L 300 L 351 L 351/24 

Frequenza - Frequency: 3-30 MHz 3-30 MHz 3-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 11-14 Vcc 24-28 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 14-20 A 15-20 A 15 A 

Potenza d'ingresso - Input power: AM. 1-5 W 
SSB 1-10 W 

AM. 1-7 W 
SSB 2-20 W 

AM. 1-10W 
SSB 2-20 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: AM. 70-150 W 
SSB 140-300 W 

AM. 100-200 W 
SSB 200-400 W 

AM 100-300 W 
SSB 200-600W 

Ros. ingresso - Input SWR: 1,1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Sb  Power output level 

L 351/P L 500 L 500(24 

Frequenza - Frequency: MO MHz 3-30 MHz 2-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 12-14 Vcc 24-28 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 15-22 A 10-35 A 5-15A 

Potenza d'ingresso - Input power: 1-7 W AM-FM 
2-20 W SSB 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

Potenza d'uscita RF - Output power: 60-200 W AM-FM 
120-140 W SSB 

40-300 W AM-FM 
80-600 W SSB 

20-300 W AM-FM 
40-600 W SSB 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Six Power output level 

commu 
Electronic switch 

.1 ....WI. 
r' n 
• • 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contra l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi esclusa transistor finali 

r,r1I .â E, 
:1 

4:. I- ; I • 
11.1 - 

' 
If 

!SC:114. • I I 

ALIMENTATORI 

I . 11' r 

'11.• 

1-7 Ts..I.2!. '11' • 
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in uscita 
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RT16 
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U  MAX:16 A 

FT!..JONi: cortocircuito, 
iperatura, sovratensione 
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O MDL 7528 
PLANCIA ESTRAIBILE PER-
SONALIZZATA PER L'IN. 
STALLAZIONE DEL RICE. 
TRASMETTITORE ALAN 28 

O SPL 7528 
SUPPORTn FISSn PP unicrAr_i 

Piq..177,:e F. id...KA 28 ', 
r 

r▪ 4.51 ,71.; , 
HO — 4. I F' 

▪ Pl..."21(1.7, 13P1 

M I la ILAN CI ALAN 28 
È l'apparato più completo disponibile attualmente e dispone di: 
5 MEMORIE: per avere i canali più utilizzati "sottomano" 

MIC GAIN: preamplificatore microfono. 
RF GAIN: preamplificatore d'antenna 

SCAN: per trovare automaticamente i canali impegnati 
ROSMETRO AUTOMATICO: per tenere sotto controllo l'antenna 

Commutatore canali rotativo e pulsanti UP/DOWN sia sul fron-
talino che sul microfono per adattarsi a tutte le esigenze. 

Disponibile, come accessorio opzionale, una plan-
cia estraibile (MDL 7528) utilizzabile sia per 

ricetrasmettitore che per autoradio. 
Frequenza di funzionamento: 

26.965 - 27.405 MHz 
N. Canali: 40 

Potenza Max AM: 4.5 W 
Potenza Max FM: 4.5 W. 

Tensione di alimentazione: 
13.8 Vcc. 

SET ;0;1 

t 2 3 à 

I - . 1111111111 
RX t 3 à 7 _e_e r30 86GNA 'n 

M2 7-103-
SQUELCH MICE GAIN RF. GAIN fl 

2100 Reggio Emil,' - Ital 
Via R heard', 7 

acne Ind Mince:Mel 
Tel 0522747441 (do LI.) 

Telex 530156 CTE I 
Fu 47443 



"gh. 205 Cocl. '1611 
ALIMENI AT 0Ie SI ABILTZIAI 0 CON 
cpeetessecte sewitoeseospe, 
AD ATTISSIMO YETI ALSIASI 13IILIZZO . 

'Teusiou e Singtesso • • • • • • • ....... 220 Vca - 50 1-1z CAR.P,I'Tel5TICe l'E.C1Ce 

sc •• 
. 

'Teusioue Suita 
Cottente Suscita continuativa • .• .......... 22 I\ 

Cottente Suscita di picco • • ...• ..• • ..• • . 

aigh. 105 Cod. 1670 
ALIMENT AI Ole ST ABILIZZAT 0 CON 
CAWATTERISTICIIE SEMIPItOfESSIONALI, 
ADAITISSIMO VER QUALSIASI UTILIZZO. 

50 1-lz 

Cepx¡Esus-ce-w_. -t•e.Ce 220 VcaVcc 
.• e 

'Teusioue d'uscita ................. . .......... 13,81op, 

Cottente Suscita • • ...• • .. 

picco............ 12 A 
Couente Suscita continueva • • •  

1° ALIMENT A:TORE. ST AINI -// AT 0 CON 

Cod. 1669 

ceeltesece, see , . 

. . ........, mal , 

ADAITISSIMO YESt QUAI , 

CeATTEFUSTICI-IE -TEC1 
'Teusioue Singtesso • • • •...• . 
'Tensione Suscita • • • ... ..• .. 

S Cottente uscita cotellual 
Corteute Suscita di picco 

"eh 45 Cod. 166 

pttoteg AT ORE 51 Nei 
cpseNtleiSliCi-if, Sel 
AD ATTISSIMO PER QUA 

CeP,'“E`RISTIC,I-IE TEC 
lensione Siugtesso •• ....• . 
'Tensioue d'uscita • • • • ..• ..• ..• .• .. 

Co' 

ttente Suscita continuat:wa • • • .•... 
Coente duscita di picco • • .• •..• • .......• .• 
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spo▪ sizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB SID. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su an. 

Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
a pieno volume. 
lmpedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0.86 kg. 
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Ogni qualvolta si apporta una variazione 
di canale si ottiene un "beep" di avviso. 
L'apparato puó essere anche usato 
quale un amplificatore di bassa frequen-
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S 9 PLUS 

• Guadagno 4 db 
200 canali pretarati 
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PETY MAG 27 

la POTENZA 
SANTIAGO 600 el 200 

Power 600 e 1200 W continui 
Guadagno 4 db - Larga banda 

la PRATICA 
,PETY MAG 27 
Mini - Magnetica 
pronta per l'uso 

IDEA 40 

ar/WINOMM/f/Malb.‘ 

CORAIL 2000 

la SENSAZIONALE 
IDEA 33 - IDEA 40 

Supercompatte e funzionali 
Design superbo 

la NAVIGANTE 
CORAIL 2000 

200canali-no ground 
Nuovo Design - Funzionalità 

UNA GENERAZIONE AVANTI 
Distribuzione GBC-IMELCO 



Antenna CB 27 MHz 
con possibilità di 

inclinazione e bloccaggio 
senza viti. 

• 

CARATTERIS' TICHE TECNICHE 

1/4 caricata alla base 
50 i2 

26 ÷ 28 MHz 
verticale 
< 1.2 : 1 

440 KHz (40ch) 
3 dB ISO 

30 W 
mm. 330 
- gr. 140 
O mm. 10 

Tipo: 
Impedenza: 
Frequenza: 
P.olarizzazione: 
V.S.W.R.: . 
Larghezza di banda: 
Guadagno: 
Potenza max. P.e.P.: 
Lunghezza:, 
Peso: 
Fort di fissaggio: 
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